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Da tutta Italia contro Pedini 
i»-

A Pisa la due giorni 
dell'università 
Da molti Atenei centinaia di studenti e « precari » nella città toscana, 
da settimane capitale di un movimento che si sta estendendo. Oggi si 
discute per commissioni, domani tutti in assemblea, generale. Sono 
previsti alloggi e mense per i partecipanti • Alla Camera il « decreto 
Pedini » annaspa, ma non affoga. Il papa esalta le sue università con-
fessionali. Dopo il discorso di Ravenna, in cui ha mostrato tutta la sua 
sottocultura, il ministro Pedini si presenterà in TV lunedì 

Clima pesante a Catania. Oggi inizia iJ raduno nazifascista. C'è il capo delia falange spagnola assieme agli altri squallidi personaggi dell'internazionale nera. Servizio a pagina 3 

Teheran^ 
la grande 

vigilia 
Il regime dello Scià è chiamato alia 
scadenza decisiva: la prepara con 
arresti di intellettuali, deportazioni 
di manifestanti e, soprattutto in 
provincia, con una repressione mi-
litare incredibile quanto sconosciu-
ta. Nel popolo la voce dell'appunta-
mento si diffonde con mille mezzi: 
dalle riunioni nelle moschee, alla 
musicassette, ai volantini, alle no-
tizie diffuse sugli autobus. Intanto 
aumentano le code all'aeroporto 
degli americani ed europei che fug-
gono... 

Dai nostri inviati 
Teheran, 7 — Sn un (axi collettivo. Una macchina 

sgangherata che percorre avanti e djidietro- le strade 
che dividono la città orizzontalmente e verticalmente: 
ogni giorno xiecine -di migliaia di persone si servono 
di questo mezzo, gli autobus pubblici sono quasi ine-
sistentà. Parlano, scambia o le notizie nel tratto che 
percoTTM» in comime. L'autista sente, raccoglie, di-
stribuisce vóci. Cose vere, cose inventate, cose gon-
fiate. E' la principale fonte di informazione a Teheran. 
«C'è stata una manifestazione con 700 persone ne! 

(continua in penultima) 

(In ultima pagina: i frutti della 
« rivoluzione bianca » dello Scià) 

(nel paginone) 
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Per due giorni Pisa capitale dell'università 
Pisa — Ci siamo, oggi 9 

dicembre inizia l'assem-
blea nazionale dell'Univer-
sità. C<M)sterà di assem-
blee per gruppi di facci 
tà omogenee. Questi i 
^ p p i e i luoghi di ritro-
vo: Medicina, Farmacia e 
Scuola di assistenti Socia-
li a Medicina; Ingegneria, 
Architettura e Chimica a 
Ingegneria; Giurispruden-
Ea, Scienze Politiche, 
Scienze Bancarie ed Eco-
nwnia e Commercio in 
Salienza; Agraria, Veteri-
naria e SciOTze di pro-
duzioni animali, ad Agra-
ria; Matematica, Fisica, 
Informatica e Scienze Na-
turali, Biolo^che, Geolo-
giche, a Scienze Naturali; 
Lettere, Storia, Filosofia, 
Lingue, Sociologia, Psico 
logia e DAMS a Lettere. 

Inoltre tutti i precari e i 
lavoratori dell'Università 
si troveranno in Sapienza. 

Le riunioni di oggi ver-
.•anno introdotte dai com-
pagni di Pisa, che legge-
ranno i documenti di con-
vocazione dell'assem'blea e 
inoltre, nei vari gruppi 
verranno discussi gli o-
biettivi e i lavori delle 
singole facoltà, in modo 
che nel giorno successivo 
(è prevista un'assemblea 
generala) si possa avere 
una base di dibattito am-
pia e che comprenda tutte 
le realtà. 

A Pisa è assicurato sia 
l'alloggio (portare sacco a 
pelo) sia l'apertura stra-
ordinaria della Mensa U-
niversitaria per sabato se-
ra (lire 400 a pasto) e 
funziona un centro di in-

formazioni in Sapienza, v. 
S. Frediano, dove si dan-
no tutte le indicazioni per 
i luoghi di incontro e si 
assegnano i posti alloggio. 

Ci sono manovre di or-
ganizzazioni e partiti : ie-
ri Massimo d'Alema ha te-
nuto in città un dibattito, 
dove in pratica cercava di 
fare del movimento di Pi-
sa qualcosa che si rico-
nosca nella linea del PCI 
sulla riforma, cosa appar-
sa non solo ridicola, ma 
anche provocatoria ai po-
chi compagni presenti. 

Il movimento di opposi-
zione che da qui vuol par-
tire, sta raccogliendo sem-
pre pili adesioni a livello 
nazionale: infatti sano fi-
nora giunte le adesioni di 
Palermo, Napoli, Chieti, 
Catania, Lecce, Milano, 

Pavia, Bologna, Torino, 
Modena, Venezia (Chimica 
industriale), Cosenza, Fi-
renze, Genova, che dimo-
strano la volontà comune 
a molti compagni di op-
porsi in massa al governo 
e ai partiti che lo sosten-
gono e alle linee da essi 
decise. 

Annaspa, ma non 
affoga, il 
« Decreto Pedini » 

Confuso «se r ra te» fi-
nale in Commissione del 
la Camera sul decreto 
Pedini. Ancora una vol-
ta si è ricorso ad un 
«comitato ristretto» che 
per tutta la giornata ha 
continuato a cercare un 
accordo. Mercoledì pome-

riggio, in ogni caso, il 
« decreto Pedini » sarà 

portato in aula. Il dis-
senso si è registrato sul 
« tempo pieno »: i socia-

listi (ma non tutti) han-
no chiesto che venga in 
serito subito nel decreto 
senza aspettare 1 tempi 
di una « riforma » com-
plessiva. Contemporanea-
mente il PSI ha proposto 
di rivalutare l'assegno 
integrativo di ricerca de-
stinato ai docenti che 
scelgono il tempo pieno. 
Della gestione è stato in-
vestito lo stesso Andreot-
ti, mentre — in casa so-
cialista — l'intervento de-
terminante del responsa 
Wle del settore scuola 
Benadussi (più concilian 
te di Bartocci) ha sbloc-
cato la situazione: l'ac-

cordo, quindi, non è im-
possibile. In aula, poi, è 
pronto l'ostruzionismo di 
DP e del PR. Situazione 
fluida quindi: peseranno 
anche le decisioni che i 
precari prenderanno a Pi-
sa alla fine della setti-
mana. 

Anche il Papa 
in lizza 

Anche il Papa è sceso 
in Hzza nella battaglia at-
torno all'Università. « W 
la scuola cattolica » ha 
detto, « la parola di Dio 
stimola e fortifica l'intel-
ligenza » (come il Fer-
net). Il Wojtila ha parlato 
davanti a 7.000 tra stu-
denti e docenti delle uni-
versità cattoliche prove-
nienti da tutta Italia. 

u Hr 

Gruppo Zanussi: 
da gennaio 20mila 
in cassa integrazione 

Roma, 8 — La direzione 
della Zanussi ha annuncia-
to l'imminente messa in 
cassa integrazione di oltre 
20 mila dei 30 mila di-
pendenti del gruppo. La 
decisione è stata comuni-
cata giovedì alla FLM di 
Milano e motivata da una 
presunta sovrapproduzio-
ne che non troverebbe a-
deguata rispondenza nelle 
richieste del mercato, an-
che per l'invadenza della 

produzione del terzo mon-
do. 

Il periodo di cassa inte-
grazicoa dovrebbe durare 
31 giorni a partire da gen-
naio e coinvolgere tutti 
gli stabilimenti del grup-
po a partire da quello 
maggiore di Pordenone. 

L'unica risposta che si 
è avuta finora dalla FLM 
(il gruppo produce elet-
trodomestici) è stata la 
richiesta di un incontro 

che è stato fissato per il 
13 dicembre (dopo un co-
ordinamento nazionale del 
gruppo) « per un confron-
to serrato — ha detto Pe-
droni responsabile nazio-
nale FLM del settore — 
che ha come obiettivo il 
manteniménto dell'occupa-
zione. Con un programma 
di riconversione che ri-
qualifichi la produzione e 
la renda competitiva sul 
mercato ». La discussione 
con la direzione stabili-
rà, inoltre, se ci sarà una 
chiusura per un mese de-
gli stabilimenti o se use-
rà una « riduzione d'ora-
rio » settimanale. Come 
•strategia sindacale con il 
contratto alle porte non 
c 'è male. 

Milano: 
Ripreso lo sciopero 
nei traghetti 

Milano, 8 — Dall ' l l al 
13 dicembre si terrà 1' 

assemblea regionale dei 
delegati metalmeccanici. 
Parteciperanno HOO per-
sone di cui 800 operai de-
legati a rappresentare 560 
mila lavoratori lombardi, 
altri 300 sono sindacalisti 
della FLM. Dopo le note 
vicissitudini sul dibattito 
della bozza dì contratto 
nelle fabbriche, l'assem-
blea dovrà prendere in 
visione definitivamente 
ogni punto della piatta-
forma e sottoporlo a vo-
tazione. 

protestare contro i ritar-
di con cui viene avviata 
l'opera di riattivazione de-
gli impianti. In un co-
municato il consiglio pre-
cisa che « ogni ulteriore 
ritarco sulla vicenda in 
questione compromette-
rebbe il futuro della fab-
brca e della regione, met-
tendo in discussicme le 
prospettive di sviluppo 
dell'area chimica sicilia-
na. Alla vicenda oeEa Li-
quichimica è infatti le-
gata la realizzazione del-
rimpiai%) di « diossido 
di etilene » e la realiz 
zazione in Sicilia di un' 
area chimica integrata ». 

Gli operai oi -Augusta 
da 4 mesi non percepì 
scono salari. 

420 licenziamenti 
alla « Massey 
Fergusson » 

Roma, 8 — La FLM ha 
deciso l'attuazione di im-
mediate azioni di lotta dei 
lavoratori del gruppo 
"Massey Fergusson" con-
tro il piano oi ristruttura-
zione deciso dalla direzio-
ne del gruppo. Il presi-
dente europeo della mul-
tinazionale canadese ha 
annunciato D trasferimen-
to celle produzioni di 
"macchine movimento 
terra" in Germania ed il 
conseguente licenziamento 
di 420 lavoratori nello sta-
bilimento di Aprilia (La-
tina). 

Messina: 
L'il dicembre 
assemblea regionale 
deU'FLM sul 
contratto 

Messina, 8 — E' rico-
minciato da due giorni F 
agitazione del personale 
FS dei traghetti. Come è 

noto i marittimi sono in 
agitazione da m ^ i per ot-
tenere l'aumento dell'in-
dennità di navigazione e 
passaggi di qualifica. La 
lotta partita dai motoristi 
si è allargata alla mag-
gioranza del personale. 

La forma di lotta adot-
tata da mercoledì consi-
ste nell'osservare rigoro-
samente l'orario di navi 

gazìone (6 ore e 10 mi 
nuti) previsto per ogni 
turno di servizio. Natural-
mente i ritarcì. gli in-
tasamenti nei trasbordi 
di materiale aU ungano I' 
orario reale di servizio. 
Si è calcolato d ie questa 
forma di lotta riduce 1' 
efficienza del servizio del 
30 per cento. 

Occupata 
la Liquichimica 
di Augusta 

Augusta (SI), 8 - Con-
tìnua l'occupazione degli 
impianti aeUa Liquichimi-
ca di Augusta. iniziati 
martedì per iniziativa del 
consiglio di fabbrica, per 

Napoli, 7 — La terza corte di assise di Napo 
li ha revocato il provvedimento di soggiorno obbli-
gato e l'obbligo di firma per Petra Krause. La corte 
ha adottato la decisisne, accogliendo la richiesta 
avanzata dal difensore di Petra, suUa base della 
sentenza di assoluzi<»e emessa dalla stessa corte il 
13 nm'embre 19'^. In quell'occasicme Petra fu assolta 
per insufficienza di prove dall'accusa di aver par-
tecipato all'attentato contro un deposito deUa Face 
Standarc. 

Pesanti condanne a Mughini e 
Bertorelle per istigazione ai militari 

Un processo contro 
la verità terminato 
con la vittoria 
della menzogna 

Bolzano — « Sorpren-
dente sentenza » è stata 
definita a caldo, subito 
dopo il verdetto, persino 
dal P.M., quella di' gio-
vedì notte. Erano le 23 
passate, quando, dopo 
due giorni di udienza 
Giampiero Mughini, ex-
direttore responsabile di 
L.C., e Carlo BertorelU, 
compagno insegnante di 
Bolzano, sono stati pe-
santemente condannati: 
1 anno e 4 mesi di re-
clusione per ciascuno pur 
con i benefici di legge. 
Altri 5 compagni sud-ti-
rolesi Klaus Giesser, Ro-
semene Ladumer, Walter 

Kogler, Edeltraud Ladur-
ner e Alexander Hoffer, 
sono stati assolti per in-
sufficienza di prove sul 
dolo, cioè per non esse-
re stati cOTUsapevoli di 
ciò che facevano, e in-
fine Domenico Sacco è 
stato assolto per non a-
ver commesso il fatto. 
Apparentemente un giu-
dizio che vorrebbe ripar-
tirne assoluzioni e con-
danne equilibratamente, 
per fatti avvenuti più di 
sei anni or sono; in real-
tà invece una grave, pe: 
sante vendetta contro tut-
to il movimento dei sol-
dati, contro la mobilita-

zione e la forza che qui 
in Alto Adige le lotte dei 
proletari in divisa ave-
vano raggiunto. 

L'accusa era di istiga-
zione dei militari a di-
sobbedire alle leggi, il 
fatto imputato, la distri-
buzione di un volantino 
PID nel marzo del '72 
in Val Venosta, dove 4 
settimane prima, a Mal-
ga Villalta sette alpini e-
ratio stati uccisi da una 
slavina durante una cri-
minale esercitazione. Il 
bollettino diceva soltanto 
la verità su quella stra-
ge, informava dettaglia-
tamente su come si era-
no svolti i fatti, indicava 
per nome gli alti uffi-
ciali più responsabili, 
esponeva il processo di 
fascistizzazione antipopo-
lare esistente nelle for 
ze armate, raccontava la 
rabbia dei soldati. Era-
no i fatti che alcuni me-
si dopo sarebbero stati 
detti anche nel libro «Di 
naia si muore ». 

L'incredibile è che nel 
frattempo la morte di 
quei sette alpini è stata, 
anche per la giustizia ita-

liana giudicata un delit-
to e il processo contro 
il tenente Palestra, il più 
basso responsabile di 
quella esercitazione, è de-
finitivamente, pochi gior-
ni fa, con una 
sentenza della cassazione 
che conferma la condan-
na dì questo ufficiale a 
8 mesi per ^omicidio plu-
rimo». Mughini e Berto-
relle sono stati condan-
nati al doppio della pe-
na, per aver detto se-
\condo l'accusa le stesse 

verità che il tribunale 
avrebbe poi accertato. 
Contro di loro nel dibat-
timento non è emersa 
nes.mna prova reale, ma 
il processo era politico e 
si voleva a tutti i costi 
una condanna, se si pen-
sa anche al fatto che uno 
dei giudici era il fami-
gerato dott. Agnoli, noto 
per la sua concezione 
della democrazia la quale 
ridurrebbe « l'uomo a li-
vello di bestia » e per 
avere incriminato a 

Trento 27S donne per a 
borto. 

Gli altri 6 compagni, 
pur avendo chiaramente 
riconosciuto e difeso la 
loro posizione cioè di 
aver letto, capito e dif-
fuso il bollettino, sono 
stati invece dichiarati 
« incoscienti » e assolti 
per insufficienza di pro-
ve, Allucinante sentenza, 
un arrampicarsi sugli 
specchi pur di condanna-
re. Gli imputati avevano 
letto in aula una dichia-
razione politica molto 
chiara in cui ribadivano 
la giustezza di quella 
azione. Comunicati ed 
espressioni di solidarietà 
erano stati espressi da 
strutture sindacali, stu-
denti, operai, dal PS! e 
da CGIL-CISL-VIL. Solo 
il PCI ha brillato per la 
••^ua assenza. Durante il 
processo centinaia di per-
sone e anche di soldati 

.si erano avvicendati nel-
la presenza in aula. Oggi 
il dibattito è aperto su 
come rispondere a qf^' 
.'ita provocazione e pre-
parare il ricorso in ap-
pello. 
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Una crisi di governò sull'Europa? 

Italia, terra dì frontiera 
L'adesione dell'Italia al-

lo SME è diventata il ban-
co di prova della (mag-
gioranza che sostiene il 
governo Andreotti. n PRI 
e il PSDI, nel dibattito 
al senato, introdotto dal 
ministro Pandolfi, che ha 
sostanzialmente d l f ^ o le 
« riserve » annunciate da 
Andreotti a Bruxelles, 
hanno annunciato la loro 
decisione di uscire imme-
diatamente dalla maggio-
ranza e di provocare la 
crisi di governo, se l'Ita-
lia non aderirà, in tem-

pi brevissimi, allo SME. 
•Ma le posizioni pi£i im-
portanti, agli effetti di 
un possibile scontro poli-
tico suUe decisioni del 
governo, sono emerse nel-
le dichiarazioni della DC 
e del PCI. 

Nella DC la destra, at-
travreso le iniziative di 
Donat-Cattin e « Forze 
nuove», ma andie sostan-
zialmente di Piccoli, rim-
provera ad Andreotti di 
essersi subordinato alle 
posizioni « attendiste » del 
PCI. Questa posizione. 

apparsa all'inizio come un 
« siluro » contro il gover-
no, è stata ripresa uffi-
cialmente da tutto il par-
tito. 

Una delegazione DC, 
guidata da Zaccagnini, è 
•andata a chiedere ad An-
derotti le ragioni della po-
sizione del governo a 
Bruxelles. Lo scontro po-
litico sulle questioni eu-
ropee si intreccia, decisa-
mente, alle questioni in-
terne, ai rapporti di for-
za presbiti 

Questo aspetto è stato 

sottolineato anche da For-
lani, in un'intervista al 
« C<H-riere della Sera », 
che ha dichiarato « è un 

• po' singolare una crisi 
"sull'Europa", problema 
su cui tutti si dichiarano 
d'accordo. La verità è 
che c'è nervosismo tra le 
forze politiche ». 

Anche Giolitti in un in-
contro con G i s c a T d-
d'Estaing ha affermato 
che per l'Italia: «si trat-
ta di un problema di sta-
bilità politica interna ». 

H rci intanto, mentre 

condanna duramente le 
« sortite della destra DC » 
rovesciando le sue posi-
zioni miziali, si mostra 
sostanzialmente subordi-
nato alle possibili media-
zioni che Andreotti tenta 
da oggi tra le forze poli-
tiche, la sostanza della 
questione, comunque, sul 
.piano economico, resta 1' 
opposizione degli Stati 
Uniti e del partito ame-
ricano, rappresentato dai 
ministri economici, in par-
te da Andreotti e. di rin-
calzo, dal PCI, all'adesio-

ne dell'Italia ad un si-
stema monetario domina-
to dal marco tedesco. 

L'Italia è terra di fron-
tiera, al di fuori di que-
sta realtà non sarà pos-
sibile una maggioranza 
politicamente autonoma e 
stabile, questa realtà, 
d'altra parte, ha già con-
dizionato la posizione del 
PCI, costretto, à questo 
punto a subordinarsi com-
pletamente o, ad assumer-
si, da solo, tutte le con-
seguenze di una « rottu-
ra con l'Europa ». 

E morta 
Golda Meier 

E' morta ieri, all'età 
di 80 anni, Golda meier. 
L'ex primo ministro isra-
eliano è deceduta in un 
ospedale di Gerusalem-
me, dove era stata rico-
verata da quattro mesi. 
Nata a Kiev nel 1898 fin 
dalla sua giovinezza de-
dicò la sua vita alla 
(pessima) causa sionista. 

Napoli: 
denunciata 
l'intera giunta 
comunale 

Maurizio Griffo, segre-
tario del PR della Campa-

nia, ha denunciato per a-
buso di potere il sindaco 
di Napoli Valenzi e l'in-
tera giunta. L'iniziativa 
ha origine da una delibera 
con la quale si dispone 
che l'accesso del pubbli-
co per assistere ai lavo-
ri del consiglio comunale 
è subordinato all'invito di-
screzionale dei consiglieri. 

Quello che è un diritto 
costituzionale, cioè con-
trollo e pubblicità di ogni 
atto pubblico e ammini-
strativo, si trasforma in 
una discrezionale conces-
sione dei consiglieri. 11 PR 
della Campania ha anche 
allestito tavoli per la rac-
colta di firme dei cittadi-

ni che chiedono che la de-
libera comunale venga ri-
tirata. 

Manifestazione 
antinucleare 

Oggi, alle ore 9, si svol-
gerà una manifestazione 
antinucleare a Nuova Cli-
ternia (frazione di Campo-
marino), a qualche chilo-
metro dal sito « prescel-
to » dal governo per 1' 
istallazione di una cen-
trale nucleare. L'iniziati-
va. che segue quella di 
Termoli, è stata promossa 
dal comitato locale, e ad 
essa ha aderito il Comi-
tato antinucleare molisano 

e i rappresentanti dei va-
ri partiti. 

Quel che è da sottolinea-
re, è che scenderanno an-
cora una volta in piazza 
gH agricoltori, con i loro 
trattori, che vedono, giu-
stamente, nella centrale, 
lo spettro, per le loro col-
tivazioni, per i loro alleva-
menti, per l'economia lo-
cale, e quel che è più im-
portante, per la loro sa-
lute. 

Basta con il 
Concordato! 

Roma, 3 — Un gruppo 
di militanti radicali si è 
recato oggi in piazza di 
Spagna e ha deposto ai 

piedi della colonna dell' 
Immacolata un cuscino di 
fiori con la scritta in po-
lacco « Koniec juz konkor-
datem » (« Basta con il 
concordato »). 

Dopo pochi minuti un 
commissario di polizia ha 
fatto togliere lo striscione 
ed ha identificato due dei 
militanti radicali presenti: 
la segretaria del Partito 
Radicale del Lazio, Rosa 
Filippini e Laura Arconti. 

Morto il giovane 
ferito da Vittorio 
Emanuele di Savoia 

Marsiglia, 8 — Il giova-
ne tedesco Dirk Hamer. 

Eurodestra in Sicilia 

Inizia a Catania il circo nazifascista 
SioTTio arrivati alla vigi-

lia della partenza del cir-
co nazifascista europeo 
per la « tournée » in Sici-
lia. Le attrattive non man-
cano: al fianco del « no-
stro » vecchio ciarpame 
ormai emarginato, messo 
da parte, in attesa di altri 
tempi dal potere, trovia-
mo espoiienti della.destra 
europea che, nei loro pae-
si possono vantare ancora 
ben altra incisività. E co-
si, a fianco di Almirante 
e Romualdi, troviamo Ti-
xier De Vignacourt (Party 
Force Nouvelle) e Binar 
(leader carismatico della 
falange spagnola: quella, 
per intenderci, della "base 
di massa" al tentato gol-
pe che avrebbe dovuto 
scoppiare il sedici riovem-
bre scorso in Spagna). Le 
reali motivazioni che spin-
gotio leaders nazifascisti 
« europei », attualmente in 
possesso di beri , altro po-
tere dei fascisti italiani, a 
girare per i paesini della 
Sicilia, non traspaiono dal-
le righe del fogliaccio neo-
fascista « il Secolo », tut-
to preso nelVannunciare la 
gioia incontenibile dei pro-
bi cittadini siciliani venu-
ti a conosceriza del gran-
de onore (sic!) loro con-
cesso di vedere tanta spor-
cizia assieme. Ma restano 
gli interrogativi su que-
sto enorme sforzo propa-
gandistico che, a prima vi-

risultano degni di 
« migliore causa ». Vn in-
tervento capillare esteso, 
quale è quello che si pre-
parano a sostenere, me-
nerebbe ben altro obiet-
tivo che far sapere ai si-
ctiiani che la destra esi-

ste in Europa ed è forte 
(!). Ma, vedendo questa 
mobilitazione dalla pro-
spettiva di preparazione 
della campagna elettorale 
europea, le conclusioni che 
se ne possono trarre 
sono molte meno semplici-
ste. La Sicilia, la regione 
dove i fascisti hanno i lo-
ro appoggi e finanziamen-
ti in pochi grossi centri (a 
Palermo con i professio-
nisti medio-alto borghesi, 
a Trapani con i proprie-
tari dì cave ed agrari e 
così via), diviene così un' 
importante « ban'co di pro-
va» della campagna elet-
torale. Da qui, indiretta-
mente si può investire 
propagandisticamente nu-
merosissimi emigrati ita-
liani, probabilmente a par-
tire dal solito e becero ba-
gaglio populista, rivisto e 
corretto «in grande^, « 
« la destra ha pensato su-
bito a voi... » e via così 
« Sicilia abbandonata dall' 
Italia ». 

Si cerca in altri ter-
mini, un'ottica di propa-
ganda, di fornire un'im-
magine di forza e d'or-
ganizzazione, facendo firn-
zionare una sorta di si-
stemi di « vasi comuni-
canti » con cui utilizza-
re ^ la» forza e la rap-
presentatività » delle or-
ganizzazioni extra italia-
ne come « esempio » per 
rilanciare la destra ita-
liana sotto le ali torbi-
de del MSI-Destra ìiazw-
nale. Si spiegherebbe, in 
questo modo, anche la 
tregua tra le faide in-
terne instaurata da qual-
che tempo all'interno del 
MSI, dove, è vero che 

Almirante ha ripreso le 
redini organizzative ed 
economiche, ma è anche 
vero che Rauti è l'uo-
mo dei « rapporti inter-
nazionale » ben saldi e 
che vanno (la sua storia 
lo dimostra) ben al di 
là degli schieramenti in-
terni al partito (Ordine 
Nuovo, il signor P., Lot-
ta Popolare, ecc.). In at-
tesa, quindi, di ritrovar-
si al loro congresso per 
scannarsi sugli schiera-
menti, di linee politiche 
e di azioni, la destra si 
riunisce con l'intento di 
trovare, a livello euro-
peo, una giustificazione 
«politica» ai^ loro esiste-
re. Solo questo interes-
se, ci sembra, può esse-
re talmente forte da so-
pire, mediare, scontri in-
testini che fino a qualche 
mese fa minacciavano di 
spaccare il partito fra 
gli oltranzisti guerrafon-
dai e i «asoliti» almiran-
tiani. Ed è a questo loro 
interesse di ritrovare una 
giustificazione politica al 
loro esistere che devono 
esserci, fin da subito, ri-
sposte chiare da parte 
delle forze popolari e de-
mocratiche. Bisogna che 
si facciano carico di in-
cidere con ogni mezzo, 
affinché le piazze sici-
liane, oggi, quelle ^Ita-
lia e d'Europa domani, 
siano vietate a questi as-
sassini in cerca di un 
nuovo « abbigliamento » 
per smascherare la loro 
vera natura. A tutti è 
ben chiaro che sotto 
qualsiasi vestito (sta esso 
il doppio petto o un. ma-

glione « casual c'è il da anni di opposizione e 
vecchio rottame, cancel- lotta popolare antifasci-
lato dalla coscienza degli sta. 
italiani dalla resistenza e Angelo 

Continuano le prese di posizione contro Q 
raduno fascista in Sicilia. A Catania 80 segre-
tari di categoria, membri di segreterie e di-
rettivi provinciali della federazione sindacale 
CGIL - CISL - UIL hanno sottoscritto una 
richiesta alle competenti autorità a livello na-
zionale affinché siano vietate le manifestazio-
ni fasciste. Numerosi comandanti partigiani, 
insieme a personalità del mondo politico, cul-
turale e sindacale hanno sottoscritto un ap-
pello perché ci si mobiliti contro i nazifasci-
sti dell'EuroQestra. 

Ripartiamo di seguito le firme: 
Giuseppe Alberganti, comandante partigia-

no; Gianni Marenghi, partigiano: Dal Maso 
Remo, comandante partigiano; Isotta Gaeta, 
partigiano; Giovanbattista Lazagna, comandan-
te partigiano; Giovanni Colmano, partigiano; 
Raffaele De Grada, comandante partigiano; 
Luciano Pelagotti, partigiano; Vitaliano Chiodo 
comandante partigiano; Sergio Andreosi, par-
tigiano; j^gostino Marchelli, com. partig.; An-
gelo Pasta, partig.; Leonida Calamida, com. 
partig.; Carlo Bollani, partig.; Sergio Mazzoc-
chi, com. partig.; Nino Sacchi, com. partig.; 
Torquato Bignami, com. partig.; Nuto Revelli, 
cwn. partig.; Max Milanesi, com. partig.; Ca-
fiero Biandii, com. partig.; Ludovico Geymo-
nat, com. partig.; Carlo Boldizzoni, com. partig.; 
Elsa Oliva, com. partig.; Rita Schiavini, com. 
partig.; Renato lacoprini com. partig.; Biagio 
(Dolamonico. partigiano. 

Leonida Braga, partig.; Cesare Vismara. 
partig.. Angelo Cassinera, partig.; Giacomo 
Merlini, partig.; Carlo Bollani, partig.; Mario 
Manzoni, partigiano. 

Franco Bentivoglio, FLM; Piergiorgio Tibo-
ni FLM; Ernesto Rigamonti, Segr. Prov. Anppia; 
Lidia Franceschi, Lcia PineMi, Silvano Minia-
ti, Camilla Cederna, Vittorio BoreUi, Franco Ca-
lanrùda, Adelchi Biscuola, Vittorio Foa. Claudio 
Annaratone, Agostino Viviani. 

di 19 anni, che era stato 
gravemente ferito nell'ago-
sto scorso da un colpo di 
fucile sparato dal principe 
Vittorio Emanuele di Sa-
voia, è morto ieri sera al-
l'ospedale di Heidelberg, 
nella CJermania Occidenta-
le, dove era ricoverato. 

Lo ha annunciato stama-
ni l'avvocato Daumas, del 
foro di Marsiglia. 

Aumenti auto: 
la FIAT pareggia 
in casa 

Lunedi le vetture Fiat 
costeranno il 3 per cento 
in piij. Rimarranno esclu-
se la 126, la 127 e la Rit-
mo. Dal primo gennaio in-
vece anche l'ultima nata 
da mamma Fiat avrà l'au-
mento del 3 per cento. Si 
tratta del quarto aumento 
che la casa automobilisti-
ca torinese stabilisce nel 
'78 per un totale del 12 
per cento. La Fiat ha spe 
ciflcato che l'aumento del 
3 per cento va riferito al-
l'aumento dell'I per cento 
connesso ai 5 punti di con-
tingenza di novembre e del 
2 per cento connesso all' 
aumento delle materie pri-
me di importazione. 

Istituti agrari 
Sgombero della PS 
a Roma 

Rom.a, 8 — Ieri la poli-
zia ha sgombrato gli stu-
denti che erano in assem-
blea permanente nell'Isti-
tuto Tecnico agrario «Del 
Pino ». Da 3 giorni l'oc-
cupazione rivendicava 1' 
obiettivo dell'albo profes-
sionale. Gli studenti roma-
ni, ritenendo utile stabili-
re contatti con le altre 
città, invitano tutti a far-
si vivi attraverso il gior-
nale. 

Gè modo e modo 
Roma. 8 — Ieri mattina, 

venerdì, giorno di festa: 
l'Immacolata concezione. 
C'è una società sportiva 
chiamata « Libertas » che 
organizza una maratona a 
« passo libero » per com-
memorare Aldo Moro. Ci 
sono oltre 60 podisti; par-
tono da via Mario Fani, 
a « passo libero ». Percor-
rono le vie del centro a 
« passo libero ». Raggiun-
gono via Caetani, il posto 
dove fu ritrovato il corpo 
di Moro. 

Qui, alcuni giovani, de-
pongono fasci di fiori. 

E c'è chi dice che Io 
sport non c'entra con la 
politica. 

1 / I 
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Celebrata ieri la giornata degli anziani 

Anziani 
alla riscossa? 

Il valore del lavoro co-
me strumento insostitui'p 
le di elevazione mar a'e td 
economica è stato il te-
ma dominante della nani 

festaziom svoltasi ieri 
mattina all' Auditorium 
della Cida in occaMone 
della « giornata dell'amia-
np ». 

Tolti dall'isolamento 
Triaca e Proietti 
Dopo un .lunghissimo periodo in cui avevano subito 
giorno per giorno la tortura psicofisica dell'isolamen-
to più totale (al compagno Triaca era stato addirit-
tura chiuso lo spioncino della porta), flnalments i 
compagni Triaca e Proietti sono stati tolti dall'iso 
lamento. Per Triaca era cominciato ii 17 maggio, 
per Proietti il 20 giugno. 

Continua l'autogestione all'ITT 
Continua l'autogestione 

airiTT; nella prima gior 
nata si è avut^i una buona 
partecipazione di studenti 
alle varie commissioni già 
elencate ieri: gli studenti 
con alcuni professori, han-
no anche tenuto lezioni 
autogestite. Sempre ieri 
CL durante la raccolta di 
Arme per Marco Caruso 
voleva firmare come « or 
ganizzazione » ma gli è 
stato impedito dagli stu-
denti. Altra manovra ten-
tata da questi individui è 
sitata la formazione di 
una commissione sul dis-

senso politico e religioso 
in URSS ma anche questa 
manovra è fallita per il 
boicottaggio fatto dagli 
studenti a questa commis-
sione. IJ preside Silipigni 
ha continuato a fare il 
< prussiano » cacciando 
dall'istituto sotto la mi-
naccia di un intervento 
della polizia, un compa-
gno esterno che si era 
« introdotto » nella scuola 
per seguire il gruppo di 
studio sul turismo. Non 
sono mancate le esibizio-
ni di genitori tipo « pa-
dre e padrone » uno dei 

quali dopo aver rintrac-
ciato la figlia l'ha presa 
a schiaffi per «riportarla 
sulla "retta via" dello 
studio e della rispettabi-
lità » e ha inveito contro 
quei pochi professori com-
pagni che esistono nella 
scucia con frasi oel tipo — 
Ma lei invece di insegna 
re si mischia con questa 
« gentaglia »? — Facendo 
chiaramente, riferimento 
ai compagni. Probabilmen-
te nella prossima settima-
na gli studènti terranno 
una conferenza stampa 
che riporteremo sul gior-
nale. 

Il presidente deWasso-
ciazione nazionale lavora-
tori anziani Bernabei, to-
no giovanile e niente af-
fatto dimesso, ha svolto 
la relazione introduttiva: 
« Non ci si può fermare 
ad esaltare i valori mo-
rali rappresentati deU'an-
zianato e dimenticare i 
problemi veri ». Ha par-
lato delle pensioni e del-
l'ingiusto livellamento con 
i meno anziani ( anziani-
ni) cui la legge di rifor-
ma costringe gli anziani. 

Ha detto che meriti, ca-
pacità e contributi (ver-
sati) hanno età diverse e 
quindi diversamente de-
vono essere compensati. 
Per me. che da tempo 
non sono più un bambi-
no, il discorso è pieno di 
lusinghe. Restano però in 
.sanabili differenziazioni 
ideologiche e penso che 
non mi iscriverò all'asso-
ciazione di Bemabei nep-
pure fra cento anni. 

Da tempo, cioè dal 1. 
dicembre 1971, cioè da 
quando lavoro, ho smes-
so di pensare al valore 
morale di quello che 
tentano di farmi fare. E 
per conservarmi un po' 
di umana dignità e di in-
timo rispetto cerco di re-
sistere il pili che posso. 
Molti altri diseducati han-
no in questo piii meriti e 
capacità di me. 

A.S. 

Chiesta una nuova 
manifestazione per l'Iran 

Una manifestazione per chiedere la sospensione 
da parte dell'Italia di forniture militari all'Iran è 
stata notificata ieri in questura da due compagni 
del giornale. La manifestazione è per lunedì, che 
coincide con l'ultimo giorno della festa musulmana 
del moharran. E' stato chiesto un corteo o in via 
subordinato una piazza. Domani la questura do-
vrebbe decidere se intende continuare a opporsi aUa 
libertà di manifestazione. 

Scimmie, uomini 
e poliziotti 

Una scimmia, un esem-
plare maschio di macaco 
« Rhesus » è entrata ieri 
mattina, approfittando del-
l'uscio malauguratamente 
lasciato socchiuso, in casa 
della signora Assunta abi-
tante iti via Filotrano a 
S. Basilio. La signora non 
ha né capito né apprezza-
to le ansie domestiche del-
la scimmia. Ed ha invoca-
to aiuto. E' accorso ma-
lauguratamente un vicino 
che ha cercato di convin-
cere il Rhesus a rinun-
ciare. 

La scimmia gli ha fatto 
capire che era stata una 
pazzia. E' arrivata la po-
lizia. ha riconosciuto nelV 
aggressore una scimmia. 
Si è dichiarata incompe-
tente nella repressione e 
ha chiamato lo zoo. Lo 
zoo ha mandato un suo 
funzionario. 

Questi ha ingabbiato la 
scimmia, firmato un ver-
bale e l'ha riportata nel-
la prigione dello zoo. La 
polizia frustrata ci ha ri-
perwìato sulla competenza: 
il codice penale, in fondo, 
non esclude la sfera ani-
male. E poi le scimmie, 
Darwin ecc. Ed è iniziata 
l'isruttoria formale. Per 

prima cosa si cerca di 
capire se la scimmia sia 
fuggita dallo zoo o da un 
collezionista privato. 

Quanto al movente han-
no le idee confuse. Due 
sole certezze: si esclude 
sia il movente politico sia 
che l'aggressore conosces-
se in qualche modo le vit-
time. 

Gli amci della scimmia 
hanno avanzato due ipo-
esi: che avesse bisogno 
di una casa oppure che 
avesse riserve troppo a 
lungo rimasse nei con-
fronti del genere umano. 
Sono stati minacciati di 
arresto per falsa testimo-
nianza e apologia di rea-
to. Hanno ritrattato. La 
scimmia dentro la gab 
bia, dopo avere contro la 
sua volontà conosciuto le 
forze dell'ardine umano 
vigente ed essere ricorsa 
anche lei alle cure dei sa-
nitari (forse più che una 
aggressione si è trattato 
di una rissa n.d.r.) si do-
manda se valeva la pena. 
La signora Assunta e il 
suo incauto vicino non an-
dranno più allo zoo. La 
polizia indaga. 

antonello 

Il rinvio a giudizio dei compagni dei Castelli 

li collettivo è una banda armata, 
i compagni dei cospiratori 

Alixjrto Etóonisi, Giusep 
pe Galluzzi, Mirella Var-
Toni. Aldo Garofolo, Giu-
liano Arimattei. Luciano 
Chiaranti, Paola Paris. 
Alberto Rossi, Luigi De 
Angelis, Claudio Antici. 
Sono i 10 compagni de! 
collettivo operai studenti 
dei Castelli per i quali la 
vicenda giudiziaria inizia-
tasi nell'aprile scorso è 
arrivata ad una svolta 
decisiva con le richieste 
di rinvio a giudizio del 
PM Santacroce. Nella sua 
requisitoria scritta quesf 
ultimo sostiene che «la 
responsabilità maggiore 
deve essere attribuita, an-
che se con grado diverso, 
a Ihonisi, Ga31uzzi, Var-
roni, Garofolo, Arimattei 
e Chiaranti », accusandoli 
di una serie impressio-
nante di reati, che va 
dalla cospirazione politi-
ca mediante associazione 
alla banda armata, alla 
<ietenzione di armi ed e 
•srplosivi vari. Dove per 
cospirazione politica si 
intende la militanza tra-
scorsa e attuale, nel cd-
iettivo dei ca-stelli, e di 
questo reato dovrebbero 

essere chiamati a rispon-
dere tutti e sei : mentre 
gli altri capi d'accusa so-
no connessi l'arsenale tro-
vato nella villetta di Tor-
vaianica ai proprietà di 
.'Amleto Varroni, padre di 
Mirella, il 24 aprile scor 
so, e di questo dovreb 
bcro rispondere solo i 
prime tre, oato che sul 
«collegamento sicuro» ce-
gli altri tre il PM ammet-
te di avere qualche «per-
plessità». Infine, per gli 
ultimi 4 compagni. Paris, 
Rossi. De Angelis e Anti-
ci, viene sollecitato 0 
proscioglimento per insuf-
ficienza di prove per tut-
ti i reati contestati. Il 23 
aprile, come si è detto, i 
coniugi Varroni, recatisi 
a Torvaianica per fare 
le pulizie di primavera al 
la loro casa (nei mesi 
caldi l'affittano, l'inverno è 
disabitata) trovano nella 
camera da letto una gi-an-
de quantità di armi e 
telefonano subito ai ca-
rabinieri e a casa ad Al-
bano, dove ci sono due 
delle tre figlie: la terza 
MireUa. era in casa ver-
so le 9, quando i genito 
ri sono partiti e più tar-

di. come tutte le dome-
niche, è uscita con il suo 
compagno, Giuseppe Gal-
luzzi. 1 carabinieri arriva-
no alla villetta dei Var-
roni e fanno l'inventario 
del materiale sequestrato: 
due quintali di esplosivi, 
migliaia di proiettili, de-
cine di fucili, passaporti, 
carte d'identità, libretti di 
circolazione, targhe auto-
mobilisiche e pubblicazio-
ni varie, apparenenti ad 
una non meglio precisata 
« pericolosa associazione 
eservisva ». Dieci giorni 
prima della casuale sco-
perta. il 13 aprile, una 
persona interessata a 
prendere la casa in af-
fitto per Testate, ricevu-
te le chiavi dai Varroni. 
era entrata nella villetta 
trovando alcune borse nel-
l'atrio e la porta della 
camera da letto chiusa 
a chiave. D'altra parte, 
non si può certo dire che 
la casa fosse inaccessibi-
le: con una porta sulla 
strada di transito e un' 
altra a vetri stiUa spiag-
gia. in un paese nei me-
si invernali praticamente 
disabitato e con le case 
facili mete di ladri e cop 
piette. Comunque, appena 

le figlie dei Varroni rice-
vono la telefonata dei ge-
nitori si recano subito sul 
posto insieme ai loro fi-
danzati. uno dei quali è 
il compagno .Alberto Dio-
nisi che quando gli mo 
strano la borsa coi do-
cumenti e gli appunti, la 
riconosce come sua. «Que-
sto incredibile sovvertito-
re è il compagno .\lberto, 
sul cui allontanamento dal 
l'attività politica ormai da 
anni tutti possono testimo-
niare ». dicono in un 
scolo di controinformazio-
ne sui fatti i compagni del 
collettivo. E in effetti la 
condotta di Dionisi poco si 
confà ad una persona che 
secondo le conclusioni del 
PM Santacroce sarebbe 
uno dei massimi responsa-
bili della presunta associa-
zione savversiva, tanto 
dal punto di vista politico 
che da quello militare. 

Ad ogni modo, .Alberto 
Dionisi viene arrestato e 
insieme alla borsa (trova-
ta in un punto diverso del-
la casa) gli viene attribui 
to tutto l'arsenale. La se-
ra stessa l'altra figlia dei 
Varroni. Mirella, telefo-
nando a casa saprà dai ge-
nitori che i carabinieri 

nanno fermato le sorelle 
e i loro fidanzati e, com-
prensibilmente, non rien-
trerà a casa. Da quel mo-
mento contro di lei e il 
suo fidanzato Giuseppe 
Galluzzi, che di versi testi-
moni hanno visto passeg-
giare insieme per le vie 
di .Albano mentre a Tor-
vaianica avveniva il ca-
suale ritrovamento, verrà 
spiccato un mandato di 
cattura che pende tuttora. 
Per la quantità del mate-
riale sequestrato e per 1" 
opportunità che le carat-
teristiche dei compagni in-
criminati danno di imba-
stire la tanto caldeggiata 
caccia ai fiancheggiatori 
delle BR (siamo in pieno 
sequestro Moro), l'inchie-
sta viene fagocitata dal 
superistruttore A c h i l l e 
Gallucci. 

Pochi giorni dopo ad 
Ostia in un box verrà sco-
perto un arsenale dei 
NAP( inutilizzato da me-
si e subito si tenterà di 
collegare i due fatti. «Ab-
biamo a che fare non 
con grosse o pericolose 
organizzazioni ma con un 
piccolo collettivo di pae-
se, con compagni noti per 
aver sempre svolto la-

voro di massa » dicono i 
compagni di Albano. Ed 
il collettivo ha una sede 
pubblica, vi si alternano 
decine di compagni di mo-
vimento. non è certo mai 
stato un problema identi-
ficarli. Poi ci sono i vec-
chi schedari di PS: Lu 
ciano Chiaranti. Roberto 
Rossi e Giuliano Arimat-
tei sono già stati in gale-
ra, non importa se assol-
ti: Luigi De Angeli ha il 
torto di essere stato ferito 
ad una gamba aa un poli-

ziotto che un attimo dopo a-
vrebe ucciso un passante 
al Pincio, opo un'azione di-
mostrativa sotto l'amba-
sciata di Spagna: Paola 
Paris è cugina di Mirel-
la Varroni. La cospira-
zione politica mediante 
associazione, se non la 
banda armata, sono incon 
futabili! Così 1*8 giugno 
vengono arrestati nelle lo; 
ro case 7 compagni, i 
mandati di cattura sono 
emessi da! giudice Galluc-
ci e contengono le stesse 
accuse contestate ad -'Al-
berto Dionisi ed ai due 
latitanti. 
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Rebibbia 

Cronaca di una lotta che nasce 
« ...Forse sarà una piccola lotta, certamente una grande scuola... » 

Venerdì 17 novembre una delegazione di d-spula-
ti del PCI si è recata nel carcere di Rebibbia per 
verificare a che punto è l'applicaziona della riforma 
penitenziaria: in seguito i detenuti lavoranti del 
braccio G 9 hanno steso un documento che abbiamo 
pubblicato sabato e domenica scorsa. Ora un com-
pagno ci scrive da Rebibbia per raccontarci momento 

per momento la cronaca di « una lotta che nasce » 
— sono parole sue - sperando insieme a tutti gli 
altri di poterci mandare presto « un altro articolo 
intitolato: Cronaca di una lotta che cresce, e forse, 
chissà, alla fine un altro, dal titolo: Cronaca di una 
lotta che vince ». 

Quando arrivano i par-
lamentari i detenuti sono 
quasi tutti all'aria ma la 
notizia della visita si spar-
ge rapidamente e subito 
si riuniscono una trentina 

di lavoranti che discutono 
per circa mezz'ora. La de-
legazione se ne va e nasce 
nel cortile una piccola as-
semblea spontanea. 

I lavoranti 
« Poi l'aria fini e i dete-

nuti lavoranti tornarono 
tutti a far girare l'enor-
me macchina del carcere, 
che senza il loro lavoro si 
bloccherebbe perché, per 
chi non lo sa. le guardie 
.sorvegliano, accompagna 
no. aprono e chiudono in-
numerevoli porte e cancel-
li; e questo è, il loro lavo-
ro, e non altro. Tutto il 
resto, magazzino, posta, 
cucina, spesa, conteggi e 
•egreteria varia, vitto, pu-
lizie interne ed esterne, 
manutenzioni, sartoria, 
perfino fissare i turni di 
servizio delle guardie è 
fatto da 200 detenuti cir-
ca, che per il loro lavoro 
ricevono un centinaio di 
mila lire, al netto, chi più 
chi meno. Oltre a tutti 
questi lavori definiti qui 

domestici, ci sono a Rebib-
bia alcuni laboratori che 
lavorano sia per l'interno 
che per l'esterno: officina 
fabbri, falegnameria, tipo-
grafia, cartotecnica. Qué-
ste lavorazioni però sono 
tenute al minimo, impie-
gano poche persone: i fab 
bri sono 5, i cartotecnici 
una quindicina, i falegna-
mi sono di più. circa 20. 
Di tipografi invece non ce 
ne sono affatto. Questo è 
uno dei tanti misteri di 
Rebibbia. 

C'è uno stabilimento per-
fettamente attrezzato da 6 
anni, che copre un'area di 
oltre 1000 mq. con due ca 
pi d 'arte civili esterni, pa-
gati dall' amministrazione 
per non fare nulla assolu-
tamente, e da anni. 

mune tv, dove tutto è pos-
sibile fuori che seguire lo 
spettacolo. Questi lavo-
ranti, diciamo industriali, 
una cinquantina. — che 
poti-ebbero essere cinque 
volte tanti per le struttu-
re e le attrezzature che 
ci sono —, il sabato non 
lavorano. E fu così che 
le giornate di sabato e do-
menica furono impiegate 
per una capillare e acca-
nita discussione, a piccoli 
gruppi prima, nelle cel-
le, e a gruppi più folti poi. 
nelle ore "e nei cortili d' 
aria. Non erano vere e 
proprie assemblee, perché 
a dir la verità si aveva 
un po' paura. Il carcere è 
sempre un carcere, e ognu-

no di noi ricorda brutte 
esperienze passate, rappor-
ti, trasferimenti, celle di 
punizione, quando non de-
nunce e pestaggi. Tutto 
era così informe, che 1" 
incertezza portava perfino 
a discutere di come spe-
dirla questa lettera. Era 
proprio il caso di imbu-
carla nel braccio alla nor-
male cassetta delle lette-
re. come nulla fosse? Co-
munque un gruppetto più 
ostinato arrivò alla sera 
di domenica ad avere ab-
bastanza materiale, suffi-
cientemente discusso, per-
ché uno di noi si incari-
casse a redigere la lette-
ra nella stesura definiti-
va ». 

Nelle celle 
circola un documento 

1600 televisori 
in magazzino 

A questo primo mistero 
tanto per la cronaca, se 
ne affianca un secondo; 
1600 televisori sono stati 
consegnati a Rebibbia, co-
me a tutte le altre carceri 
italiane, e da oltre un an-
no. Sono stati scaricati. 

immagazzinati, contati e 
chiusi a chiave in non si 
sa bene in quale magaz-
zino. ma a pochi passi da 
noi. Nessuno sa perché. 

Così Rebibbia è rimasto 
l'unico carcere italiano ad 
avere ancora la sala co-

E il risultato sarà il do-
cumenta pubblicato, che 
termina con una valuta-
zione sul problema del mo-
vimento democratico degli 
agenti di custodia, tenuto 
rigorosamente separato da 
quello dei detenuti, ma i 
cui sviluppi sono seguiti 
con partecipe attenzione 
e cori la richiesta di un 
assemblea allargata a tut-
ti i detenuti di Rebibbia. 
Martedì e mercoledì il do-
cumento viene letto e ri-
letto e si decide di firmar-
lo: 30 detenuti lo fanno 
per primi. Così il documen-
to viene fatto . uscire all' 

avvisi ai compagni avvisi ai compagni 
Per un'assemblea 

regionale dei compagni 
dell'area di LC 

sta accadendo intorno. L' 
assemblea si terrà a Ro-
ma sabato 16 e domenica 
17 dicembre. Per maggio-

ri informazioni tel. dalle 
14 alle 16 a Giancarlo 
803912 o a Renato telefono 
4243027. 

A tutti i compagni dell' 
area di Lotta Continua de) 
Lazio, l'idea per un'assem 
blea seminario è nata dal-
la necessità dei compagni 
riuniti a Chimica Biologi-
ca di affrontare in manie-
ra approfondita alcune 
questioni che emergono 
Quotidianamente nelle di-
scus.sioni. anche informa 
li di un gran numero di 
compagni, ma che quasi 
mai hanno la possibilità 
di concretizzarsi in qualco 
sa di utile al dibattito in 
corso an'interno della 
« nuova sinistra » questo 
appuntamento regionale 
dovrebbe essere, a nostro 
avviso un reale momento 
di discussione collettiva 
(sia pure su argomenti 
precisi) più che una pas-
serella di interventi di po-
chi davanti a una platea 
di molti. Per questo moti-
vo proponiamo che la di 
scu.ssione avvenga in pic-
coli gruppi (detti anche 
commissioni) i quali af-

frontino ognuno un argo-
mento in particolare. Noi 
ne abbiamo individuati 2 
che riteniamo importanti 
uno riguardante l'organiz-
zazione, l'altro riguardan-
te l'analisi della lotta ar 
mata in Italia per appro-
fondire minimamente que 
sti punti, in vista dell'as-
semblea i compagni di Ro-
ma si vedono lunedì 11. 
mercoledì 14. venerdì 15 
sempre alle ore 18 neìl" 
aula occupata di Chimica 
Biologica all'interno della 
Città Universitaria. 

Riteniamo fondamentale 
la partecipazione a queste 
riunioni e all'assemblea di 
tutti i compagni della re-
gione: .sia di quelli che 
hanno avuto a che fare con 
LC per molto tempo sia 
quelli che con LC non han-
no mai avuto nulla in co-
mune ma che comunque 
oggi sentono l'esigenza di 
organizzarsi o che in ogni 
caso hanno intenzione di 
discutere di quello che gli 

• APPELLO URGENTE A TUTTI COLORO 
CHE AMANO GLI A.MJVIALl 

Otto meravigliosi cuccioletti detenuti nei ca-
nile municipale di Roma via Porta Portese 39. 
destinati alla vivisezione hanno tempo di vita 
fino alle ore 11 di oggi. Coloro che li vogliono 
salvare anche se non possono tenerli a casa li 
possono portare al rifugio per gli animali abban-
donati del dott. Perelli km. 11 della Prenestina. 
Il riscatto è possibile dalle ore 9 alle 11. Oc-
corrono: la residenza a Roma, un documento 
di identità, la maggiore età e possibilmente lire 
20.000. 

« Nessuna illusione »: 
ma si va avanti 
collettivamente 

« Stasera 30 novembre, 
le firme raccolte sulla ri-
chiesta di assemblea sono 
60 e 57 per il documento. 
La discussione e la pro-
paganda aperta ci lascia-
no prevedere che nei gior-
ni prossimi raccoglieremo 
almeno il triplo di adesio-
ni. La rinuncia totale al-
la clandestinità, e quindi 
il trovarsi a parlare an-
che con quasi sconosciuti, 
provoca qualche difficoltà, 
molte obiezioni, molte ac-
cese discussioni. Ma in 
pochissimi casi ci trovia-
mo di fronte ad aperte 
dissociazioni, anche se 
purtroppo si verifica an-
che questo. L'antica pau-
ra e sfiducia è diffìcile da 
sradicare: molti restano 

dizioni nel fronte del ne-
mico vadano aperte e 
sfruttate al massimo, che 
ogni miglioramento pur 
minimo sia tutt 'altro che 
indifferente, come segno 
che la lotta paga, che ciò 
che è possibile usare del-
la Riforma va usato per 
compattarci su obiettivi co 
muni e generali, che tro-
vino solidali non solo la 
maggioranza dei detenuti, 
ma ampi strati della gente 
« libera », tutti quelli che 
chiedono anche loro la-
voro, difesa del salario, 
condizioni più degne di e-
sistenza. Se da questa no-
stra iniziativa non scatu-
rirà altro che una discus-
sione di massa, capillare 

estemo, e una copia viene 
mandata alla nostra reda-
zione. Martedì 28 i detenu-
ti chiedono alla direzione 
di poter usufruire di una 
macchina da scrivere e 
diffondere cosi meglio la 
lettera e chiedorio di po-
ter fare un'assemblea ge-
nerale il 9 dicembre. 

Le copie cominciano a 
girare nel carcere e an-
che una richiesta per l'as-
semblea in cui si chiede 
che tutti i detenuti possa-
no parteciparvi e che sia 
possibile invitare la dele-
gazione del PCI. 

Censimento delle 
case sfitte 

Invitiamo tutti i compagni a farci per-
venire in redazione romana indirizzi, nomi 
dei proprietari, da quanto tempo gli appar-
tamenti segnalati sono sfitti. 

incerti, pur aderendo for 
malmente. ma restano 
dubbiosi. 

Si discute anche sullo 
spazio e sulle prospettive 
che può avere una inizia-
tiva del tutto legalitaria, 
ispirata ad una interpre-
tazione più aperta della 
legge, ma sempre riferen-
tesi ad una legge dello 
Stato. Nessuno di noi cre-
de che le raccolte di firme 
e le assemblee consentite 
riusciranno a sradicare 
una concezione punitiva e 
reazionaria della colpa e 
della pena. Sappiamo be-
ne che questa istituzione 
non è trasformabile, che 
essa è. e « deve » essere 
usata contro di noi. Cre-
diamo però che le contrad-

e generale non di 60 de-
tenuti, ma di 600, la con-
sidereremo già una gran-
de vittoria. Se riusciremo 
anche a diminuire la di-
stanza che ci separa dal 
mondo « libero », la nostra 
separatezza mortale così 
comoda per il potere, que-
sto lo considereremo una 
vittoria ancora maggiore. 
Per il resto non ci fac 
Clamo illusioni : ciascuno 
di noi ha una esperienza 
purtroppo ampia di car-
ceri, lotte e repressione. 
Tuttavia stiamo ancora 
collettivamente e rapida-
mente imparando: forse 
questa che è appena ini 
ziata sarà una piccola lot-
ta : certamente sarà una 
grande scuola ». 

' ì 
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World Saxophone 
Quartet al St Louis 

Quattro sassofonisti: Oliver Lake 
(contralto), Hamlet Bluiett (baritono). 
David Murray (tenore), Julius Hemphill 
(soprano), saranno riuniti in due con-
certi d'eccezione a] Centro Jiizz St. 
Louis, in via del Cardello 13-a. stase-
ra alle 21,30 e domani alle 17.30. Que-
sti musicisti provengono dal Black 
tists Group, una cooperativa musicale 
di St. Louis, a cui verso la fine de 
gli anni '60 hanno partecipato nume 
rosi artisti neri al fine di croai'e un 
circuito alternativo che promuovesse 
la «grea t black music Ora ognuno 
di loro ha formato un proprio gruppo, 
che lascia per tornare ogni tanto, iti 
occasioni come questa, a suonare nel 
World Saxophonè Quartet. 

Qualche notizia su di loro. OMver 
Lake i primi contatti eoo la musica li 
ha avuti entrando nella « druni band » 
di Charlie Bobo Shaw. Dopo aver stu-
diato composizione con Oliver Nelson 
e Ron Carter e musica elettronica a 
Parigi, si è stabilito da due aìiru a 
New York dove insegna nella scuola 
di musica creativa di Woodstock. 

La sua proposta musicale, nata dal-
le ceneri de! free, si contraddistin-
gue per la sua estrema pulizìa for-
male, per ricerca espressiva e per 
un uso maturo del patrimonio cultu-
rale af roamerica no. 

Hamiet Bliiietf ha invece suonato 
prima con band latine come quella 
di Tito Pue i te e Tito Rodriguez e 
poi con McCo.v Tyner, Charlie Mingus 
e altri musicisti fino a creare un 
proprio gruppo sperimentale i's.A^IR-
B.'\G big "band ». La sua mu.sica in-
quietante ed aggressiva, ricca di emo-
tività ed intuizione guida spiritual-
mente il World Soxophone Quartet. 

David Murray, ventitré anni, ha un 
fraseggio esuberante e straordisia ria-
mente maturo. 

Molto influenzato ne! suo stile da 
Albert .4yler, ritrova la forma e un 
rapporto bilaterale con il pubblico, 
senza tradire l'esigenza di un linguag 
gio avanzatissimo. 

Julius Hemphill dopo aver ricevilo 
una solida formazione musicale basi 
lare preciserà attraverso il contatto 

con la scuola di S. Louis e l'incontra 
con Roscoe Mitchell del "66. una P"o 
pria fisionomia musicale che riunisce 
il jazz storico anni •40-'50, il blues 
metropolitano ad elementi ancestrali 
africani. 

Posti & Posti 
Al DEJA VU, in via del Moro, dalle 
16,30 alle 20,30 c'è il « neonato » Cafè e 
una rassegna di musica classica che al-
le ore 21,30 lascerà posto al rock-di-
scuoeca. 
Al TITAN in via della Meloria, suona-
no stasera i Cheatcrs. Dopo ci saran-
no i dischi di Roberto D'Agostino, 
Al JOHANN SEBASTIAN BAR, in via 
Ostia, 11 oltre al ristorante-pianobar 
ci sarà stasera dalle 21 un concerto col 
« jazz USA Tony Scott Quartet » a cui 
farà seguito una battaglia a suon di 
chitarra. 

Si replica « Tutta casa, 
letto e chiesa » e arriva 

anche Dario Fo 
Lo spettacolo di Franca Rame s Tutta 

casa, letto e chiesa » verrà replicato 
fino a domenica 17 dicembre. Sempre 
al cinema Espero, in via Nomentana 
Nuova. Dario Fo presenterà « La storia 
della Tigre e altre storie » in due spet-
tacoli domenicali, il 10 e il 17 di-
cembre alle ore 21. 

...E rispunta 
Pietrangeli 

Stasera alle ore 21. al circolo Gianni 
Bosio, in via dei Sabelli 2. ci sarà uno 
spettacolo di Paolo Pietrangeli, l 'autore. 
Lo ricordiamo per i più giovani di 
« Contessa » e il Vestito di Rossini », 
canzoni che hanno fatto da «colonna 
sonora » al percorso politico dei gio-
vani de! '68. dai cortei ai fuochi stilla 
spiaggia. Pietrangeli e le sue canzoni 
sanno di ricordi, di déjà vu, ma an-
che di « Porci con le ali ». E un suo 
concerto, la scelta dì un atteggiamento 
da avere nei suoi confronti, di accet-
tazione o dì rifiuto, ci fa fare un po' 
i conti con tutto questo. 

Avvisi ai compagni 
O COOPERATIVA 

CROGNETO 

Domani alle 9.30 al ci-
nema Moderno a Tarqui-
nia si svolgerà un pubbli-
co dibattito promosso dal 
la cooperativa Crogneto su 
occupazione giovanile, co 
operazione e sviluppo agri-
colo. 

Sono invitate le nuove 
cooperative agricole e i 
compagni'e interessati. 

O LISTA DI LOTTA 
DEI DISOC-
CUPATI 
DEL POLICLINICO 

E" stata designata la 
commissione paritetica 
che dovrà formare la 
graduatoria per l'assun-
zione dei 250 portantini 
al Policlinico che si riu-
nirà la pros.sima setti-
mana per decìdere i cri-
teri e cominciare i col-
loqui. Tutti i compagni 
che hanno presentato do-
manda si riuniscono as-
sieme ai lavoratori del 
Policlinico e del San Ca-
millo por decidere le ini-
ziative di lotta in pro-
posito. E' importantissi-
mo che siano presenti 
tutti i comapgni che han-
no presentato la doman 
da. La riunione è lunedì 
11 dicembre alle ore 16,30 
a San Lorenzo. 

o LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

I compagni che si so 
no incontrati a chimica 
lunedì scorso si sono ri-
convocati per lunedì 11 
dicembre, sempre all'Au-
la D della facoltà di chi 
mica, alle ore 16,30, per 
proseguire la discussione 
sulla vertenza contrattua-
le e in particolare per 
approfondire il problema 
dell'organizzazione del la-
voro. Alla rixmione sono 
invitati tutti i lavoratori 
della scuola interessati. 

o CIRCOLO 
CULTURALE 
E. MALATESTA 

Sabato 9 alle ore 21 
nei locali del cìrcolo cul-
turale E. Malatesta in via 
dei Piceni 39 (S. Loren 

zo) si terrà un concerto 
jazz dal quartetto di Gian-
carlo Maurino. Già dalle 
ore 18 i locali sono aper-
ti con la proiezione di 
un film. Prezzo unico li-
re 1.500 (tessera compre-
sa), funzionerà un succu-
lento stend gastronomico 
a prezzi politici. 

o ZONA NORD 
Venerdì riunione di zo-

na dell 'area di LC alle ore 
18 nella sezione di via Pas-
saglia 2 su: precari, sfrat-
ti. lavoro politico in quar-
tiere. 

o GNOCCO ROSSO 
Gnocco Rosso: tratto 

ria birreria in vìa Monte-
cuccoli. piazzale Prenesti-
no. è aperta anche per il 
pranzo, per mangiare, be-
re suonare, parlare, sta-
re insieme. 

RISPONDO annunc io di Marco 
per formare co l le t t ivo d i art i-
gianato. Arabel la, ;el. 3179829 
(telefonare ore 20). 
CERCO un passaggio per Mi la-
no per domenica- Telefonare a 
3600525. 
LETTINO in legno co lor arago-
sta buone condiz ioni «endo L. 
15.000. Telefonare 3379826 ore 
pasti 
CANE cerca disperatamente pa-
drone. cucc io lo t fa nera d i c i rca 
8 mesi. Te l . 7942507 ora pranzo 
VENDO armadio 1.60 per 10 a 
L. 10.000 o scambio con cas-
seniera tel. Ornel la, tel. 4381101 
STANZA appartamento vorrei di-
v idere con una ragazza Telefo-
no 7883315. 
PORTIERE di not te per due not-
t i a capodanno cerco. Possibi -
l i tà di lavoro pro lungalo. Te l . 
Marco 6230424. 
GRUPPO teatrale d i base cer -
ca spazio per prove zona cen-
trale telefonare a l 4248032 ore 
14-15. 
CERCO qualcuno con cui pre-
parare pato log ia medica iOt ia-
viani) per fcbbraio-marzo- Tele-
fono 3766762 Mar ie l la . 
IL BARACCHINO me lo vendo 
ancora ch i è interessato te lefo-
n i a Fabriz io 869027 ore past i . 
VENDO PULMINO Fiat 1100 T 
completamente attrezzato cam-
per assicurato e bol la to le l . 
8275275 la sera. 
VENDO a so le 295.000 l i re Fiat 
850 Coupé targa Roma D. .. fre-
n i ani. a d isco meccanica e 
motore o t t im i te l . 6057311 Luc ia 
no. 
PASSAGGIO per Londra perio-
do nata l iz io cerco cont r ibu isco 
benzina. Andrea te l . 3275832 
ore pasti. 
VENDO Arco Franchi 35 l ibre 
completamente accessor iato ma i 
usato a 60.000. An tone l la . Tel . 
7613321 ore 14. 
COMPRO val ig ie. Campo de ' 
Fior i 36 dopo le 7 d i sera. 
VENDO in o t t imo stato e a 
prezzi buon i passeggino seggio-
Ione carrozzina b i lanc ia, vest i-
t i e cappot t i tag l ia 42-44 e per 
bambini e g iacche a vento te-
lefono 480217. 
PER STEFANO per par lare de l -
la fantascienza te le fonami a l 
5809018 dopo le 20.30 Rosanna. 
VENDO Sintonizzatore s tereo 
Amtroum UK 541 mai usato 
L. 45.000 telefonare al 7582571 
Andrea. 
IMPARTISCO lezioni d i inglese 
e f rancese .a prezzi modic i zo-
na Tiburt ina tel . 6371841 chie-
dere d i Giuseppe. 
CENTRO cul tura le d i Setrecamini 
cera uria veccft ia stuta d i qual-
siasi t ipo a prezzo tiKxJico c 
grat is te l . 2 Lore l la 6190426 
CERCO TAPPETO usa lo Enche 

rov inato più grande possib i le . 
Telefonare a Stefano 7563669 
ore pasti. 
TAVOLO da d isegno autocostrui-
t o regolabi le cin 172x100 in buo-
no stato vendo L. 60.000 tel . 
7563669 Stefano ore past i . 
MIELE di Zagara, t io r l d 'aran-
c io. è tornato, raccol to quest ' 
anno in Sici l ia, pur iss imo in 
quant i tà p iccole e grandi , tele-
fonare a Stefano 6373544 o ad 
Anna 6218891. 
CERA D 'API f in issima vend iamo 
per usi cosmet ic i e non tele-
lonare a Stefano 6373544 o ad 
Anna 6218891. 
IDRAULICI COMPAGNI eseguono 
grossi lavori m Roma e fuor i 
Roma, lei 4957387 
VENDO STEREO PSR à prezzo 
da concordare tel. 4957387. 
AERMACCHI 125 in o t t imo sta-
to 300.000 trattabi l i te l . 5271086 
Franco. 
VENDO p icco lo ingrandi tore 
Krokos con materiale da stam-
pa bacinel le tank mol ta carta 
te rmomet ro ecc. te lefonare a 
Fabr iz io 536955 ora pranzo 
VENDO coppia d i casse a due 
v ie 20 watt te lefonare Fabriz io 
tel . 536955. 
VENDO racchetta da tennis Sla-
zenger. te lefonare ad Andrea la 
manna, lel. 3962356. 
VENDO encic lopedia del la sc ien 
za e i e l l a tecnicha Mondator i , 
te lefonare la matt ina al 3962356. 
STUDENTE tedesco impart isce le-
z ioni d i l ingue, per in formazion i 
te lefonare al 659446 al le ore pa-
st i chiedere d i Peter. 
SALOPPE tu as pr is ma pensée, 
t u l 'as mise dans une enveloppe. 
LC l 'a rècue. tout le mond a l i t 
de moi . d 'e l les. de lu:. qua lqu ' 
un n 'a pas bien compr is ; Salop-
pe le sais qu i tu es le te d is : 
« je t 'adore » et ca suf f i t . Fabio 
VENDO L 3.500 d iscr i prat ica-
mente nuovi. Perigeo. Area. Tan-
ger ìne Dream, ecc.. te lefonare 
al 3774770, ch iedendo di Peppe. 
PER M immo di via del la Vite: 
Ma(e viola nel la pioggia, l 'om-
bra del nul la (la strana t i ri-
corda). 
COMPAGNA del la zona sud. stu-
dentessa autodidat ta cerca d ispe-
ratamente compagna-o medio de l 
V l iceo sc ient i f ico che le d ia 
una mano a studiare. In cam-
b io si of f re per quals ias i lavoro 
o a l t ro a iuto, grazie e salut i co-
munis t i (r ispondere con al t ro an-
nunc io . non ho telefono). 
VENDO obiet t iv i i Konica Hexa-
non - AR 135 mm F 3.2 a l i re 
90.000. e Tokina. a t tacco Kanon 
28 m m F 2,8 a l i re 60.000. te-
le fonare al le ore 14-15 al 
5420059 ec hiedere d i Antonio. 
COMPAGNO tedesco cerca pas-
saggio per Duisburg o RFT in 

1 piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per letUrra indirizzata a Lotta Continua. Redazioni 
romana, l'iccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma: oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

genere per il 19. 20. 21 e 22 
d icembre; contr ibu isce alle epe-
se, tel. 6540873 ore pasti e chie-
dere d i Peter, 
ANNATA Pekin In format ion in 
l ingua francese, dal marzo '77 
al marzo '78 vendo L. 2.000, te 
lefonare al 2774770, ch iedendo d i 
Peppe. 
VENDO c charango » bol iv iano o-
r ig inale, cassa in a rmad i l lo l ire 
280 000 t rat tabi l i (valore reale 
450.0001. 
SONO disponib i le come baby-sit-
ter la matt ina, facc io t raduz ion i 
da l l ' ing lese e dal f rancese e ri-
pet iz ion i la matt ina, ho i l d iplo-
ma d i accompagnatr ice tur is t ica 
(so un po' anche lo spagnolo, 
bat to a macchina tesi , cerco la-
voro la matt ina. Angela 252453. 
ore pasti). 
TELAI art ig ianal i da tavolo. ,n 
legno per tessere stoffe f ino a 
cm 60 per 500. l i re 30.000, tele-
fonare Adriana 5402483 ore pasti 
CERCO una casa di due-tre-qual-
t ro o anche c inque stanze, in 
zona non t roppo per i ler ica a 
prezzo « equo » o quasi , oppure 
cerco una casa da div idere g 
una camera in casa d i compa-
gne. te lefonare a Laura o Si-
mona, 8382955. 
PASSAGGIO per Mi lano compa-
gna e compagno cercano per 
venerdì 8. Tel. 354396 Laura 
CORSO di l ingua francese cer-
co in d ischi o nastr i . Telefo-
nare al 7665481 
PER SUONARE la chi tarra cer-
casi compagna che cant i bene. 
Tel . 5134259 lasciare messaggio. 
LAVORO come baby-si t ter d i 
mat t ina cerco. Tel. 6029581 
Paola 
LIBRI: « La conoscenza soc io lo-
gica • d i Statera. « Introduzione 
al la metodologia del la v icerea 
soc ia le il di A A . W : t II que-

s t ionar io del la v icerea socia le » 
d i Frudà cerco. Tel 6029581 
Paola, 
TESI d i laurea inedita argo-
mento Psicopedagogico vendo 
Tel. 4953444 ore 20 
STANZA cerco Tel 430910 Gian-
n i ore seral i . 
PANTALONI d i ve l lu to nuovi tg. 
44-46 L. 10.000, gonna ve l lu to 
rosso bordò tg 42 L 5.000 ven-
do. Rispondere con altro an-
nunc io per Antonel la di Ostia 
Ant ica. 
PIATTI da char leston coppia 
vendo L 20.000; chi tarra sen-
za corde L. lO.OOD, Telefonare 
air8176363, 
GIACCA Lev i 's nuova tg, 42 
b lu L. 8.000; impiermeabile buo-
no L. 5.000 vendo Rispondere 
con al t ro annuncio per Anto-
nel la d i Ostia. 
PASSAGGIO per 2 persone Ro-
ma-Tor ino per i l 27 d icembre 
cerco. Rispondere con altro an-
nuncio. 
BIGLIETTO Amsterdam-Roma di 
seconda classe valevole l ino al 
15 d icembre cedo in cambio 
d i sot toscr iz ione p e r , la compa-
gna Salerno Tel 4372426. 
PASSAGGIO per Parigi i l 26 o 
27 d icembre 2 compagn i cerca-
no d iv idendo le spese d i v iag-
g io Tel. 5573117 ore pasti Ste-
fano. 
PER MARCO del col let t ivo del-
l 'a r t ig ianato vorremmo sapere 
d i più del la tua idea. Puoi da-
re i l tuo numero te le fon ico o 
eventuale appuntamento pomer i -
d iano. Claudio e Mauro. 
LAVORI d i imbiancatura anche 
carta a prezzi moderat i ese-
gu iamo Tel. 852237 
PASSAGGIO of f ro a compagni 
verso Bologna domen ica matt i -
na per viaggiare insieme e di -

v idere spese. Tel. 7855651 Fran-
c o 
STUFE, sedie, tavol i e l ibrer ie 
in regaio o poco prezzo le com-
pagne che hanno occupato al-
cune stanze de l l 'ex Onarno a 
Val Melaina cercano. Telefono 
8230429 
LAVORO come baby-sit ter a 
per le feste di Natale compa-
g.na d ip lomata in erbor is ter ia 
cerca, Tel, 6377239 Enza ore 14. 
MOBIL I per mettere su casa 
cerch iamo a poco prezzo o in 
regalo. Pr inc ipalmente un lava-
fcio. una cappa da cuc ina e ma-
terassi . Tel- 3963245 Nicolet ta. 
ZOCCOLI neri svedesi or topedi -
c i con lacco a l lo mm 35-35 e 
mezzo, usati ma ot t ime condi-
z ion i vendo L. 10.000. Telefona-
re al 775709 Rita, 
ORECCHINI d ' o ro p icco l i a cer-
ch io per il buco vendo L, 9,000 
Tel . 775709 Rita ore 14-16. 
BUCHI a l le orecch ie eseguo. 
Tel . 775709 Rita. 
A M I 8 o Renault 4 anche mol-
to vecchia cerco. Tel . 744485 
dopo le 21. 

FIAT SOOL, targa R M E22944. 
carrozzeria o t t imo s ta to motore 
in rodaggio perfet to, vendo Tel 
5897621 ore cena Giuseppe 
FIAT 850 Sport in buone con-
d iz ion i vendo o permuto. Tel 
744485. 
LEZIONI set t imanal i d i chi tarra 
classica gratu i te o f i r o in cambio 
d i conversazione in l ingua m-
glesa con compagno-a madre-
l ingua. Tel. 536455 Marco. 
LAVORO quals ias i per metà 
giornata escluse vendi te e per-
centual i cerco. Tel . 3384689. 
Giampiero ore 13. 
M O T O Mor in i 50cc modica pre-
tesa Vendesi. Tel, 7312957. 
MOTO Jawa 250cc causa inci-
dente stradale de l propr ie tar io 
ma non inc identata vendo L. 
100 000. Tel . 7312957. 
P IUMONI , coperte, guanc ia l i di 
piume d 'oca t Al ice » vende. La 
merce usata qui cos ta poco. 
Via Pr incipe Amedeo 319- Chiu-
so i l lunedì matt ina-
DAF 44 automat ica 850cc 5 po-
st i vendo L 800.000 t rat tabi l i . 
Tel,5806501. 
DUPLICATORE per mat r i c i elet-
t ron iche Gestetner S39 perfet to 
vendo. Tel . S370229. 
FURGONE Mercedes 306D omo-
logato t raspor t i motore nuovo 
de l '72 vendo L. 3 300.000 trat-
tabi l i . Tel. 5898110 ore past i . 
CAMERA a Roma in apparta-
mento . m in imo per 3 mesi com-
pagna francese cerca. Telefona-
re al 4243094. 
F ISARMONICA usata 80 bassi 
cerco a prezzo conveniente. Tel 
4243094 
(r icorsi , e al t re in iz ia t : *e d i d i 

fesa) avvocato compagno cer-
chiamo. Tel. 4956820. 
RACCHETTE da tennis nuove; 
Maxima Torneo L. 25.000 l una; 
Head Ar thur Ashe Competi t ion 
L. 65.000 cadauna; Head f^a-
ster L. 45.000 cadauna vendo 
Tel. 5123592 Roberto dopo le 
20,30. 
AMPLIFICATORE stereo JVC da 
30w piCi 30w 2 mesi di vita 
vendo L. 120.000 Tel 6123592 
Roberto dopo le 20.30. 
REGISTRATORE a bobine Teac 
4 piste (con auto-revers) adatto 
so lo per d ischi e nastri ven_ 
d o o permuto con Akai 4.000BS 
Tel. 539049 Claudio. 
CHITARRA elet tr ica Gretsch ven 
do o permuto con Gibson Les-
paul (stesso model lo usato dai 
Beatles), t e l . 539049 Claudio 
RIPETIZIONI di matematica o! 
f res i Tel. 869102 Marco. 
CHITARRA basso Gherson com-
pleta d i custodia r igida nera, 
vendo L. 130.000. Tel. €481087 
Ul isse ore 15.00-16,00 o dopo 
le 21.00. 
LOCALE in via Pit ter i da usare 
per quals iasi at t iv i tà affittasi 
L. 30.000 mensi l i . Tel. 5117112 
Roberto. 
TRASPORTI e t raslochi a Roma 

e fuor i e f fe t tu iamo a prezzi po-
l i t ic i . Tel. 8318731 Stefano o 
6383557 Luigi . 
LAVORO quals iasi di r ipul i tura 
appartament i , compagni specia-
l izzat i ef fet tuano. Tel. 3569937. 
Roberto. . 
GATTINI bel l iss imi di quasi < 
mesi cerch iamo disperatamente 
d i regalare. Tel. 738348. 
MADIONE in castagno del l BOO 
(st i le rust ico l vendiamo urgen-
temente, Tel 738348 Roberto e 
Giu l ia , 
FLAUTO traverso Iwallov» quasi 
nuovo vendo L 130.000 Telefo-
nare al 4951374. 
MOSTRA di pi t tura in via d 
Parione 44 al pr imo piano. Com-
pagni venite e vedermi, ' ina^ 
LEZIONI d i inglese a 9'UPI" ^ 
lezioni set t imanal i d i ore l . J " 
a L. 2.500 impart isco Te^ fo -
nare al 5807822 ore 8,30-10 
LAVORO di quals ias i t ipo du-
rante le vacanze di Natale stu-
dentessa cerca. Tel. 558165B 
Stefania 
CORSI d i tessi tura compagna 
organizza. Per un lavoro alte'-
nat ivo r iscopr iamo un ant ico pa-
t r imon io d i creat iv i tà Telefo-
nare a l ' 5281082 ore pasti 
SCRIVANIA in tek bel l issima 
con 4 cassett i e relativa seoia 
vendo L 70 000. Tel. 5920417, 
SCARPONI Caber 5 ganci 
ra 8 e mezzo vendo L 35 00" 
Te l 7994461 Massimo. 
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ACILIA. Borgata Acilia, leteSof.f! 
60S00-19 
Heidi diventa principessa 

ALBA Ardeatino. via Tata Gio-
vanni 3. tei 5/0855 L, S0& 

Non pervenuto 
AQUtl A. Pren<5St!no Labicario, vts 

L'Aquila ìA L 500 
La maledizione di Oamien 

ARAI no. Coliatino. via delia Se-
renissima n. tel. 2540S5 

L. 603 
Non pervenuto 

AUGUSTUS. Po l̂e. corso Vitto-
rio Fmanuelo 202, tel. 655433 

L. 700 
Incontri ravvicinati del 3 tipo 

ADRORA. Ponte Miivio. v.a Fia-
Ijiniia 5?0. tK'. 393269 L. 600 
Sella d'argento 

BRisroi lusiolano. «a Tusco-
lana «50 t. 600 
Squadra antimafia 

PBOADWA! Centocelle, via <!s: 
Nacfi:s; 24 L. 60B 
(chiuso) 

CALKORNIA. Centocelie via de'-
ie Robinie 69. lei. 281812 

L 7M 
Tutto suo padre 

CASSIO Tomba iSi Nerone, via 
Cass a !.. VO© 
Il libro delal giungla 

'/INEfiOREI-LI, l.iscolano, fta 
Terni M te! 7578695 
Quelo strano cane di papa 

COLORADO, Primavalle, via Cie-
meiiK; ili 3 iei. 62/9606 L. 500 
Paperino va in vacan2:a 

COIOSSILO. Celio. vi9 Capo d 
Africa, tel. 736255 L bOO 
Chiuso 

CRlSTAi.1 O. f.s(|u!iifc-. via Oitói-
Iro Canioni 5? L 500 

o Nn pervenuto 
DÈH E MIMOSt. Tomba <ii Ne 

fono, via M Mariano L. VOO 
Zortrbi 

Dti.it RONDINI. Torre Maurs 
v:3 delle Rond'ni L. 450 
Chiuso 

DIAMiXNTf. Prtne-ilmo LaUicS'ic. 
via Prenestina 230. !.. 60C 
Non pervenuto 

DORI/v Irionlaie. via A. Dotia 
l. 700 

Lo chiamavano bulfdosei 
GIULIO CfcSARt l'iati. V m 6iu 

lio Cesare 229 L. 700 

Chiuso 
HARLEM, via àpi labaro '>9 

i sor; 
10 beau geste della legione 
straniera 

JOI-LV. Nonifirìlgr.o. via Lega 
Lo;nbarda. mi 'SJPFm i. 700 

In nome del papa re 
MADISON O n̂ense. via G. 

Ghiabrera 121. tei. 5126926 
L. 800 

Lo chiamavano bulldozer 
MISSOURI (ex Lc-broni. itia Bom-

&eìl> 24 (Portucnsr: . te-I 552344 
L. i.OOO 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo 

MOtlliN ROUGE [ex Brasil'.. Por-
tuonse. via O. M Corb?nf) 23-

!. 800 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo 

MONTf OPPIO 
11 libro della giungla 

NUOVO, rrastevere. via Ascian-
yiii 6 te!. 58B116 L. 700 
Squadra antimafia 

NOVOCI'-iE. fiaslfcvertì y:a Mary 
del Va'. Ifl. 5816-̂35 L 600 
Viaggio al centro della terra. 
'tfiaggio in fondo al mare 

Oi)EON evasilo Ptwono. piSiea 
Reinibbìica 
Spogliati che poi ti spiego 

PALLAOii.iM Ostisiis-e. pSa.'za B 
Ro.mano tei 5110203 L 750 
Tutto suo padre 

f'RENFSTt. Via Alberlo 
sano lei 290177 L. 700 
Ben Hur 

RlAl, IO. Moni:, via (V Novem-
bre 166 tP.l P790'fi3 L. BOO 
Ecce Bombo 

5AIA UMBtRTO, Co!o"i.!. VIS 
dslia Mercedi; L. 600 
Superexcitatton 

SPLf.-NDin Aurelio via P er del-
le Vigne 8 Iti. 6202U5 L. 600 
Heidi 

IIULIK. San Lorenzo, vìa Etru-
schi 
La bella addormentata nel bo-
sco 

TRAIANO. F lirmcmfi. teietci.>> 
60001 
Il lago di Bagdad 

TRASPONIINA v.a della Om-
cìliaeione l'i h 
Il triangolo delle Sermude 

TRIANOr-i Iiisrolano, via Mu/ic 
Si;evoia !0i tt! ;B0302 L. Sia 
Io sooo mia 

Che 
c'e 
Q I! ragazzo selvoffgio 

O Sinfonia d'auiimno 

O mercoledì da leoni 

O L'amico sconrjsciuUt 

O Wodes' Korrìen 

(Ai-chimL'dc) ' 

fTriomphc. Quirinale) 

(Rouge €t Noir) 

(King. Rivoli) 

(Politecnico) 

2500 
ADRIANO. Prati piarj-s Ka-jcif 

22. lei. 362153 L. 2 50C 
Come perdere una moglie s 
trovare un'amante 

AIRONP Acjdìo alina. wtB t'dia 
J|<1 L. 1 600 
Chiuso 

AMBASSADt. Airfcatino. vi» .V-
cadnmia degli A<jiiSti S?. te-
lefono S-lOSBOl t. ? 100 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante 

AMERICA. Traslevere. via Nata-
la del Grande 6, te.i. 6816166 

L. ì.fiOf 
Pari e dispari 

ARISTON, Prati. v3 Cicorons 19 
tel. 353230 1- 2 SOO 
Il vizietto 

ARISTON N 2. pi3/?3 Calon-
na (Galleria Cnionnai, telefona 
6793267 L. 2 600 
Fuga di mezzanotte 

ARLECCHINO. Haminio, via Ha-
minia 27. te! seOSS'IS L. 2 -500 
L'albero degli zoccori 

ASTOH. Aiireliu. via ealoln di-
gli Ubalrti 13-1. te! 62?0<!0tì 

L. 1 600 

Così come sei 
BAR8F:RINI. Trevi, p<9Z?a Bar-

berini, lei. 4781/07 S . 2.nC0 
Occhi da Laura Mars: 

BOLOGNA Nonicntano, vi» S!a-
mira 7. t«l 426700 L. 2.000 
Braccio di Ferro conuc gli 
indiani 

CAPirOL, riaminio, via tì. Sac-
coni, tei, 393260 !.. .̂tXX: 

La febbre del sabato sera 
f.-APRANlC» (Joltiiina. pia/ia Ca-

pra'111,3 liìl tel. 6/92465 L 1600 
Fantasia 

CAPRANIC.HFÌTA. Ctiioo-ia. p za 
Montecitorio 126 tei 6«89i-' 

L 1 ean 
Andremo tutti in paradiso 

COLA PI RirN^O Piati. pi3?̂ a 
Cola di Skmvo H". !•>'. 3.50584 

L. 2 500 
Rock'n roll 

WL VASCE1.10. Mor.levfcrde, p, 
R p:!n -ì». lei 5-S845a L. 2 OOO 
Braccio di Ferro contro gli 
indiani 

»-MBflSSy Pstin!.. VIS StOi'fsri-
7. «fi! n/nSAb , L. 2 500 
Oualcunc sta uccidendo i piir 
grandi cuochi d'Europa 

rMi'IRE. Nomeril»nt>. viale R 
Maiqfiefita "JH, tei. 857719 

l. 2..V>0 
Grease 

ITOlLf iex (Wso!. Coionna p. 
IO i.iiJ.ma, tei 6;S.'556 L. 2 500 
Visite a domicilio 

fURCINt. Eur. viai« LiSft 22. te 
lerono 5910986 L, 2 600 
Corleone 

EUROPA. Pifit.ianf. Corssi <3 Ita-
lia 10" iKl L ? ',•00 
Gli zingari del mare 

HAMMA. tutfoviS', v î &i;.so!ati 
51. tt-:. 47i1iriC L. 2 500 
Eutanasia di un amore 

!ìAMME.nA Isdc-isi. Via San 
Niella da lolfinlino, te' 4750464 

L i.t-00 
Andremo tutti in paradiso 

GOLDEN. Tu><.o!i5no. Via Taran-
to 36 L. 1 600 
Pari e dispari 

OBEt.ORY. Aurelio via tlrcHO-
f,o VI 180, tel. 6-'i80600 

L. 2.000 
Corleone 

HOI.ir>AY Pinciano, l argo Bcne-
dfiRo Msitcflìo. ifi 8S832G 

l 2 500 
Il salario della paura 

5.SDUNO. Tr<i>itevnre. via Girola-
mo Inrtuno t'H 5S2490 L 1.600 
La vendetta della pantera tosa 

KING. Trifasle v,a fnijiisno 37. 
tel. 83195-11 L. 2 500 
Sinfonia d'autunno 

MAESTOSO App;o Tuscolanovi» 
Anpia -liti. te!. '86086 L. .2,100 
Corleone 

svtAjESTiC. Irev via SS Apo-
itoii 20. le! 6794908 L 1.500 
Le erotiche confessioni di una 
ragazzina 

MEfBOPOLlTAN. CamfKi Marzio. 
Via «4-21 Corso 7 tel. 689400 

L 2500 
Gran tedesco di Germania 

MOOF-RNtnA. Castro Pietorio. 
p della Repubblica 15, teleto 
no 460285 I.. 2.500 
L'avvocato della mala 

NEW YORK, liiscoiano. via del 
tf Cave lei. 7802/1 L. 2200 
FIST 

NUOVO StAR. Atip'O ì-atino, via 
M Amar, lei 7S9242 L 1 500 
La febbre dei sabato sera 

PARIS, App.o 1 atmo. va Magna 
Grecia i i2. lol. 75-1368 t. 2 200 
Il vizietto 

OUAITRO FONTANE. Monti Tre-
vi. IV Fontane 23. lelslo-
iio 480119 l . 2.200 
FIST 

OUIRINAIE Monti via N.ì/iona-
!e 20. tei. 462653 L 2 300 
L'amico sconosciuto 

BAOIO i;iTV. Casiro Pietorio. 

via XX Seilenibre 96. tuielono 
464103 L. 1 BOO 
Elliot il drago invisibile 

HlfALE. Irasleveie. ciai^j S 
Sonnino b, le! 5810234 L.. 2.300 
Grease 

RiT7. Tnt-ste. vi3i9 Somali» 109. 
iel. 837481 L 2 300 
FIST 

RIVOLI. Pinnano v a lombatclia 
23 L. 2.500 
Sintonia d'autunno 

ROUGE ET NOm S.ila: o. v a Sa ' 
laria 31. tfti. 864305 L. 2 500 
Un mercoledì da leoni 

ROXV. Panoli. via Luciani o2. 
telelono 87050i) l 2 500 
Non pervenuto 

ROYAL. Esquiiino via [ Fili-
berto. tei 757-15-19 L. 2 500 
Driver l'imprendibile 

SAVOIA Salario, v̂ a Bergamo 
21. tei. 865023 L. 2 500 
Corleone 

SISTO lOstiai. Via dsi Bo.na-jr.ù-
li, Tel 6610705 L. 1.200 
Il dottor Zivago 

SUPERCINEMA Monti r.3 Vimi 
naie. tel. 48549S L. 2 500 
Rock' roll 

TREVI Trevi via O: S Vincen-
20 » tel. 689619 L 2 100 
Il dottor Zivago 

TRlOMPHir. TneMe p.a^Ji Anni 
ballano 8. lei. 8380003 L. 1 /OO 
L'amico sconosciuto 

UNIVERSAL, via Bar, 18 telefo-
no 856030 L. ìifiO 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante 

VIGNA CLARA, lor al Oiiinto 
L. P.Mf 

Braccio di Ferro contro gli 
indiani 

VITTORIA, leiilaijcio pi.-i/̂ n S. 
M. liberatrice, lol. 5/136/ 
Fuga di mezzanotte 

T E A T R O E D A L T R O 

ARGEMIIf̂ A. Latgo ArQf-riliria. 
l ei 664062 3 

U teatro di Roma presenta 
« Terrore e miseria de! Ili 
Reich » di B. Brecht. Regi» 
dì L- Squarzin» 

TDArRO IN TRASieVERE. Vico-
lo Moron; 5 lei. 5895/82 

SALA A 

Alle 21 Alfredo Cohen neir 
ano unico comico • Meẑ a-
femmena e za' Camilla * 

SALA B 
Alle ore 21,30 La Compagnia 
Sociale di Teatro C. Sai pre-
senta; < Petito una parodia > 
di E. Massarese 
SALA C 
Non pervenuto 
SALA POZZO 
Alle ore 21,15 « Pozzo • di 
Raimondi e Caporossi 

2 Tel 39.3969 Non pervenuto 
30 
to- 2IEGFELD CLUB 

_ ceni ?8 
via dei Pi-

Riposo 
ta-
tu-
,56 

It CIELO 
Via Natale del Non pervenuto 

na 
er-
)a-
fo 

Tia 
lia 

ALBERICHINO 
'1 29 

V. Alberico ti Alle 21,15 la Cop. i Cen-
trale Bum Bum i presenta Eu-
genio Mascìarì in • Mezzo-
giorno nei sotterranei ». 

na 
er-
)a-
fo 

Tia 
lia 

ALBERICO, V,! 
lei 6547137 

> Alberico II 
Alle 21 € Spostamenti 
re di Alfred Jarry » 
Angelino. L. Modugno. 
loeta 

d'amo-
di G. 
1. Zu-

POLITECNICO TEATRO, via G 
B. Tiepolo Tot 3607559 

Alle 21.30 il € Gruppo Teatro 
Presenza » presenta « Salomc* 
racconto di godimenti e di 
morale » Regìa di E. Silvani 

ZANZIBAR A.ss Culturale per 
sole donne, via Politeama S. 

Alle ore 22 festa danzante e 
giochi 

SPAZIO UNO. vif,olo dei Panie 
li. 3. 

Alle 21.00 la Fabbrica dell'At-
tore presenta « L'isola dei mor-
ti » 

CENTRO TEATRO SUBURFIA. via 
dei Capocc. 14 (Montai. If. 
'.slono 4759475 

Prove aperte della farsa t La 
nascita di Roma d di M. Sano 
osterìa serate e cucina. Lunedi 
riposo 

LA PIRAMIDE VIS G B<wo 
n 49 Tel 5/76683 

fOLK STUDIO, ¥18 G Saxh' 
lei, .5892374 

Alle 21,15 11 Carrozzone dì 
Firenze presenta « Vedute da 
Porlo Said » 

Alle 21.30 uno spettacolo oon 
il « Pyramid mime 

BELLI. pia.-Z; S Ap-ol!nnia li 
tei 5894875 

Ore 21.15; « Il supermaschio » 
di AIred Jarry 

E S S A I C INECLUB 
AFRICA. Trieste, via Galia e Si-

dama. 18 L- 6oe Ecce Bombo 

ARCHIMEDE, Parioii. via Archi-
mede 71. Tel. 875567 L. 2.500 Wodes'ka-den 

AUSONIA Nomentano. via Pa-
dova 92. Tel, 4261B0 1. 1.00C 

(studenti L 500) La stangata 

AVORIO. Prenestino lahiiano. 
via Macerata IO. lui 779832 I Lautari 

BOITO. Trieste, via Leonf,avallo 
12. Tel. 8310198 l. 700 11 magnate greco 

FARNESE. Piazza Campo de' 
Fior., lei. 6.S84396 L. 6S0 Alfredo Alfredo 

MIGNON. Salario, via Viterbo 11 
Tel. 869493 L I.OOO My fair lady 

NUOVO OLIMPIA, Colonna, via 
in Lircma 17, Te!. 6790695 

L 700 I racconti dì Canterbury 

PLANETARIO, via E Orlando 3, 
Tel. 4759998 L. 800 Una donna tutta sola 

RUBINO. Aventino, via S. Saba 
24. Te' 5/0827 5 pezzi facili 

DEI PICCOLI, Villa Borghese. 
Porta Pinciana West and soda 

CINECLUB G. SADOUL. Traste-
vere. via Garibaldi 2a. Tele-
lono 58163/9 

le«s. l 1000 - Ing l. 700 
30 anni di Bergman: La ver-
gogna (1968) 19-21-23) 

FILMSTUDIO. via Olii di Aiibert 
I g. iel. 6540464 

Tess. L 1000 - Ing 700 

STUDIO 1 
Il seme dell'uomo di M. Fer-
reri (19-21-23) 

STUDIO '2 
Cinesi ancora uno sforzo per 
essere rivoluzionari (19-21-23) 

CINETECA NAZIONALE sala 
Bellarmino, via Panama 13 

Non pervencto 

D I C. via Montcrone. 2 1" pia-
no. T el 6565009 Riposo 

L OFFICINA FILM CHIP. Via 
Benaco 3. Tel 862530. <ì. Trie-
sle La «New Welle >; Aguìrre il 

Tess L 1000 - inq 700 furore dì Dio di Herzog (16-
17,45 - 19,30-21,15 - 23) 

POLITECNICO CINEMA via 6 
B Ttsnolo 13 a lei. 3605606 

« L'infanzia nel cinema »; Il 
ragazzo selvaggio di Truffant 
(18 30-20-21.30-23) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI. Cineclub, via Cass-a 
871. Tel. 3662837 Rollerball (17-19-21). 

WIIMESI cine d'essa.si teatro Fon-
di (LT) V. V. Bellini 4 Non pervenuto 

L OCCHIO. L'ORECCHIO. LA 
BOCCA. Trasteverr via de! 
Mattonato 29 tei 5894069 

K 11 giro del mondo intorno 
a Verne »; La grande corsa 
e quei Temerari sulle macchi-
ne volanti. 

CIRCOLO G. BOSIO. S Lorenzc, 
via dei Sabelli 2 

• La provincia del cinema ita-
liano »: Amici miei di M. Mo-
nicellì (19-21-23) 

ALCYONF. Trieste, via Laqo di 
Lesili.-) 39 tei 8-'i80930 L 1000 
Cabaret 

ALFIERI Prenestino L9»i';3iir». 
VIS Hepetti. !2l 290251 L 1 000 
Chiusura cstivii 

ANIF.NE. Monte Satro, waz/» 
Sampione 19. L. 1 000 
Disavventure dì un commissa-
rio dì polizia 

ANTARES. Monte Sacro, viale 
Adnatico 15. tei 89094/ l i 200 
Incontri ravvicinati 

APPIO, T'i«colan'j. via Appi» 
Muova 56. tei 7/9638 L 1.300 
Pretty baby 

ASTORIA. Osliense. pia/za Ode 
r-si da Pordenone, tei 5115105 
Braccio dì Ferro contro gli 
indiani 

ASTRA Montesatro. viali Jon.o 
225 !. 8186209 l. 1 500 
Rock'n Roll 

AH ANI;:. Tusî lanc via t i 
scoiiiiia tel. 76i065fi i 1400 
Elliot il drago invisibile 

AVENTINO San -Saba, via Pira-
mide Cestis 15, !.. 1 .500 
Saxophone 

BALDUINA, Trionfale, Diazza de; 
Balduina 52 tel. 34/597 

Pretty baby 
BFLSITO Trionfale, pie M.«la 

glie d'Oro, tel. 340887 L. i :500 
Saxophone 

CIODIO. Trionfalo, via Riboly 24. 
te!. 359565 L 1 000 

Ciao maschio 
CUCCIO! O Ostia), via dei Pai 

lotlmi tei 6603186 
Heidi diventa principessa 

DIANA. Appio. VIS Appia Nuova 
42/. tei 780146 I 1 lOn 
Scandalo al sole 

DUE ALLORI. Casilino, v.a Ca-
sH.na .=52.5 I, 1 000 
lo tigro tu tigri 

IDFN l'iati, piazza Cnia <j Rier. 
/o 76, lei 380188 i- 1500 
Fury 

fSPFRIA Trastevere, piazza Son 
r. 17, tei 582884 L. 1200 
2001 odissea nello spazio 

ESPERÒ »jomemar,o va Nomen-
lana L I.OOt 
Spettacolo teatrale 

ETBURIA. vìa Cassia 16/2. tele 
fono 6991078 L 1 200 
I 4 dell'oca selvaggia 

GARDEN. TiastevL-re v.aig Tra-
stevere 1.500 
Pretty baby 

GIARDINO piarza Vulture. T«-
Wfono 894946 • L. 1 000 
in nome del papa re 

GIOIELLO. Nomentano. via Na 
mentana 43. tel. 864149 L 1.500 
La vendetta della pantera rosa 

t t GINESTRE, Casalpalorco 
L 1.500 

Cos come sei 
fvlERCLIRV. Horgo, vi3 di Pori» 

Castello 44. te! 651767 L. 1.100 
Voglia dì donna 

METRO DRIVE IN. Fur via C. 
L. 1.200 

Primo amore 
NIR iMostacciario) vis Beala Ver 

qine I l e i Carmelo tei 5982296 
L 1500 

Messaggi da forze sconosciute 
OLIMPICO. Flamir-o piazza G. 

da Fabriano 1?. lei. 396263S 
Zìo Adoll in arte Fuhrer 

PAL.AZZO, piazza de: .Sannili. 
te! 4956631 L. 1.500 
Chiuso 

PASQUINO. Trastevere vicolo 
del Piede, tel. 5603622 L. .1.200 
Cheap detective 

OUIRINFTTB freVi. via Minghet 
ti 4. lei. 6/90012 L. 1 500 
II pomocchio 

REX. Trieste, corso Trieste 113 
tel. 964165 L. 1 800 
Saxophone 

SMERALDO Prat;. p.az?a Cola di 
Rien/c 81 tel. 351581 L. 1.50C 
A proposito di omicidi 

ULtSSr. 1 •butti.'-:!! VIS ribu.nin» 
347 L 1 000 
La più grande avventura di 
UFO robot 

SERPANO Iriestt i-.azza Ver 
f.ano 5 t«i P51195 L OOe 
Incontri ravvicinati del 3 tipo 

m 
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Se io dovessi parlare o man-
dare una lettera al giudice gli 
direi : « Lei, giudice, non dovreb-
be condannare Marco in carce-
re perché lui è stato quasi vio-
lentato come la madre, costretto 
a vedere picchiare dal padre la 
madre, se stesso e i suoi fra-
telli. Loro non avevano i? co-
raggio di ribellarsi perché quan-
do si è sposato il padre è di-
ventato il capo di tutta la fami-
glia ed ha raddoppiato la forza 
per menare tutta la famiglia-
La madre e i suoi figli non han-
no avuto nessun aiuto da parte 
dei parenti o degli amici; anche 
se gli hanno chiesto «Pietà!» 
non gli hanno dato retta. Lui è 
stato abituato a rubare soltanto 
dal padre che era crudele e io 
sono sicura che se la madre era 
il capo della famiglia e non il 
padre, non gli avrebbe insegna-
to a rubare per guadagnare i 
soldi, ma a guadagnarsi il pane 
onestamente. Se io fossi stata al 
posto di Marco, avrei fatto Io 
stesso perché senza nessun aiu-
to. senza nessuna risoluzione F 
unica via di scampo è di ucci-
dere il padre. Per me Marco 

non è un delinquente, ma è solo 
un povero figlio disgraziato ed 
io cerco almeno un po' di ca-
pirlo e per aiutarlo lo farei vi-
vere in una famiglia e riedu-
carlo alla vita sociale. 

Anna, anni 9 

Caro Marco, io mi chiamo 
Giorgio e ho 9 anni e cerco di ca-
pirti, però se ci fossi io al tuo 
posto può darsi che farei lo stes-
so. Spero che tu esca per co-
noscere meglio il mondo e per far-
ti capire che nel mondo non ci 
sono soltanto cose brutte. Io cre-
do che tu non resti ladro e se lo 
hai fatto è perché tuo padre ti 
ha costretto. Ora spero che tu 
mi capisca quello che voglio di-
re. ciao e spero che esci. 

Giorgio 

Caro Marco, con i miei com-
pagni e con la mìa maestra di 
questo tuo gesto ne abbiamo par-
lato molto e io l'ho capito bene. 
Tu ti sei ribellato da un pastic-
cio che è durato 14 anni, ma ora 
sei entrato in un altro, che co-
me so durerà 10 anni. Giudicare 
se nel fare questo gesto hai fat-

to bene oppure no è molto dif-
ficile. ma io credo che tu le hai 
tentate tutte i)erciò da una parte 
hai fatto bene, da un'altra no. 
Da una parte hai fatto bene per-
ché ti sei ribellato sia tu che la 
tua famiglia, però da un'altra 
parte non hai fatto bene perché 
potevi prima metterti d'accordo 
con tua madre. Volevi far fare 
una bella vita alla tua famiglia 
facendo questo gesto però ades-
so la tua famiglia si preoccupa 
molto per te però nello stesso 
tempo si preoccupa anche un po' 
per tuo padre perché anche se 
vi torturava era sempre una per-
sona che apparteneva alla vostra 
famiglia. Tu sei una persona 
come un'altra soltanto che ti sei 
trovato e ancora adesso ti trovi 
in un grande pasticcio. Io ti ca-
pisco ma d'altra parte il giu-
dice non sono io e quindi non 
posso dire ra'ente. Per me sei 
innocente; e se rimarrai cosi non 
è colpa tua. perché tu già sei 
stato cresciuto male e poi ti 
mettono anche in carcere quan-
do sei innocente, non so che fare 
proprio... Io certo volte decido 
di scappare da casa però poi ci 
ripenso sopra e penso che ce la 
posso fare a superare questo pro-
blema che ho. H tuo lo capisco, 
era molto più brutto. Io se aves-
si vissuto una vita come la tua 
non saprei che fare. Spero che 
con queste parole che ti ho scrit-
to non ti ho offeso, ma d'altra 
parte non potevo farne a meno. 
Ti auguro che il giudice decida 
di fare qualcosa ma non di met-
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Marco 
menava 
deva te. 
andare 
adesso 

ferti in galera. Scrivo anche 
qualche frase al giudice? 

Caro giudice, io non voglio es-
sere troppo forte con voi, perciò 
vi prego di rimediare a quello 
che ha fatto la società a Marco 
ma vi prego di non metterlo in ^^ 
prigione! lo a 10 

Incoraggiatelo! Tanti saluti. 
Abbasso la tristezza, 
viva l'allegria. Caro g 

Luigi mettere 
co Caru 

Sono una bambina di nome ne ad i 
Luisa ed ho 9 anni. Io ho san-picchiav 
tito parlare del fatto di Marco! . 
e io ora vorrei parlargliene. . ® 

Signor giudice, per me M a r c o ""̂ ha i 

non ha colpa, ma avendo ucciso ^̂  '̂ ett< 
il padre non è che merita dieci ruso avi 
anni di carcere come avete de- ché Mai 
ciso; ma almeno mandatelo in perché • 
una famiglia a godere la vita ed re a vi' 
insegnargli una nuova vita, cioè 
l'educazione che non ha avuto 
mai. Io quando avevo cinque e lo son 
capivo già che significava go- mi chia 
dersi la vita ed amarsi. molto d 

Ma lui ha vissuto uno schifo ìlarco < 
di vita e a cinque anni ^i era posto a 
stato insegnato a rubare. Io vi ^̂ ^ ^ 
ho pregato di dargli questa pos-,̂ ,̂ .̂ _ 
sibilità e di farlo vivere 

Caro giudice, credo che Marco 
non ha fatto bene, ma quando 
tutti gli altri. Caro : 

Luisa sbagliat 

l}na scuola del Prenestino. una delle 
tante scuole elementari di periferia. 71 
classi, centinaia di tombini. neìJa mag-
gior parte figli di impiegati e operai. 
Come tutte le altre scuole dJ Roma, no-
rK®tante il grande rumore suDa rifor-
ma, la didattica è rimasta quella di sem 
pre. la scuola è ancora la scuoia del'' 
aecc^to. il nozionismo f'appreiidimento 
fondamentale, la discipliria la base su 
cui partire. Ogni più piccolo camoià-
mento dipende dalla libera jnieiaLiva 
delle singole maestre e in que.sta scuo-
la appisifo «T gruppo di insegnanti si 
sono organizaate per cercare dà creare 
un ambiente più stimolante JJer questi 
bambini, per dare loro degli strumeafi 
per sviluppare dei giudizi e pen&ieri au-
tonomi. Hanno chiesto di fetituire il tem-
po pieno, con attività come il giornali-
smo. il giardinag^o, la pittura. l'ani-
mazione ecc. E durante le ore di lezio-
ne il metodo dì appr«Tdimento è essen-
zialmente basato sulla ricerca. 

Le maestre che hanno scelto questo ti-
po di Bperimentawcme s.i sono date tem-
pi lunghi, o meglio hanno tutta la di 
sponibilità che i tempi siano quelli q-̂ ì 
bambini. In tutto questo c'è poi una 

CMitraddizione non indifferente ^ ^ 
ta dal rapporto ancora molto ^ ^ ^ 
ma istituzicaialmente di parteci^» ^ 
(vedi decreti delegati) tra gemtffl-! ̂  
maestre. 1 genitori non sono 
entuasiasti dei cambiamoti, 
to quando non riescono a '̂ "f̂ 'J^ ĵo 
SCHIO legati ai metodi tradiziona^ ^̂  
<fei libri di testo, il deUato, HJ"^ 
ecc.). Abituati da una scuola cfte ^ 
SCTiiM^ ha m « s o al primo pesto la P^ 
sività e la competitività tra i ^^ 

I bambini invece hanno 
a rispondere a questo tipo di 
tsioni, mentre prima arrivavano m 
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Î on veri e propri temi. 
Lettere a Marco, al giudi-
ce, al mondo degli adulti 
nei giorni prima del pro-
cesso. Le hanno scritte 
bambini di una quarta ele-
inentare, nove anni, di un 
quartiere di Roma 

> anche f 
oglio es-
i, perciò 
a quello 
a Marco 

Marco vi ha detto che il padre 
menava alla madre non ci cre-
devate. Caro giudice, potevate 
andare a vedere se e ra vero; 
adesso cercate di essere giusti 

tterlo in ^ condannar-lo a 10 anni. 
saluti. Piero 

Caro giudice lei non dovrebbe 
Luigi mettere in prigione il povero Mar-

co Caruso, perché lui ha fatto be-
li nome ne ad uccidere il padre perché 
ho san-picchiava sempre la madre, i Marco! _ ^ [iene uccideva il padre la fa-

? Marco andava mai bene e 
0 ucciso se mettete in prigione Marco Ca-
lta dieci ruso avete fatto molto male per-
vete de- ché Marco deve r imanere libero 
atelo in perché è innocente deve impara-

vita ed re a vivere come noi. 
ita, cioè Enrico 
a avuto ;inque e Io sono una bambina di 9 anni, ava go- mi chiamo Valeria. Mi dispiace molto di questo fat to accaduto a 0 schifo Marco Caruso. Se io ero al suo # era posto a quest'ora ero triste. 
2 . Io VI „ . . . . 

sta pos- signor giudice, vorrei scri-
•e come^^^® questo faglio quattro pa-
^ Marco P^^ Marco che lei spero glie-
" quando 

Caro Marco secondo me tu hai 
Luisa sbagliato a f a re quel delitto con-

tro tuo padre e perciò io ti vor-
rei dare qualche anno di carce-
re e spero che dopo questo anno 
di punizione andrai in una buona 
famiglia che ti faccia recuperare 
i tuoi anni persi di infanzia. 

Valeria 
Oggi la maestra ci ha parlato 

di Marco Caruso. Signor giudice 
se io fossi in lei fare i mandare 
quel povero ragazzo in una fa-
miglia che ha una grande casa, 
che ogni giorno aiutasse Marco 
a imparare la vita cittadina e 
onesta. Io a cinque anni andavo 
all'asilo e sapevo già che cosa 
voleva dire amarsi, invece Mar-
co a cinque anni per non morire 
di fame doveva andare ai super-
mercati a rubare. 

Giuliana 
Secondo me Marco uccidendo 

il padre ha fatto una cosa giu-
sta perché si è liberato da una 
tortura tremenda e poi ho apprez-
zato il suo gesto perché si è pre-
sentato alla polizia dicendo: «Ho 
ucciso mio padre ». Adesso c'è 
di mezzo il processo e se io fos-
si il giudice lo assolverei per-
ché se lo mettono in carcere, al-
meno 10 anni, lui uscendo di car-
cere odierebbe ancora di più la 
società e continuerebbe vivere 
nel modo barbaro che viveva. 

Daniela 
Caro giudice vi prego di lascia-

r e libero Marco Caruso perché 
per me ha fatto bene a uccidere 
il padre perché il padre dava 
sempre botte a sua moglie allo-
ra lui si" è arrabbiato e gh ha 
sparato e per me ha fat to bene 
e adesso ha liberato la famiglia 
che prima dovevano fa re tutto 
quello che diceva il padre. 

Io a 5 anni andavo all'asilo in-
vece Marco andava a vendere i 
fiori e andare a rubare nei magaz-
zini e per me questo non è giu-
sto. 

Michele 
Signor giudice io ora ti scrivo 

questa lettera per Marco Caru-
so e ti prego di non farlo con-
dannare perché è giusto che ha 
ucciso il padre perché se io fos-
si Marco io lo farei perché lui 
quando noi avevamo 5 anni an-

davamo all 'asilo e il padre lo 
costringeva a rubare e se non lo 
faceva lo menava. Questo è il 
parere, se a lei non sta bene a 
me dispiace molto. 

Annalisa, 9 anni 

Signor giudice vorrei che Mar-

co Caruso venga liberato, perché 
lui è innocente. Aveva ragione, 
lui non voleva vedere che la sua 
famiglia soffriva perciò si era 
stancato di vedere il padre pa-
drone e lo ha ucciso. Spero Mar-
co che vieni liberato e ti mando 
tanti auguri. 

Giulia 

^ '•acconta la maestra, in fila, ma-
' volevano sedersi 
i c i ^ n c f K ^ . chiedevano permessi per uòci-
SeniJ^ ji^^ano il terrore che il c o m p a i o 
j copiasse dal loro quaderno, 
soP'^''^ 9 "'"«VOTO con più sicurezza con 
i n t r o U a f " - d i chi non ha paura dei 
eJi disciplinari e riescono 

i5 vo'a. 1 giudizi e pensieri senza 
1 che da ^ ^aizionamento ttegli altri compa-
io la p8^»g!ia ° ' " o ' ^ pi" pesante della f j -
ì ragazzi- ' e deH'inse^ante. 

• queste classi hanno parlato 
• " t l ^ a L'occasione è stata 
o m f ^ ai CoUatino una donna tenta il 

suicidio con il gas. in casa c 'è anche 
a figlio, viene ricoverata in ospedale 
ancora viva, riescono a salvarla, pur-
fa-oppo non riescono a salvare il bambi-
ro . Il giorno dopo in classe si par.a 
tra le altre cose anche dell'informazio-
ne. Una bambina propone cane fatto 
di crorraca quello che più l'aveva col-
pita. appunto la tragedia del Collatioo. 
Incomincia una discussione che coin-
volge tutti gli altri bambini non solfi 
su quel fatto specifico, ma soprattutto 
eui rapporti tra genitori e figli. Uno 
di loro conosce direttamente il caso di 
Maixio; gli altri lo conoscono attraver-
so i giornali. la televisione. Il loro in-
teresse per questa vicenda è forte e va 
al di 'là della disciKsione. I bambini vo-
gliono far conoscere il loro parere. -Al-
lora scrivono, a Marco, al giudice, fan-
no leggere anche ai genitori. Ma qjel-
lo che ho scritto fa ridere? », chietìe 
iHia bambina alla maestra. .AuUa rispo-
sta negativa spiega « mia madre si è 
messa a- ridere, a casa nessuno mi ca-
pisce Non pare che capiscano rifat-
ti 3 genitori, loro dicono che Marco 
ha sbagliato, che il padre non si uc 
ode . 

Al tuo posto farei lo stesso, hai fat-to bene, dicono la maggior parte di que-sti bambini rivolgendosi a Marco. Tutti capiscono le sue ragioni e il suo gesto — anche quando non lo approvano — e solo una bambina crede sia giusto pu nirlo, solo un poco. Ma stanno parlando solo a Marco, o anche a se stes^? 
E' stato leggendo questi "temi" che abbiamo verificato più concretamente che la campagna pubblica per richiede-re l'assoluzione di Marco, poteva muo-vere problemi più profondi e antichi del meccanismo giuridico al quale vogliamo comunque sottrarre Marco. E' successo che un tabù antico è uscito clamorosa-mente dalle trattazioni di esperti, dai drammi esclusivamertte individuali, dai Hbri a bassa tiratura. Si è parlato 

— questo è stato raspetto dominante — delle condizioni sociali particolari in cui è maturato U gesto di Marco. Ben sa pendo, però, che questo non spiegava tutto, cùludendo quindi continuamente ad altro. 
Noi abbiamo detto: assolvere Marco. 1 bambini, pur utilizzando le nostre me-diazioni sociali e giuridiche, dicono: hai fatto bene. E si spirigono più-avanti 

nella rottura del tabù, scandalizzando i genitori. Il mondo degli adulti parla di ragioni sociali, di necessità di capire e perdonare. Anche quello dei bambini, ma in questo più mimando i grandi, e va anche al sodo: uccidere il padre è giusto, spaventando i genitori. 
Non è propria così, ma si ha l'impres-

sione che questsa campagna, il fatto che 
di Marco si è parlato molto, che alle 
orecchie di questi bambini è arrivato 
che gli adulti volevano perdonare, ab-
bia rotto, un poco, un blocco. Per questo 
ci chiediamo se parlano solo a Marco 
o anche a se .'stessi. 

Il dubbio di fare di Marco un eroe positivo, ci è venuto anche leggendo que-sti "temi". Ueroe positivo: quello che porta a termine le imprese che noi non o.iiamo nemmeno intraprendere. E' quel-lo che Jarino questi bambini? Non è pos-sibile rispondere così, semplicemente. E' certo però che in questi temi non c'è solo solidarietà verso Marco, ma anche verso se stessi. Verso una comune — an-che se diversa nella forma — condizio-ne alla quale vogliono ribellarsi. E se i genitori si spaventano, ben venga. 
' r t 
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Ama Primavera, 22 an-
ni, sospettata di furto in 
un appartamento, cc.idan-
Tiata a morte nel breve 
tratto di strada da via 
Pirelli a Piazza Massari, 
da una pattuglia di una 
volants che ha esploso 
una raffica di mitra con-
tro una macchina su cui 
stava con LI suo compa-
gno Vittorio Pappagallo. 
Pochi minuti di corsa du-
rante i quali gli agenti 
di polizia che componeva-
no l'equipaggio della vo-
lante hanno fatto il pro-
cesso ad Anna, l'hanno 
giudicata colpevole, han-
no emesso la sentenza di 
condanna a morte e l'han-
no freddamente eseguita. 

Giudici, avvocati, ese-
cutori io un sol colpo, in 
virtù dello smisurato po-
tere concesso a chi spara 
per conservare il presti-
gio dello status quo, dello 
Stato che non tratta con 
nessuno, quello che non 
cede mai. 

Anna non è morta, ma 
un proiettile le è rimasto 
conficcato nella schiens. 
nel reparto rianimazior.e 
del Niguarda i medici di-
cono che se vive rimarrà 
paralizzata per tutta ìa 
vita. 

Nel triste inseguimento 
della vecchia fiat 1300 sa-
pevano perfettamente di 
avere di fronte, al massi 
mo due topi di apparta-
mento, due piccoli ladrun-
coli, sicuramente non dei 
« pericolosi delinquenti », 
sicuramente non degli 
« agguerriti terroristi ». 

Non c'è alcuna proporzio-
ne f ra l'entità del presun-
to reato commesso (fur-
to) e la pena (morte). 
Questo anche per i loro 
« codici penali ». Solo una 
legge infame, come la leg-
ge Reale, fermamente vo-
luta, mantenuta e difesa 
da tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, può auto-
rizzare un agente di poli-
zia a sostituirsi nell'ammi-
nistrazione dalla giustizia 
alla magistratura, a sca-
valcare in un sol colpo 
tribunale e processo, ac-
cusa e difesa, sporgendosi 
dal finestrino di un auto 
col mita in mano. 

La stessa cosa è succes-
so a Roma, quando un 
ragazzo di 16 anni è stato 
freddato dalle raffiche di 
mitra della polizia sma 
niosa di catturare i rapi 
natori di una banca a qual-
siasi cosio; come pochi 
giorni prima a Potenza 
quando i carabinieri hanno 
massacrato un bambino di 
2 anni; come centinaia di 
altre vittime innocenti de-
gli ultimi anni in tutta Ita-
lia. Già, la solita stcìria? 
No. c 'è di più. Anna Pri 
mavera 22 anni, tossico 
mane abituale, in preda ai 
dolori di una crisi di asti-
nenza come Vittorio. Han-
no la disgrazia di non es-
sere i figli di un ricco pro-
fessionista. o di un nota 
bile DC o di un industria 
le p>er non potere ricevere 
la loro dose quotidiana di 
eroina dal medico di fa 
miglia, di non potersi di-
sintossicare periodicamen-

Vogliamo che Anna torni 
libera e sia felice 

te in confortevoli e discre-
te cliniche Svizzere. 

Loro per trovare i soldi 
necessari all'eroina, sul 
mercato ai prezzi astro-
mici di chi controlla il gi-
ro, non hanno altre solu-
zioni: la prostituzione e 
il furto. L'eroina non è le-
gale, non si trova in far-
macia o in strutture sani-
tarie riconosciute e con-
trollate, chi spaccia eroi-
na e ne fa uso si mette 
fuori dalla legalità di que-
sta società che all'uso ti 
spinge tutti i giorni e su 
questa tattica specula 
guadagnando miliardi. La 
eroina bisogna andarsela 
a cercare nelle piazze e 
ned bar di Milano che tut-

ti conoscono, la polizia 
per prima e dove natural-
mente non interviene mai, 
perché nello smercio e nel 
traffico ci sono coinvolti 
tutti, pezzi grossi e papa-
veri di vario colore, go-
vernanti. politicanti e po-
liziotti. L'eroina bisogna 
procurarsela dove viene 
tagliata con stricnina, con 
borotalco, polvere di mar-
mo, dove uccide, dove co-
sta 100.000 lire al grammo, 
100.000 lire tutti i giorni 
per non stare male, per 
non essere devastati da do-
lori atroci. 

Perché l'alternativa non 
c'è, perché le strutture 
sanitarie e gli assistenti 
per i tossicomani non esi-
stono o sono del tutto in-
differenti, perché gli ospe-
dali rifiutano il ricovero ai 
« drogati ». 

Lo stato che uccide Mo-
ro. che condanna a morte 
una donna incinta rapita, 
che dà 8 anni di galera 
ad un bambino che uccide 
il padre applicando le re-
gole ed i criteri che que-
sta stessa società gli ha 
inculcato, che alimenta e 
propaganda la tossicoma-
nia in tutte le sue forme, 
deve poi tranquillizzare i 
suoi sostenitori, deve pro-
teggere la sua immagine 

disfatta e corrotta: al dro-
gato si spara, oppure lo 
si manda in galera a « rie-
ducarsi ». I poliziotti che 
hanno sparato in fondo, 
non hanno fatto altro che 
anticipare in termini mol-
to più duri 3 netti una 
sentenza che avrebbe 
emesso il tribunale, che 
comunque nei confronti di 
Anna ha già -emesso la 
società. 

Non si sa con certezza 
•se Anna si salverà per ora 

è ancora in stato di inco-
scienza, e nel frattempo è 
subentrata la polmonite. 
Fino ad oggi, tramite le 
vie ufficiali la madre non 
è stata ancora avvertita 
di quello che è successo 
alla figlia, le notizie le ha 
apprese dai giornali. Per 
poterla vedere in ospeda-
le ha dovuto prima rin-
tracciare il giudice inca-
ricato e compiere varie 
peregrinazioni nei mean-
dri del palazzo di giusti-
zia per ottenere il permes-
so di visita. 

Perché tano isolamento? 
La vita di Anna è diven-
tata proprietà privata de-
gli organi repressivi? Tut-
ti solerti nella repressio-
ne, tucti assenti negli an-
ni scorsi quando Anna ne 
avre'jbe avuto bisogno. 

magari per le «piccolez-
ze » come l'assistenza 
INAM, In questi giorni 
infatti stanno arrivando 
alla madre di Arnia i con-
ti dei precedenti ricove-
ri in ospedali, si tratta 
di milioni. Arrivano le 
fatture, ma non arriva 
l'avviso del ferimento. 
Anna è sola a combat-
tere con la morte, se vi-
vrà, quello che sarà di-
ventata, le sue speranze, 
i suoi bisogni, dopo es-
sere passata attraverso 
il coma, non li sappia-
mo. Quello che è certo è 
che Anna ha diritto a ri-
cevere calore umano e 
assistenza medica, dato 
che probabilnjente, se so-
pravvive rimarrà paraliz 
zata. E ' qui che possiamo 
verificare tutti i discorsi 
dei signori ministri, dsi 
signori sindaci, delle in 
chieste dei signori giorna-
listi e degli esperti vari 
che parlano del problema 
della droga, e che non 
mettono mai in evidenza 
che droga significa ruba 
re e prostituirsi. Sul ca-
so di Anna non è più pos 
sibile nessuna falsa co-
scienza, nessuna assuefa-
zione: il suo rapporto con 
l'eroina riguarda solo lei 
e <teve essere lei a deci-

•vf' ' ; 

Vita da cani 
Milano, 15 — Chi dice 

che a Milano c'è penuria 
di case? che mancano cir-
ca 10.000 alloggi? Colui 
che asserisce ciò si sba-
glia certamente e gli esem-
pi si sprecano! 

E' accaduto infatti che 
ad un compagno che cer-
cava casa abbiano risposto 
che l'appartamento di suo 
interesse (100 metri qua 
dri) era già occupato. Oc-
cupato sìr Ma da un ca 
ne' 

n compagno che cerca-
va casa per impiantarvi 
uno studio si è rivolto al-
la « famosa » signora Del-
lera (vedi pellicceria) pro-
prietaria di un palazzo in-
tero in pieno centro, via 
Bazzoni. Dopo le consuete 
presentazioni e chiacchie-
rate di rito il compagno è 
arrivato aJ nocciolo- gli 
interessava l'appartamen-
to del terzo piano del pa-
lazzo. La risposta della 
Dellera è stata immedia 
la: «Mi dispiace è già oc-
cupato, è occupato da un 
cane ». Ed era vero! All' 
interno dell'appartamento 
di 100 metri quadri vive 
un cane con la comodità 
dei doppi servizi. 

Crediamo utile che non 
ci sia null'altro da aggiun 
gere alla notizia se non 
altro per un comune sen-
so del pudore che, a ripro 
va, manca a molti altri; 

Favignana 

La "perla delle Egadi 99 

Dopo le lotte scoppiate 
in tutte le prigioni specia-
3i italiane, il Ministero 
aveva diramato una cir-
colare che conteneva 
qualche modesta « con-
cessione »: alle direzioni 
celle carceri fu ordinato 
di consentire che i dete-
nuti « speciali » usufruis-
sero di un colloquio men-
sile senza vetri. 

Pare però che la « li-
nea morbida » del Mini-
stero non debba essere 
stata gradita dalla dire-
zione della casa penale 
di Favignana; infatti i 
politici vengono costret-
ti a prendere l'aria a 
gruppetti non superiori a 
quattro unità, non nello 
piazzale idoneo ed ario-
so riservato ai comuni, 
ma in un angolino di po-
chi metri quaorati di ter-
reno antistante le celle e 
r i cc^ r to da tutti i lati 
da reti metalliche. 

In pratica si tratta di 
uscire da una cella e di 
entrare in un'altra... at-
tigua. Con la sola diffe-
renza che le « celle per 
l 'aria ». invece che da 
muri, sono separate oa 
sbarramenti metallici. 

L'occasiwie per un du-
ro pestaggio di un gruppo 
di otto detenuti (fra que-
sti Roberto Ognibene e 
Nicola Abatangelo) è sta-
ta un'azione dimostrativa 
degli stessi i quali ave-
vano abbattuto le probe-
zioni metalliche allo sco-
po di rivesxiicare U dirit-
to di stare assieme du-
rante l'aria. 

Fra i picchiatori che 

più si sono segnalati per 
di loro zelo spiccano il 
maresciallo Giacinto Do-

nato e il brigadiere Mes-
sina. 

Un recluso politico, f r a 
l'altro, è stato percosso a 
sangue perché reo di es-
sersi rifiutato di passeg-
giare col fascista Tuti. 

Per la verità non tutte 
le guardie carcerarie han. 
no condiviso sistemi re-
pressivi cosi crudeli e di-
sumani. 

Si sta delineando, pe-
rò. una tendenza ad « a-
sinarizzare» il carcere di 
Favignana. Per essere più 
precisi alcuni carcerieri, 
•sobillati dai sottufficiali 
più intransigenti e sedizio-
si. hanno deciso di stron-
care qualsiasi tipo di pro-
testa dei reclusi con tut-
ti i sistemi possibili ed 
immaginabili, compresi i 
pestaggi con i manganel-
li-

Pare anzi che sia sta-
to fatto un ordinativo 
(oroinativo che chiara-
mente non sarà registra-
to alla Corte dei Conti) 
di manganelli ripieni di 
sabbia onde evitare di la-
sciare tracce. 

Ma veniamo ora alla 
famosa « concessione » 
ministeriale che tanto ha 
fatto inorgoglire la stam-
pa nostrana (vedi ad es. 
Panorama) sabato 25 no-
vembre tre familiari oi 
detenuti speciali, dopo 
aver affrontato un lun-
go viaggio, si recarono a 
Favignana per ottenere il 
sospirato colloquio senza 
vetri con i loro cari. 

Due di essi (il padre di 
Ognibene e il fratello di 
Cozzani) vengono accon-
tentati; la cognata di Ni-
cola Abatangelo. no. 

Infatti, Qopo una lun 
ga snervante lunga atte-
sa (dalle 8.30 alle 13,30), 
le si comunica che la 
circolare ministeriale a-
vrebbe dimenticato le «co-
gnate». Anna Maria Be 
cagli, chiede che le sj 
mostri il testo della cir-
colare. Le si mostra il 
documento che prevede il 
colloqui mensile senza ve-
tri (testuale dalla cir 
colare) «con genitori, fi 
gli, fratelli, conviventi o 

altro ». 
Anche un analfabeta ca-

pirebbe che nell'espressio-
ne « o altro » ci sono com-
presi i cognati. 

L'ineffabile supercoman-
o'ante Giacinto Donato, 
però, interpretra a modo 
suo 0 contenuto del di-
ge s to mmisteriale; An-
na Maria Recagli, rifiu-
ta 0 colloquio con i ve-
tri. 

Lo stesso pomeriggio 
del 25 si reca nello stu-
•dio •del suo avocato di 
Trapani (studio regolar-
mente guardato a vista 
<ìa funzionari e agenti 
della Questura) e sporge 
regolare denuncia al Pre-
tore di Trani per abuso 
di ufficio. 

Il Pretore dott. Vincen-
zo Denaro, per fortuna. 

apre un proceoSmento 
contro il maresciallo Do-
nato e, memore di altra 
denuncia sporta dall'-Aw. 
Natale Randazzo nello 
•scorso luglio allorché lo 
stesso signore gli aveva 
impedito un colloquio col 
suo cliente Roberto Ogni-
bene nonostante ci fosse 
tanto di permesso rila-
sciato dalla Procura cel-
la Repubblica, manda a-
vanti anche il primo pro-
cedimento. 

Ora aDa Pretura di 
Trapani esistono ben due 
procedimenti contro il su 
per comandairte Giacinto 
Donato per altrettanti a-
busi oi ufficio (art. 323 
del codice penale). 

Con tanti saluti alla 
« linea morbida » tanto 
sbandierata da Panora-
ma. 
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Anna 22 anni, tossicomane abituale, sospettata di fur-
to in un appartamento. Qualche giorno fa due agenti 
di polizia, per non farsela scappare le hanno sparato 
contro, colpendola alla schiena. E' in coma in ospe-
dale, se vivrà rimarrà paralizzata e andrà in galera. 
Una sentenza sommaria arrogata e decretata in pochi 
minuti, ma voluta da tutta la società 

dere come e quando ri-
solverlo, avendone però la 
possibilità. Noi vogliamo 
innanzitutto che Anna vi-
va, che sia libera e non 
in galera; che possa ave-

re i mezzi e i soldi ne-
cessari per tornare a 
muoversi, a camminare. 

Questo non potrà mai 
fark) in ima prigione. Noi 
vogliamo anche che An-

na sia felice. Per questo 
facciamo appello a tutti 
i nostri lettori, i nostri 
compagni. Sul giornale di 
domani parlerà la madre 
di Anna. 

A Roma l'iniziativa de-
gli studenti ha saputo co-
struire invportanti mo-
menti di opposizione alle 
forme oppressive della 
« riforma Pedini »: questi 
hanno perà risentito del-
la stasi che il movimen-
to degli studenti vive qui 
a Roma. Non si è an-
dati oltre, insomma, del 
fatidico e ormai tradi-
zionale corteo per le 
strade della città. Il cor-
teo vantava sì una par-
tecipazione numerosa di 
studenti, ma l'iter politi-
co che ne è seguito è 
stato caratterizzato da 
un vuoto di iniziative. 

L' isolamento politico 
delle masse studentesche 
« i sempre più spora-
dici momenti di aggre-
gazione hanno portato al-
lo sviluppo di lotte solo 
jn poche scuole romane. 
Le più interessanti sono 
state quelle del « Goe-
the». all'inizio dell'anno 
scolastico sull' edilizia 
scolastica, cuhninata con 
l'occupazione di un edi-
ficio vuoto, quella sulla 
repressione all' intemo 
aeila scuola, che si è 
sviluppata negli ultimi 
&omi all' Archimede, 
prendendo spunto da un 
regolamento intemo che 
e poco definire ambiguo, 
e da provvedimenti re-
pressivi presi da alcuni 
professori reazionari. In 

'alcune scuole della zona 
Centro-Sud si sono svilup-
pate iniziative contro i 
costi della scuola (libri, 
tasse, ecc.) e per il rim-
borso delle tessere dei 
pendolari. Valutando que-
ste situazioni di lotta, 
che più si fanno sentire, 
è inevitabile riscontrare 
la totale mancanza di in-
formazione che ha cir-
condato queste iniziative 
e il conseguente isola-
mento politico delle sin-
gole situazioni. Partendo 
<ia questa valutazione se-
gnata da gravi errori, in-

Patti agrari: 
raggiunto 
raccordo dalla 
maggioranza 

Intervento dei medi dell'area di Lotta Continua 

Dove sono finiti i 20.000 
studenti di Roma? 

Proposta di un'assemblea nazionale per il 17 dicembre 

vitiamo i compagni ad 
inviare contributi scritti 
al giornale per cercare 
di superare questo stato 
di cose. E' nostra inten-
zione fare un'assemblea 
nazionale degli studenti 
medi dell'area di L. C. 
(17 dicembre a Roma), 
aperta a tutti i contri-
buti, che serva a coor-
dinare, a confrontare, ad 
analizzare le iniziative in 
corso: anche su questo 
chiediamo il contributo di 
tutti i compagni. 

Studenti medi 
dell'area di LC . Roma 

(Fuori dalle aule del par-
lamento, come consuetu-
dine quando si tratta di 
risolvere problemi concre-
ti, ha trovato infine una 
soluzione f ra gli esperti 
della maggioranza la que-
stione della legge sui pat-
ti agrari, legge che riguar-
da la condizione di 300 mi-
la contadini e, d'altra par-
te, gli interessi di un pu-
gno di agrari la cui con-
cezione tutta feudale della 
proprietà privata viene ad 
essere messa in discussio-
ne. Era invece successo 
che quella parte di DC 
che di questi grandi elet-
tori era espressione dele-
gata dopo aver votato al 
Senato una legge che in 
qualche modo metteva in 
discussi le questo tipo di 
rapporti di lavoro, era 
stata richiamata all'ordine 
e gli era stato chiesto di 
fare dietro front. E così 
è avvenuto. 

Su questo trenino erano 
prontamente saliti anche 
« industriali » e « petrolie-
ri » vari, sì da fare in 
modo di raggiungere il 
numero sufficiente per 
minacciare la crisi di go-
verno, dell'accordo a 5. 
Ora, sia perché il treno 
dello SME può fare più 
rumore, sia perché qual-
cuno ha fatto la voce 
molto grossa (per i 300 
mila contadini o per la 
stabilità del governo?) i 
grandi democristiani han-
no arginato le acque della 
loro palude e hanno rag-
giunto un accordo di mag-
gioranza; lo stesso appro-
vato dal senato. Una riti-
rata completa, quindi, da 
parte delia DC e una vit-
toria di chi voleva che 
questa questione non do-
vesse essere un fattore di 
CTKÌ degli equilibri di go-
verno. 

L'accordo che dovrà es-
sere ratificato dalla ca-
mera, prevede nei suoi 
piHiti più qualificanti: il 
diritto dell'affittuario del 
terreno alla trasformazio-
ne del fondo; la possibi-
lità del passaggio da una 
situazicne di mezzadria a 
quella di affitto su sem-
plice richiesta di una del-
le due parti; la libertà di 
stipulare accordi speciali 
f ra proprietari e affittua-
ri in deroga alla legge. 

Sottoscrizione 
MILANO 

Carlo e Lucia 20.000. 
W. Matioli 10.000, A. R. 
50.000. 
BERGAMO 

Nermino M. 20.000. col-
lettivo Nuova Sinistra 
ITIS serale S. Paleocope 
35.500. 
TORINO 

Anna Maria P- 10.000. 
Flavio G. 35.000. 
TRENTO 

Loredana 2.000. 
MANTOVA 

Anna e Maria 10.000. 
Loris S. di Sermide 5 
mila. 

TREVISO 
Maurizio 5.000. 

MASSA CARRARA 
Beppe, auguri 15.000. 

SAVONA 
Alcuni compagni 50.000. 

LA SPEZIA 
Luigi, perché il giorna 

le arrivi tutti i giorni a 
La Spezia 10.000. 
ANCONA 

Qu-aggiù qualcuno vi 
ama: Stefano e Roberta 
10.000, Sergmo 5.000. 
scino 

Nada 5.000 
ROMA 

Operai SIP 17.000. 
RAVENNA 

Claudio di Cervia 5.000. 

ORISTANO 
Pietro di Sedilo 5.000. 

Paolo di Sedilo 3.000. 
LECCE 

Flavio E. di Collepas 
so, perché una voce con 
timri a gridare 12.000. 
POTENZA 

Giovanni e Pino di Ve-
nosa 10.000. 
PALHÌMO 

iDora di Alimena 4.000. 

•Fabrizio 2.800. Giuliano 
e Giovanni 2.000. 
Totale 
Totale preced. 

358.300 
1.95.5.100 

Totale compless. 2.313.400 

Piaggio di Arcore 

Sandrmo opè 
stupìdino 

Arcore, 6 — Giornali, 
tv, sedi varie, ecc., ecc., 
ne parlavano da mesi; in 
fabbrica in tutto due set-
timane per farmi assorbi-
re, assaporare, apprezza-
re 'sto polpettone di con-
tratto. 

Prima un'assemblea di 
un'ora e mezza nella qua-
le un sindacalista s'è pro-
fuso a spiegare per filo 
e per segno il tutto, an-
che con le varie (se va-
rie si possono dire???) 
posizioni dell'FLM. Un 
sonoro intontimento gene-
rale con relativa dormi-
ta o passeggiata e spun-
tino con amici al bar, e 
altro ancora... 

Nei reparti? Perplessi-
tà. passività e una di-
screta consapevolezza di 
impotenza su quel terre-
no infido e non mio, tuo, 
nostro del contratto. 

Poi assemblee di repar-
to. Altra cosa e mezza ! 
E nel « piccolo » altra 
spiegazione con tanto di 
tabelloni e bla bla... Qual-
cuno paria... Gli impiega-
ti: «Non era meglio ar-
rivare pure noi a 12 scat-
ti?!... ». « I soldi?... fate 
schifo!...». «Sono aumen-
tati i grissini e i sala-
mi! Perché non lo dico-
no eh? Gente che parla 
per cazzi suoi... ». « Va-
le la pena scannarsi su 
questa merdata? ». « I 
giochi sono già stati fat-
ti...? ». Chi ride e piglia 
in giro la serietà dei de-
legati che non hanno mai 
lavorato cosi tanto... « Co-
sa ne dite del "travolti-
smo?" ». 

Partecipazione fisica : 
circa 450 tra operai e 
impiegati su più di 900 
dipendenti (dati del CdF). 

Nei reparti tra pallone 
e altre storie (donne, fa-
miglia, amici, bevute, fu-
mate. ecc.) anche qualche 
«spazio» alla piattafor-
ma Ma ben poco! 

L'attivismo sindacale 
(volantini e volantoni?) 
non fa montare la panna 
operaia e... forse va loro 
bene che sia così, anche 
se qualche preoccupazio-
ne viene creata dallo 
« scollamento » tra base e 
vertici. 

Finalmente dopo un 
breve lungo tam tam, la 
tribù in pow pow genera-
le per approvare o non 
approvare!? 

Ma il giorno jHÌma, un 
fantomatico « Sandrino o-
peraio stupidino» sparpa-
glia per la fabbrica un 
foglietto nel quale rin-
grazia sindacalisti ed ese-
cutivo per tutte le ore di 
assemblea fatte per far-
gli capire il contratto, no-
nostante la sua ignoranza. 
Li chiama « signori », e-
sprime la sua estraneità 
al gioco, vuol partire da 
sé, dai suoi bisogni (ma-
teriali, spirituali) e di 
classe, e per concludere 
li manda a « cagare! ». 

Nei reparti si ride, sì 
parla, e. la cellula del 
PCI è in fermento (oltre 
al CdF et boss). 

Osmunque ecco la fati-

dica assemblea genera-
le!? 

(}ome in un rituale stan-
camente ripetuto parla un 
membro dell'esecutivo, 
parla un sindacalista, un 
altro specifica, bla bla... 

Parlino gli operai!... si-
lenzio,... brusio?... il mi-
crofono al segretario del-
la cellula PCI, crisi, di-
simpegno dei giovani, fo-
glietti, unità, ecc. 

Uno dell'esecutivo dell' 
opposizione operaia e-
sprime la sua piattafor-
ma. Non doveva parlare 
per rispettare i'unità <fel 
PCI ribatte. Finalmente 
CdF ed allora subito un 
altro dell'esecutivo del 
un operaio dice déUa 
scarsità di questa piat-
taforma, poi un altro par-
la dei ruffiani, dei vase-
lina, della merda che è 
•la fabbrica. Applausi! 
Parlo io e ritorno su 
quello che già scriveva 
« Sandrino operaio stupi-
•dino » un altro operaio 
pone delle interrogazioni 
ed al fine le conclusio-
ni con tanto di segreta-
rio provinciale (Pizzinato) 

Lunga tirata per cerca-
re di ricomporre "sto sin-
dacato. 'sto contratto, me-
nandola alla fine sul pre-
gio delle 36 ore al sud, 
la disoccupazione, etc... 
le votazioni! Presenti cir-
ca 350/400 persone. 

Bla bla bla... chi è d' 
accordo sul documento 
fatto dal CdF in rapporto 
aHa piattaforma, ecc.... 
alzi la mano! 70/80 ma-
ni. Un momento! Ripete 
il sindacalista, la do-
manda e le mani diventa-
no un centinaio. è 
contro?... Circa 30! ...Oli 
si astiene? ...Una decina! 

H si^ior sindacalista 
riepiloga! «10 astenuti, 30 
contrari e gli altri a fa-
vore. passa... ». Si sente 
un sonoro « Va a caga-
re! ». 

«Gli altri deUe balle 
sindacali se ne sbattono 
e n(Hi si sporcano nemme-
no le mani! ». 

Le voci si alzano, scaz-
zi enormi tra delegati, 
paroloni... confusione! Do-
po Que ore e mezzo si 
torna a «-lavorare ». Si 
parla, si discute. Chi si 
incazza, chi ride su que-
sti spettacoli del « pote-
re » (vecchio o nuovo che 
sia?) vedrenK) con la 
« lotta » (come la chia-
niano loro!). 

Per adesso ci si arran-
gia (l'arte di arrangiarsi 
si è diffusa?) giorno per 
giorno, n « vecchio » muo-
re a fatica, il « nuovo » 
«stenta, ma lentamente 
si 9ta facendo le gambe! 

Oli tace acconsente!... 
Si xiice. ma non è che 
forse è su? E' alla ri-
cerca di altri terreni di 
e^ressione, di « lotta » di 
vita?! 

FJosft sensazioni, im-
pressionni di Sandro Sar-
della pure operaio Piag-
gio - Gilera di Arcore 

f 11 
m 
f 

m 
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Di Alexandra Kollontaj, fem-
minista e dirigente comunista, 
era stata tradotta finora solo 
r « Autobiografia di una donna 
sessualmente emancipata », in 
cui lei racconta la sua storia 
« privata » e quella « politica », 
affrontando con molta lucidità 
il problema della contraddizio-
ne esistente nella sua vita tra 
il « lavoro » e r« amore ». Osteg-
giata più o meno apertamente 
da Lenin e da molti altri diri-
genti, ha avuto il merito di im-
porre comunque all'interno del 
partito la sua problematica di 
donna. Ora conosciamo anche 
« VassUissa », un romanzo, chia-
ramente autobiografico, il cui 
valore sta soprattutto nel suo 
essere un'analisi ancora molto 
attuale delle scissioni esistenti, 
in una donna « politica », tra i 
sentimenti, l'impegno, l'essere e 
il dover essere. Per questo la 
riproposizione alla lettura. 

Le contraddizioni 
di un amore nella 
Russia dei Soviet 

Vassilissa (titolo originale: Vassilis 
sa Maligjna, Mosca 1923) tradotto per 
la prima volta in italiano da Savelli. 
rompe con la proposta di lettura che 
ne fa questa sua prima traduzione, il 
muro che per molto tempo ha circon-
dato la produzione letteraria di A. Kol 
lontaj. Scritta a Christiania in Norve 
già nell'ottobre del 1922, insieme ai 
racconti: «Le sorelle» e «L'amore di 
tre generazioni » fa parte del ciclo: «L' 
amore delle api operaie ». il libro par-
la di un'operaia: Vassilissa, detta «Vas 
sia », diventata bolscevica dopo la guer-
ra. A un'assemblea ha conosciuto im 
compagno anarchico, Vladimir, immi-
grato in America, prima della guerra. 
L'ideologia di Vladimir e il suo con-
tagio con il consumismo americano, 
conosciuto in passato, mantengono in 
Vassia dei dubbi che fanno da costan-
te in tutto il suo rapporto con Vladi-
mir. « Volodia, come ella lo chiama). 
Tuttavia la passione per il suo compa 
gno e l'entusiasmo per il suo anticon-
formismo all'ortodossia dei Soviet, fan-
no sì che Vassia superi sempre questi 
sospetti. Per il resto la sua vita è sem 
pre in pubblico, il privato emerge più 
che altro nei suoi pensieri, perché per 
lunghissimi periodi il Partito la tiene 

lontana da Vladimir. ...Vivere da comn-
iiisti... per molto tempo è stato anche 
<]Desto. Quando Vassia. malata e delu-
sa da alcune esperienze di vita e di 
lavoro comunitario, raggiunge Volodia 
(sempre, è ovvio, perché adesso il Par-
tito glielo consente) Volodia ha ormai 
trovato una soluzione individuale per 
la separazione dalla compagna a cui 
Tortodossia e la burocrazia del Partito 
l'hanno costretto. 

Vassia allora si trasferisce i dubbi 
sulle contraddizioni borghesi di Volo-
dia, sulla donna che è adesso una 
compagna: Nina. La conclusione di Vas-
silissa non è specifica di questo suo 
problema, ridedica se stessa tutta ai 
lavoro e al Partito, tornando nel di 
stretta dove interveniva prima di ricon-
giungersi al suo compagno. 

Volodia intanto è stato < promosso > 
al distretto di Mosca. Nina lo segue, 
accettando come sua unica identità quel-
la di donna del capo. 

Aleksandra Kollontaj: Vassilissa 
r pane e le rose, ed. Savelli, 
pag. 207 lire 2.500 

Vassilissa e 
l'ape regina 

Da Vassilissa di Aleksandra Kollon-
taj : «... Perché Volodia (Vladimir) ave-
va potuto distrarsi con una donna del 
genere? Se almeno fosse stata delle "no-
stre" una comunista, sarebbe stato me-
no grave. Ma lei era tutto ciò che si 
poteva immaginare di più borghese. Vo-
lodia stesso l'aveva confessato a Vassia. 
Era un'estranea, una signorina, una no-
bile. una donna viziata. Non capiva 
niente dei bolscevichi, dei comiuiisti... ». 

Soltanto l'ultima frase colloca la si-
tuazione. o meglio il pensiero del per-
sonaggio di Kollontaj in un determina-
to periodo storico e in un luogo defini-
to. La prima parte del periodo è solo 
uno stato d'animo che spesso si realiz-
za in un discorso confidato a una com 
pagna, a un amico che si ripete da 
quando la suddivisione per classi ci ha 
tirato fuori dalla ctmfusione dei concet-
ti universali. Ma quanto c 'è di raziona-
le in questo discorso che muove sem-
plicemente da un impulso? E' una si-
tuazione in cui la contraddizione donna-
donna trova una copertura ideologica, 
che trae origine da schemi che non 
sono propri delle donne. 

Aleksanara definisce la gelosia una 
vipera. Quindi un^ contraddizione. Non 
esalta la gelosia, né ci indugia compia-
cente come i romantici, tra l'altro nean-
che molto lontani cronologicamente da 
lei. Eppure Aleksandra ne parla e la 
chiama semplicemente gelosia. Il suo 
personaggio invece mistifica questo im-
pulso. Tuttavia per rendercene conto ci 
dobbiamo riflettere dopo, perché men-
tre leggiamo ci diventa abbastanza fa-
cile riconoscerci nella razionalità di Vas-
silissa (« Vassia »). Più avanti Va Sòia 
si chiederà perché lei può accettare di 
lavorare in fabbrica e l'altra no. Certo, 
l'altra, l 'altra classe, ma in questo ca-
so è altro individuo. Dorma eppure altia. 

La fabbrica: la collana di cui fa par-
te questo romanzo si chiama : « L'amore 
delle api operaie». A leggere questo ti-
tolo mi viene subito da pensare con 
amarezza a quest'amore. Ma fino a 
questo ccmtrasto, c t e nell'autrice si e» 
videnzia solo nel momento in cui la 
protagonista si pone l'interrogativo: e 
perché non (potrebbe lavorare) in fab-
brica? E" una signora troppo ^ n d e 
per questo? ». Fin qiu la scelta di que-
sta donna sembra andare avanti senza 
indugi. L'alternarsi della vita di Vas-
sia è tra lavoro e partito... Poi l'amo-
re... Quando? Sembra in queste righe 
che l'amore non abbia im tempo tutto 
per sé, qi»Ilo che conta è che faccia 
da filo conduttore nella vita di Vas-
sia. Certo Vassilissa ha un lavoro, noi 
non tutte, lei ha un partito, noi non T 
abbiamo piìi voluto. Soprattutto lei ha 
un lavoro che è sempre del partito e 
il suo partito è al potere. Noi che ne 
sappiamo? Non conosciamo il lavoro non 
espropriato o al massimo conosciamo 
qualche illusorio « lavoro non alienato >. 

E già mi sembra di vedere una vita che 
avesse un senso, in quella di Vassilis-
sa, anche se da parecchio tempo pen-
savo che a una donna non basta quella 
realizzazione (felicità?) che il comuni-
smo ipotizza solo per una metà del pro-
letariato. Vassilissa ha tanti interessi 
che non sono nel rapporto di coppia; 
che può verificare giorno per giorno 
il realizzarsi dei suoi obiettivi, dal mo-
mento che per lo meno una rivoluzione 
l'ha vinta, cioè si è gartntita la parte 
economica della sua rivoluzione di don-
na, quindi ha per lo meno il vantaggio 
di poter uscire da garantita dall'isola 
della coppia. 

Ma già dopo la rivoluzione Vassia te-
me la borghesia che contagia i suoi capi 
e anche il suo uomo è un capo. Una vol-
ta non era neanche del partito, adesso 
è lui che dirige e la dirige. Ma c'è un 
comitato di controllo. Vassia gli delega 
tutto il controllo sul suo compagno-
dirigente, ma non la vigilanza sulla se-
conda vita privata che ha quest'uomo. 
Non capisce neanche a che cosa edlude 
il compagno del comitato di partito che 
le dice che Volodia mantiene due fami-
glie. Poi vengono i dubbi e la ricostru-
zione di tutte le frasi, parola per parola ; 
di tutte le scene, un'immagine dopo l'al-
tra. E tutto questo che si prova, proprio 
in questo modo, non si può chiamare 
gelosia, soltanto perché si è compagne? 
E allora la confusione aumenta: l 'altra 
è compagna o no? Intanto diventa altra 
comunque, altra da noi stesse comun-
que, compagna o no. 

Ma né Aleksandra né Vassilissa ave-
vano il concetto di sorellanza, questo 
può cambiare qualcosa? La gelosia si 
nega quando si nega la proprietà priva-
ta, intanto sussiste, perché permangono 
entrambe anche per loro, Aleksandra e 
Vassilissa, dopo la rivoluzipne. La sepa-
razione, la contraddizione donna-donna, 
esiste anche per noi che abbiamo capito 
che oltre la contraddizione capitale-lavo-
ro esiste la contradizione uomo-donna. 

A che serve, per salvaguardare una 
morale che non è la nostra, continuare 
a coprirci con questi dubbi che non so-
no omogenei con questa parte istintiva, 
se pur negativa di noi stesse? Lo scan-
dalizzarsi perché lei non è comunista 
non lascia nemmeno a Vassia il tempo 
di pensare se il suo compagno Volodia 
(Vladimir) lo sia mai stato e quanto. 
Perché i maschi hanno tante patenti, 
tante prove del loro essere comunisti e 
i loro curriculum sono nitidi. Invece tan-
te donne come Nina, (il personaggio del-
l'altra donna di Vladimir) hanno insie-
me al trucco che confonde (la polvere 
di riso che copre il volto di Nina) e che 
da solo tante volte bastava ai compagni 
per essere una discriminante, tante al-
tre ombre e tanti vuoti, che confondono 
la loro storia; perché per noi, come per 
Nina, la storia è tanto lontana dalla lu 
cida biografia di tanti Vo>odia-Vladimir. 

Una discussione 
ancora attuale 

Vassilissa fu pubblicato in Russia nel 
1923. In quello stesso anno, con una se-
rie di articoli, sotto forma di « Lettere 
alla gioventù lavoratrice » pubblicati su 
Molodaja gvardija (Giovane guardia) 
Aleksandra Kollontaj partecipava all'ac-
ceso dibattito sul rapporto uomo-donna 
nella società socialista, dibattito che fu 
definito « febbrile » da un commentatore 
di quegli anni (Gusev) collaboratore del-
la rivista Molodaja gvardija. 

Tale discussione, offuscata nell'Unione 
Sovietica, durante il periodo stalinista, 
non è stata rimessa in luce neanche nel 
periodo del disgelo kruscioviano. Ma 
questo rion vale solo per la cultura so-
vietica, infatti di tale discorso, il suono 
arriverà molto sfocato anche dalla Cina 
della rivoluzione culturale. Intanto nei 
paesi occidentali il '68 sembra troppo 
affaticato nello scorrere precipitosamen-
te tutte le linee passate e presenti del 
comunismo per potersi soffermare su 
problemi che in quell'anno venivano bol-
lati come « esisteriziali » e in quanto tali 
non potevano trovare spazio tra una più 
immediata scadenza e un'altra meno vi-
cina. Soltanto il formarsi dei gruppi del-
la sinistra rivoluzionaria e la conseguen-
te attività in comune dalla mattina alla 
notte sempre tra gli stessi compagni ci 
dà quello spaccato (sia pure di un -mo-
dello molto ridotto rispetto a quello del-
la società dei Soviet che Aleksandra ha 
vissuto insieme ai personaggi del suo li-
bro) di quello che può essere la vita co-
munitaria. 

Quest'aspetto della militanza era me 
no evidente in un movimento troppo va-
sto, come quello del '68. per poter per-
mettere una continuità di rapporti tra i 
vari aderenti, né lo stesso aspetto pote-
va essere vissuto all'interno dei partiti 
di massa, unica struttura che si erano 
dati i partiti nell'Italia di questo dopo-
guerra. Questa continuità e stabilità di. 
rapporti tra i militanti di urto stesso 
gruppo-organizzazione ci permette di ve-
dere tutte le contraddizioni di quella 
vita comunitaria, possibile solo da quel 
momento (i primi anni .successivi allo 
sfaldamento del movimento studentesco) 
anche nelle grandi città. Negli anni pre-
cedenti il '68 avevamo letto questo tipo 
di vita nelle pagine degli utopisti, risco-
perti appunto da quella generazione e 
da quella parte di editoria che la rin-
correva. Il crollo di quella secolare uto-
pia (la vita comunitaria) e di questa più 
recente (uomini e donne uniti nella lot-
ta, come era scritto in un manifesto di 
Feltrinelli) fa immedesimare oggi quan-
te di noi hanno vissuto problemi simili 
a quelli del nostro personaggio (Vassi-
lissa) nell'amore, nella coppia, nella po-
litica. La sua storia è quella di una don-
na dopo la rivoluzione, la nostra stona 
politica non ha avuto la stessa conclu 
sione, ma^l modo in cui l'abbiamo vis-
suta e di averne affrontato i problemi, 
non credo che cambi molto da quello di 
Vassilissa e dagli altri personaggi fem-
minili del libro, nonostante l'esito diver-
sa delle nostre rivoluzioni. 

Sonia Donato 
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Proposta di un incontro nazionale 

Cosa fanno le compagne? 
Questo intervento esce contemporaneamente su Quotidiano Donna 

Roma-Foligno, 14-11-1978 
Care compagne, 

non credete che sia ar-
rivato il momento di in-
contrarci? Noi ne abbia-
mo una gran voglia: vo-
glia di ascoltare e di rac-
contare. voglia di fare 
tutte insieme il punto del-
la situazione per rico-
noscerci ed andare avan-
ti, voglia di stare un po' 
insieme. 

Sui due giornali che 
noi compagne leggiamo 
di più — Lotta Continua 
e Quotidiano Donna — 
sono in corso dibattiti 
molto importanti ed in-
teressanti, ma forse non 
sono sufficienti per espli-
care tutti i nostri pro-
blemi e tutte le situa-
zioni che viviamo. Anche 
io strumento scrittura-let-
tura è molto parziale. 

Negli ultimi tempi ab-
biamo vissuto situazioni 
assai pesanti: la violenza 
della politica tradiziona-
le, il rapimento di Moro 
e la polizia ovunque, le 
perquisizioni, la caccia al 
« sinistro », la crisi e-
conomica con relativo au-
mento del costo della vi-
ta e disoccupazione. C'è 
piombato addosso un por-
verone nero e alcune si 
sono smarrite, altre sgo-
mentate, qualcuna è tor-
nata a casa o è partita, 
altre — specialmente sul 

problema dell'aborto — 
continuano a dare batta-
glia. Moltissime sono in 
attesa, molte portano a-
vanti discorsi ma incon-
trandosi tra poche, tan-
te combattono piccole-
grandi lotte quotidiane 
ma senza possibilità di 
confronto. 

Domenica 5, su LC, 
nel]' intervento intitolato 
« Trasformazioni » abbia-
mo letto: «... A livello 
del quotidiano dobbiamo 
constatare come i due 
poli dell'esperienza co-
noscitiva — •quello della 
soggettività e quello del 
sociale - si vadano 
sempre più allontanando». 

Non credete che un in-
contro nazionale servi-
rebbe a ridurre questa 
distanza? 

E ancora: « . . . su que-
sta sorta di terreno bru-
ciato o terra di nessu 
no... ciascuno di noi (nel 
senso della «persona ») 
è tornato ad essere so-
lo ». 

Di solitudine parla an-
che Marisa Fiumano 
(che peraltro non cono-
sciamo) su I<C di marte 
dì 7: «... che ci sia un 
ritorno m-assiccio al pri-
vato, per nulla politico, 
questa volta, è un dato 
di fatto inequivocabile ». 

Beh, per quanto ci ri-
guarda non è affatto co-
sì. E allora? Più sotto. 

nello stesso « pezzo » leg-
giamo: « ... Alcune, privi-
legiate. attraverso radio, 
televisione, cinema, libri, 
riviste gestiscono un pa-
trimonio di tutte, riflet-
tono su un oggetto, il 
movimento, ormai inat-
tuale, quindi indifeso ed 
espropriabile ». 

E allora ci chiediamo: 
su quale realtà rifletto-
no. queste « previlegia-
te »? Non certamente, ad 
esempio, su quella della 
compagna di Scauri 
ressate a telefonarci ai 
telefonato ad una di noi 
per consigliarsi su uno 
spettacolo teatrale che il 
suo collettivo vuole pre-
parare per U prossimo 
8 marzo. 

Non credete che anche 
la lotta sull'aborto avreb-
be bisogno — perché sia 
veramente « nostra » — 
di essere inserita in una 
problematica più ampia 
e più ricca? Noi siamo 
d'accordo su chi pensa 
che non dovremmo esse-
re soltanto noi donne a 
condurla, ma per la par-
te grande o piccola che 
rivendichiamo dobbiamo 
essere in grado di rico-
noscerci veramente e in 
piena coscienza. E già 
sono molte le voci che 
si lamentano di sentirsi 
strumentalizzate alla lo-
gica della coppia e co-
minciano a sospettare di 

svolgere il ruolo di tap-
pa-buchi. 

Pensiamo ad un conve-
gno nazionale, ad un in-
contro pieno che ci dia 
tempo e modo di espri-
merci e confrontarci: 3 
o 4 giorni, di cui il pri-
mo o i primi due artico-
lati per settori di impe-
gno e di interesse, e gli 
altri due di discussione 
collettiva il più possibile 
franca e aperta. Credia-
mo che tre giorni siano 
il minimo indispensabile: 
non ci aspettiamo niente 
di particolare né tanto-
meno di risolutivo, ma 
pensiamo che già il ri-
conoscerci in situazioni 
analoghe potrebbe esse-
re un punto di forza, e 
le eventuali diversità po-
trebbero fornire spunti e 
possibilità di coUega-
menfi. 

L'iniziativa potrebbe 
partire dalle donne che, 
come noi, sentono l'esi-
genza di questo incontro. 
Noi offriamo fin da a-
desso la nostra disponi-
bilità, invitando le inte-
resate a telefonarci ai 
seguenti numeri : Anna 
(06) 3586060: Marcella 
(0742) 60665 (mercoledì, 
giovedì, venerdì) per co-
stituire un eventuale 
gruppo coordinatore per 
discutere e preparare il 
convegno. 

Anna e Marcella 

Arezzo 

500 operaie 
intossicate 
alla Lebole 

Arezzo, 8 — 1 1 consiglio 
di fabbrica dello stabili-
mento « Lebole Euroconf i> 
ha chiesto l'intervento del-
la magistratura affinché 
venga aperta un'inchiesta 
ssulle eventuali responsa-
bilità in relazione ai di-
sturbi accusati da circa 
500 operaie complessiva-
mente. In questi ultimi 
mesi, e con particolare re-
crudescenza nelle ultime 
settimane. I distsurbi de-
nunciati dalle lavoratrici 
sono irritazioni cutanee, 
arrossamento e gonfiore 
degli occhi, afonie, distur-
bi dell'apparato digerente 
e al fegato, svenimenti. 

Il consiglio di fabbrica 
ha- chiamato ad interes-
sarsi del caso anche il mi 

nistro della Sanità ed il 
Consiglio nazionale delle 
ricerche al fine di indivi-
duare con esattezza scien-
tifica la causa di tali al-
lergie, rilevando che le de-
cine di casi verificatesi in 
questi giorni appaiono più 
gravi di quelli registrati 
nei mesi scorsi. 

Il consiglio di fabbrica 
ritiene che la causa dei di-
sturbi sia l'uso della for-
maldeide (un gas antiset-
tico) presente in certi tipi 
di tessuto la cui adozione 
risale all'inizio dell'anno, 
e che la direzione dello 
stabilimento non abbia ef-
fettuato i dovuti controlli 
prima di immetterli nelle 
catene di lavorazione. 
(Ansa} 

quoticfiano donna 
sarà in edicola sabato 16 dicembre 

scrivetelo leggetelo dibattetelo 

Si 

m 

w 

Data di compilazione 

1 a) Città ^ provenienza , 
residenza abituale . . • • 

2 a) Sesso m £ 
3 a) Età 
4 a) Segno zodiacale 
5 a) Vivi con genitori • 

con altri • 
6 a) Hai figli si no 

di che età 

da solo 
in cc^ia 
quanti . . 

B 

1 b) Quanto guadagni al mese 
2 b) Quante persone vivono con il tuo stipendio 
3b) Condizione di lavoro: 

occupato 
part tinae 
stabile 
disoccupato 
quale . . . . 

SI 

si 

SI 
no tempo pieno 
• con contratto 
• a termine 
no lavoro saltuario 

. . . a pieno temi» si 
se no quante ore alla settimana 
operaio/a • impiegato/a 
artigiano/a • commerciante 
insegnante • casalinga/o 
studentje • pensionato 
altro 

di 

• • 

• 
no 
• 
• 
no 
• 

• • • 

1 c) Quali quotidiani leggi, quali periodici o altre 
pubblicazioni 

2 c) QuaH Ubri hai letto di recente 

3 c) Quali fUni hai visto che ti sono piaciuti di re-
cente 

4 c) Vai a teatro si no 

5c) Che genere di musica preferisci 

® c) Guardi la tv si no cosa in particolare 

7c) Ascolti abitualmente radio libere 
quali cosa ascolti . . 

SI no 

quasi sempre 
saltuariamente 

• • 
no 
no 

1 d) Leggi Lotta Continua: 
regolannente • 
dopo fatti importanti • 

2 d) Comperi Lotta Continua si 
leggi la copia di altri si 

3 d) Quanti in casa tua lo leggono o 
lo guardano 

4d) Quanti ^ardano, sfogliano, leggono la copia che 
tu comperi 

5d) Quando prmdi in mano Lotta Continua: 
lo leggi tutto • leggi solo alcune par-
ti • quali 

guardi le foto e i titoli • 

6d) Che uso fai del giornale: 
lo leggi da solo' • ne discuti con altri • 
lo affiggi • altro 

l e ) Com'è secondo te il quotidiano LC: 
è facile • è difficile da capire • 
è per éUte • è per tutti • 
tratta argomenti importanti • 
tratta cose futili • sono sempre le stesse 
cose • ci sono sempre argo-
menti nuovi • è divertente • 
è palloso • 

2 e) Osservazioni su alcune parti del giornale: 
cronache di lotte 

cronache istituzionali 

esteri 

donne 

annunci 

paginone centrale 

lettere 

titoU . 

3 e) C'è qualche argomento che LC non tratta e che 
ti piacerebbe leggere n©! giornale 

4 e) C'è qualche argomento di LC che non ti inte-

ressa per niente 

Se) Da quanto leggi LC 

6 e) LC 1977-78 è stato migliore che negli anni pre-
cedenti si no perché 

7 e) Quali sono le modifiche che più ti hanno col-
pito nel giornale del 1977 

8 e) Credi che sia utile nella tua zona fare inserti 
locali si no quotidiani • 
periodici • 

I 

1 f) Hai mai scritto articoli per LC 
su cosa 
sono stati pubblicati 

2 f) Hai mai scritto lettere su LC 
quante pubblicate 

SI no 

Si 

si 
si 

no 

no 
no 

1 g) Hai o hai avuto esperienze in organizzazioni 
politiche si no quali 

2 g) Sei impegnato in: organizzazione di fabbrica • 
di quartiere • di scuola • 
culturale • artistica • 
sportiva • altro 

m 
m 
P f 
à i 
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• « NORMALI » E 
« DIVERSI » 

^ c h e <^est'anno « in-
eegno» in una scuola spe-
ciaJe per sordomuti. A 
due mesi dall'inizio del-
l'anno scolastico, ci sono 
nell'istituzione, nel rap-
porto educativo e in me 
3e solite contraddizioni, i 
problemi aperti, i dubbi 
sMnpre più numerosi. Ri-
spuntano fuori le cfaiusu-
xe dei « normali », sia 
adulti che bambini, nei 
confronti dei 'diversi, i 
proWemi affettivi, psico-
ik^ci. ambientali ecc. dei 
baimbini affetti da han-
dicap costretti per anni a 
vivere in collegio, a non 
avere contatti con gli al-
tri, isolati dal mondo, e-
marginatà dalla loro stes-
sa famiglia oltre che da--
gli estranei. 

Come al solito c'è in 
ime il problema di cosa 
dare a questi bambini e 
di come darglielo. € ' è da 
fare, a riguardo, una scel 
éa ben pcrecisa: cosa ser-
-ve di di più a loro e di 
•cfuali mezzi hanno biso-
gno per Taggiungere que-
sti scopi. 

Si tratta, per il mae-
stro e l'adulto in genere, 
•di porsi dalla parte del 
•i>ambino handicappato 
wenza jsrnporgli propri 

schoni personali e model-
li da seguire. Io iperso-
nalmeiKe non voglio ren-
dere «ixwraaili » i bam-
bini cbe ho in classe: 

1) perché non considero 
la « normalità » uno stato 
di felicità ma solo un 
frutto del sistema per me-
ilio opprimerci; 

2) perché penso che la 
deviairtza, l'handicap ed in 
genere ogni via diversa 
sia moKo più rivoluziona-
ria deOla «normalità»; 

3) perché ognuno deve 
avere la possibilità di 
cresc&-e ed esprimersi li-
'beramente secondo la pro-
pria creatività, il px)prio 
modo di essere 

E' proprio pear questo 
che voarei lavorare con i 
ragazzi della scuola in 
cui sto come si lavora 
con tutti gli altri bam-
him. 

Mi varalo benissimo le 
tecniche specialistiche ma 
le v o ^ o per tutti, han-
dicappati e no, nortna-
n » e « diversi ». Lo stes-
so per tutti gli altri mo-

menti c t e si considerano 
specifici, per i ragazzi 
handicappati e che de-
vono essere fatti solo da 
insegnanti « speciali ». 

Io non mi ritengo tale 
e vorrei non Cisserlo. Del-
l'inserimeito e ddla cre-
scita rivoluzionaria dei 
bambini handicappati deb-
biamo farci carico tutti. 
In uguaJ maniera dobbia-
mo fare nostre le c<mi-
traddizioni e i pr<tóemi 
intemi che ci crea il ra-
gazzo handicappato, colui 
che isrtfuove la iwstra 
tranquiìHità, rompe il quie 
to vivere, spezza l'orga-

nizzazione, infrange <:®ii 
regola pi«costituita. 

Per troppo tenripo, a 
mio avviso, abbiamo cu-
rato i mi^iord mettendo 
da parte gli altri, boUan-
doli deficienti foirse solo 
perché noi non .^i ave-
vamo dato stimoli suffi-
cienti. 

Ben vengano gl haai-
dicappati nelle classi, ser-
virà a tutti. 

Così come gli handi-
cappati -devono essere 
presentì anche nella so-
cietà, a tutti i 'livelli e 
a pieno diritto. Con molto 
meno pietismo da parte 
di noi tutti compagni e 
più dispcMiàbilità. 

Saluti o«T«pagni 
Ornella 

• MI ASPETTO 
UN PO' PIÙ' DI 
SERENITÀ' 

Ho letto l'articolo di F. 
Fortini a proposito di 
Marco Caruso del 28-11 e 
subito mi è venuto in 
Tn«ite quanto ha detto al-
l'assemblea di domenica 
26 a Roma il compagno 
E. Piperno. Ho ascoltato 
tutto quanto i compagni 
della redazione hanno det-
to, appunto perché non li 
considero semplici gioma-
•iKti (ecc...)...e francamen-
te mi a^)ettavo un po' più 
di serietà in tutti gli in-
terventi dei compagni che 
lavorano al giornale. 

Mi ricordo bene gli e-
sempi da professorino spe-
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cializzato che Pipemo ha 
portato. Sia quando rac-
contava la storiellina dell' 
« ipotetico » articolo sul-
le Scuole Materne di Mi-
lano e sui 2/3 dell'articolo 
stesso spesi in insulti al-
l'assessore regionale, che 
l'articolo senza entrare 
nel merito del problema, 
cosi come mi ricordo il di-
scorso scontato e accetta-
to da tutti e cioè che non 
si informa e non si aiu-
ta la comprensione dei 
problemi a colpi di co-
municati ecc. 

Su questi problemi stia-
mo dibattendo anche noi 
rispetto a «Radio Popola-
re » e la prima cosa che 
stabiEmmo un armo fa 
quaraJo cominciavamo a 
pulsare a questo proget-
to fu appunto quella che 
la radio non è ^ai mega-
fono per amplificare slo-
gans ecc. 

Quello che proprio non 
accetto e che nell'inter-
vento di Pipemo mi fece 
incazzare è questo : che 
diritto hatmo i vari Piper-
no di stabilire (senza co-
noscere ìa realtà in que-
stione) se l'articolo « i-
potetico » sugli asili di 
Milano, oppure quello (un 
articolo scritto, 2 articoli 
telefonati più ima lettera) 
s-u 6 compagni arrestati a 
Pwitedeia a seguito di un' 
ignobile provocazione del-
la DC e dei Carabinieri, 
sia sufficientemente chia-
ro, n m dispersivo, ben 
centrato, ricco di idee e 
di spunti di riflessione 
ecc., tale da meritare la 
pubblicazione... oppure no! 

E' tpii il problema ca-
ri compagni della redazio-
ne. Perché non si è cesti-
nato l'intervento di Forti-
ni (non entro nel merito 
delle sue tesi) c t e -maga-

ri poteva raccogliere le 
sue idee in 1/3 di arti-
colo (senza dilungarsi a 
far confusione sul «pun-
to di vista di Dio... » in-
tèso come triangolo equi-
latero in mezzo ad una 
nuvoletta)? 

Ma io che diritto ho di 
cestinare l'articolo di 
Fortini? Nessuno Voi che 

diritto avete di cestinare 
decine e decine di arti-
coli delle varie Pontedera 
o Milano? O forse solo 
;perché cestinare o censu-
rare imo scrittore è più 
difficile? O forse perché 
uno scrittore, per il fat-
to stesso che è scrittore, 
ha sen^re e comunque la 
capacità di scriverci cose 
«non dispersive, 'ben cen-
trate, ricche di idee e di 
spunti di riflessione » 
ecc...? Se questo è vero 
si spiega anche perché 
su 'Lotta Coirtinua, trova-
no sempre più spazio i 
pareri degli specialisti e 
degli «scrittori»... in-
somma delle persone au-
torev<di, di quelle che 
contano (non tanto in 
quanto dicono) con la 
semplice firma. Non per 
polemica, ina perché que-
sto è quanto mi sentivo 
di rispcràiere all'interven-
to di Pipemo. 

Ciao 
Renzo 
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E ora qualche domanda a ruota libera (alcune 
come in una favola) magari da trattare più am-
piamente oltre che sul questionario in fogli a 
parte: 

1 h) Pensi che ci sia qualche modo perché tu possa 
singolamKnte o collettivamente contribuire a fare 
il giornale: 

2 h) Credi che sia ancora utfle un quotidiano nazionale 
o pensi si debba puntare ad una informatone 
più legata alle singole situazioni o a singoli 
argomenti: 

3 h) Cosa ti aspetti soprattutto dal ^ornale: 
informazione • indicaziom politiche • 
possibilità di comunicare cwi altri D 
materiali di conoscenza da usare a modo tuo • 
altro • 

4 h) Qualche osservazione su alcimi problemi-argomenti 
trattati nell'ultimo periodo sul giornale: lotte ospe-
dalieri, rapimento Moro, lotte <n)eraie. terrorismo 
e violenza, studenti, eccetera: 

5 h) Metti che incontri imo gnomo che ti dice: «Fammi 
tre domande, io ti dirò tutto quello che è possibile 
sapere su quello che mi chiedi», cosa gli chie-
deresti: • • 

6 h) Metti che lo stesso gnomo ti dica che piroi tentare 
tante cose, e puoi riuscire o non riuscire, ma le 
tre che dici a lui in quel momento riusciranno si-
curamente, cosa gli diresti: 
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TEHERAN: COME VIAGGIA 
LA VOCE DELLA RIVOLTA 

contigua da pag. 1 

quartiere dell'est, ieri. 
Ad un certo punto è sta-
ta imbottigliata, sono ar-
rivati i camion dell'eser-
cito ed hanno caricato 
tutti i 700 e portati allo 
stadio. Li terranno lì fino 
a martedì prossimo. Lo 
so perché ci sono stato 
io, con un cugino colon-
nello, per far liberare un 
mio parente ». Vero? Fal-
so? Non siamo ancora 
riusciti ad appurarlo. 
Può essere... 

Una moschea 
Istanbul Avenue, sem-

pre nell'est della capita-
le. Due-tre mila fedeli, 
uomini e donne, le don-
ne su nel matriceo (ma 
in altre moschee non c'è 
separazione) sono riuniti 
per la preghiera, ma an-
che per altro. Davanti ai 
fedeli c'è una specie di 
palco. Dopo la preghiera 
mano a mano salgono . su 
a parlare, l'Ayatollah di 
Teheran Talagani. Bazar 
Kan, del Fronte Naziona-
le ed altri. Parlano della 
manifestazione di domeni-
ca, di come la si è or-
ganizzaa srada per stra-
da, quartiere per quar-
tiere, di cose ancora da 
fare. Un'assemblea, in-
somma. Prima e dopo di-
scussioni . vivissime tra 
tutti. Qui, a Teheran co-
me in tutto il paese, la 
moschea è il cuore del 
movimento. Qui si trasfor-
mano tutti, fedeli vecchi, 
i tantissimi fedeli nuovi 
e soprattutto loro, i mol-
lah, gli Ayatollah che han-
no saputo accettare la 
sfida, vecchi uomini con 
il barracano, barba a 
punta, il turbante che ri-
scoprono la gioia di ri-
mettere in discussione 
tutto, che sentono con en-
tusiasmo la vitalità del-
la loro religione. Che sen-

V V I S I 
RIUNIONI e ATTIVI 
MILANO, lunedi 11 alle ore 18 
in via Crema 8. coord inamento 
Metalmeccanic i de l l 'oppos iz ione 
«>eraia. OdG: le in iz iat ive do-
Pp le assemblee d i fabbr ica. 
MILANO avviso contrat t i metal-
meccanici : po iché non s iamo in 
grado come redazione d i seguire 
tutte le assemblee, né voglia-
mo sost i tu i rc i nei g iud iz i ai com-
M g n i operai, inv i t iamo tu t t i 1 
lavoratori impegnat i nel le as-
semblee sul cont rat to a te lefo-
narci o passare in redazione 
Via De Cr istofor is 155. 
FIRENZE, sabato 9-12 s i terra 
a Firenze la r iun ione operaia 
® di tut t i i lavorator i de l l 'area 

t e decisa a Roma al la as-
semblea del Z6-11 sul la r iv ista. 
Stato del le lotte, consul taz ione 
piattaforma lotte deg l i ospeda-
l ien, iniziat ive che verranno pre-
se dal coord inamento de l l 'oppo-
sizione operaia. 

^ V O R A T O R I COMUNALI , saba-
to 9 e domenica 10 a Firenze 
e indeto un convegno naziona-
le e straordinar io de i lavorator i 
pegl i ent i locali , in via Pa-
lazzuolo 134/6 rosso (100 me-
t f i dalla stazione)- OdG: s i tua-
zione del le lot te; s i tuazione de l 
contratto: legge quadro sul pub-
bl ico imprego: prob lemi orga-
nizza,vi. Per posti let to telefo-
nare a Gianni 055-482940. 
URBINO B-9-10 d icembre coordi-
namento nazionale de i co l le t t iv i 
pol i t ic i ISEF. 

domenica 10 a l le ore 
10^0 in Via San Giovann i 362. 
sede PR. incontro fra i com-
pagni per la preparazione del le 
liste del la nuova sinistra in vi-
TOBIN?Ì'®W «le^iO"'' regional i . 
"URINO da giovedì i compagni 
oevono r i t i rare al magistra le Re-
Sina Margheri ta il vo lant ino de l 
w o r d m a m e n t o lavorator i del la 
w u o l a per la convocazione del le 
•ssemblee d i zona in orar io d i 
« ^ I Z I O , indette per venerdì 15 
«He ore i i al la Rocco Scatena-la-'"® (per Tor ino-
W d cintura nord) Scuola me-
• w via Vignone Per Tor ino sud 

tono di saper stare dalla 
parte giusta, di stare vi-
vendo una straordinaria 
stagione di rinascita dello 
sciismo, prc^rio a parti-
re dalla sua capacità e 
di stare nel popolo con-
tro un nemico chiaro e 
secolare, il potere centra-
lizzato. La sera, con uno 
di loro, facciamo le ore 
piccole a parlare di scii-
smo, femminismo, lenini-
smo. E' presènte la mo-
glie, che si vela il volto 
con la t<^ador, ma che 
non ha nessuna remora 
a buttarsi nella discussio-
ne. Accusa il marito, a-
pertamente, di non rispet-
tare il Corano, che impo-
ne all'uomo il carico dei 
lavori domestici, perché, 
la dwina, è tenuta solo 
ad aiutarlo, se lo •vuole, 
ma deve occuparsi prin-
cipalmente deM'educazio-
ne dei figli, in tutti i sen-
si, morale e materiale. 
Lui, il mdllah è piccolo, 
rotondo, con una bellis-
sima barba bianca a pun-
ta e un improbabile pan-
ciotto nero sotto il bar-
racano. guarda, arrossi-
sce, sorride. Poi di colpo 
ti fa cenno di- aspettare, 
prende una radiolina in 
transitor per sentire Ra-
dio Mosca, in persiano. 
Ascolta attentamente, pre-
mendosi la radio sul pan-
ciotto. « Niene di nuovo », 
dice « meglio la BBC ». 

Le cassette 
Ad ogni angolo di stra-

da si vendono solo casset-
te da registratoire con can-
ti religiosi. Niente più al-
tra musica durante il Mo-
harram. Ma le cassette 
servono anche per diffon-
dere i discorsi di Khomei-
ni, ovunque, a raggera. 
Per giorni e giorni maga-
ri circola solo un messag-
gi ripreso dalla BBC 
quindici giorni prima, poi. 

•per strada ne arriva un 
altro, più nuovo. 

I volantini 
Finora ce n'è capitato 

uno solo tra le mani, sta-
mattina. E' un volantone; 
l'unica cosa che capiamo 
è che la firma è strana: 
è semplice, ci spiegano, 
non è la firma, ma !'« or-
ma », il sigillo di Mada-
•ri e di due altri Ayatollah 
di Qom. Nel volantino si 
denunciano atti di offesa, 
violenza, uccisione di mol-
lah da parte dell'esercito, 
si denuncia lo stillicidio 
dei morti sotto il piombo 
dei militari in tutto il pae-
se, si definisce il regime 

tirannico, liberticida ed il-
leggittimo » e si dice ai 
soldati — il testo è rivol-
to a loro -— « nessuna at-
tenuante a chi massacra 
i propri fratelli ». 

Il panzer 
Sono ritornati. Scompar-

si domenica da Teheran 
gli enormi tanks america-
ni sono di nuovo oggi al-
l'ingresso del cimitero, do-
ve continuano a svolgersi 
quotidianamente, manife-
stazioni che coinvolgano 
migliaia di persone. Ritor-
nati a Teheran i panzer, 
enormi ed orrendi, non 
hanno mai lasciato le 
piazze delle tantissime cit-

tà di provincia insorte nei 
mesi scorsi. A Qom a 
Ahazad è il terrore, al-

tro che qui a Teheran. «cL' 
unica cosa che non fa 1' 
esercito è il saccheggio, 
prima di questa soglia 
ha già fatto tutto », ci 
dice un giornalista ingle-
se scappato (letteralmen-
te) da Qom dove gli era 
impossibile circolare sen-
za correre rischi di essere 
pestato, arrestato e for-
se anche sparato. A Qom, 
i carri armati hanno 1' 
enorme bocca del cannone 
puntata direttamente sul 
portale della grande mo-
schea, luogo santo di tut-
ti i fedeli sciiti. 

Cosa succederà 
domenica? 

Difficile da dire. Il ge-
nerale Oveissi, responsa-
bile dello stato di asse-
dio di Teheran ha già di-
schiarato che farà rispet-
tare « fisicamente » la 
legge marziale. Jahazahd. 
fondatore del gruppo pro-
motore del «Comitato per 
i diritti dell'uomo » che ha 
indetto la manifestazione 
di domenica insidie all' 
ayatollah Talegani, è sta-
to arrestato oggi nel pri-
mo pomeriggio insieme ad 
altri trenta intellettuali. 
Domenica può essere tut-
to 0 niente, o tutto e nien-
te, 0 forse ima •via di mez-
zo. Nell'impossibilità di 
prevedere siamo finalmen-
te costretti alla serena 
dimensione di chi può so-
lo cercare di informare e 
capire. 

Gianluca Loni 
Carlo Panella 

«1 SOLDI SONO BUONI, E' LO SCIA' CHE 
NON SOPPORTIAMO... » 

Teheran, 7 — Su un autobus, lanciato a ve-
locità folle lungo una strada piena di macchi-
ne e camion, la gente si volta e ci guarda con 
insistente curiosità, stupita dalla presenza di 
due europei nella intimità che si crea sui mez-
zi di trasporto. Più tardi ci diranno che aveva 
no subito intuito che eravamo giornalisti. 

Quando l'autobus è partito, uno di loro ha 
gridato qualcosa, e tutti gli altri in coro hanno 
risposto. 

Ogni occasione è buona per ringraziare AUah, 
queste improvvise litanie si ripeteranno più 
volte durante il viaggio. Quando passiamo da-
vanti all'enorme cimitero di Teheran, una in-
terminabile fila di automobili crea un ingorgo 
che dura un'ora. 
Maledicono il tiranno che miete ingiustamente il 
sangue dei fedeli ed inneggiano a Khomeini. 
Poi, lentamente il pianto dirompe ed uno di 
loro, uno che gridava molto, giovane con la 
faccia larga abbronzata, dai tratti che ricor-
dano altri visi (su altri autobus a Siracusa o 
a Gela), comincia a parlare in inglese. Chie-
de cosa pensiamo dell'Iran, ma è subito subis-
sato dalle nostre domande. Lavora come ope-
raio in una ditta della General Eletric a Tehe-
ran, la seconda fabbrica del paese con 5.000 
operai. Lui fa il meccanico riparatore, ha im-
parato l'inglese durante i trentasette mesi m 

servizio militare nell'aeronàutica, e poi ha un 
fratello a Loncra, un altro in Germania, un 
altro parente n America. Appare molto conten-
to del suo lavoro in fabbrica, continua a ripe-
tere che « guadagna un sacco di soldi ». In 
effetti le paghe alla General Eletric sono buo-
ne (considerato dove siamo e come vive la 
stragrande maggioranza della popolazione). Van-
no da un minimo di 330.000 lire ad un massi-
mo di 660.000 lire per gli operai. Hanno la 
mutua, l'assicurazione contro gli infortuni — fin 
quando lavorano — tredici giorni di ferie paga-
e all'anno, ma non hanno la pensione e lavo-
rano 48 ore la settimana. 

Uno accanto a lui chiese se assumono an-
cora gente, come se stesse parlando al genio 
della lampada magica. Gli altri ridono, ma si 
vede che il nostro operaio è « qualcuno » in 
quell 'autobus. Gli chiediamo come sono gli ope-
rai della sua fabbrica: aice che sono «hot», 
caldi; anche li Khomeini è un'autorità indi-
scussa, ora « non scioperano », « lo sciopero in 
Iran non esiste » però vanno tutti i giorni in 
fabbrica e non muovono un dito, passano tut-
to il tempo a discutere fra di loro. Sono pa-
gati lo stesso. Gli chiediamo se hanno un sin-
dacato ma lui non conosce il significato del 
termine in inglese. Continua EL- ripetere che « i 
soldi sono buoni », è lo Scià che « non posscmo 
soffrire ». 

V A A I S f 
e ovest. Scuola media Mat teot-
t i . v ia Leo Colombo Rivol i (per 
Bi ro lo. Col legno. Grugl iasco. Al-
p ignano. ecc). ! compagni de-
vono fare le r ichieste nel le re-
lat ive scuo le per partecipare 
al le assemblee. 
COMPAGNI precari occupat i con 
la 285 del la provincia d i Riet i , 
cercano contat t i con compagn i 
organizzat i de l la provincia d i Ro-
ma per confronto. Telefonare a 
Rodol fo 06 4753153 dopo le 19. 
ANTINUCLEARE 
INV IT IAMO tut t i i c i t tad in i de-
mocrat ic i , i compagni , le com-
ponent i del la nuova s in is t ra, le 
organizzazioni d i base e tu t t i 
g l i ant inuclear i de l le Marche in-
teressat i a partecipare al la cam-
pagna referendaria su l nuclea-
re a metters i sin d ' o ra in con-
ta t to con i l Gru^apo Ant inuclea-
re del Centro W.W F. d i An-
cona (Marco fUloruzzi) via Mar-
coni . 103. 
COLLETTIVI 
1 COMPAGNI d ì Abano d i Luca-
nia hanno cost i tu i to un cent ro 
d i documentazione, ch ied iamo a 
tu t t i I compagni e a tut te le 
strut ture d i mov imento di far con-
ven i re mater ia le contro informa-
l i v o anche d ie t ro pagamento, 
per contat t i e spediz ione r i-
vo lgers i al: Cenro d i documen-
tazione. presso Daniele, piazza 
Umbero l » Albano d i Lucania 
(PT| Tel. 0971-74001. 
UN NUOVO col le t t ivo 6) è for-
mato con l ' in teresse d i contat ta-
re i l magg ior numero d i donne. 
S iamo anche cercando d i fare 
usc i re un g iorna l ino, per ora 
so lo a l ive l lo locale e studente-
sco ; abb iamo dec iso d i int i to lar-
lo « Le indomat iche b isbet iche » 
e vog l iamo parlare d i tu t t i i 
p rob lemi che c i interessano, per 
questo ch ied iamo la col labora-
z ione d i tu t te le compagne che 
vog l iono d iver t i rs i con noi a 
spar lare e discutere. Telefonare 
a Serena 32706 Loret ta 36058, 
o re past i , e dopo cena a Nora 
64003 o Teresa 30178. 
FIRENZE, ma che Natale!? Car-
nevale!!! Vi r icordate g l i u l t imi 

carneval i , le bande, la far ina, 
la teatral i tà, la violenza.. . 
Proposta: formazione d i unità 
combat tent i d i lavoro per i l car-
nevale f iorent ino, ut i l izzando ri-
sorse umane local i ed impegnan-
do Ent i , associazioni democra-
t iche. gruppi d i base, g iovani e 
non. Formazione del ie co lonne 
armete: 1) pagl iacci , m imi , a-
crobat i . g ioco l ie r i per: scenette, 
g ioch i , improvvisazioni . 2) ban-
de mus ica l i mascherate per cor-
te i chiassosi- 31 gruppi masche-
rat i d i in tervento sul contesto 
urbanist ico-monumentale: segna-
let ica. monument i , strade tra-
s format i i ronizzati per un gior-
no intero. 4) gruppi con gran-
d i maschere col let t ive, fuoch i 
d 'a r t i f i c io , cartapesta e via. O-
gnuno potrà partecipare a più 
at t iv i tà. Per informazioni e per 
partecipare a; Corsi-al lenamen-
to d i m imo grat is mercoledì , 
venerdì ore 21,30 esatte al la pa-
lestra (4" piano) del c i rco lo 
ENEL, via del Sole (Spaziouno 
ex Kinospazio) . Portate calza-
magl ia. futa ginnica o quel lo 
che vo le te per muoversi ! L 'area 
non è d i r igore, anzi! 
PERSONALI 

PER IL COMPAGNO d i Beneven 
to che studia a Napol i e che 
mi ha regalato una monet ina: 
sono Carta, la patente auto NA 
2115815 e, cred imi , sono da 
poco i t i possesso del la tua let-
tera: riscrivimi (purtroppo di 
nuovo j a patente auto fermo-
posta centrale Napoli . 
PIGI : due anni d 'amore, e so-
no so lo l ' i n iz io di «luesto no-
stro lungo restare insieme. Ti 
vog l io bene. Tina. 
PER MICHELE Ar ter i d i Merate: 
ho avuto la tua raccomanda-
ta. t i t rovo mol to coerente ed 
interessane ma non posso ri-
sponder l i senza i l tuo indir izzo 
o recapito- Ciao. Angelo Cin-
quegrant-

PER I COMPAGNI /E ; abbiamo 
incespicato nel le piazze quan-
do si doveva correre, c i sia-
mo persi propr io quando si 
doveva str ingere più for t i i 

cordon i , il tempo ha t i ra to le 
sue conclus ioni . Marce l lo T'78. 
PER IL COMPAGNO gay di 
Napol i (tessera universi tar ia 01 / 
18208): at tendo ancora una tua 
r isposta; se r i t ien i indispensa-
b i le un contato scr iv imi per 
accordarc i . Tessera universi ta-
r ia 01/26073. fermo posta cen-
trale Napol i . 
PER GILDO; dopo averci pen-
sato ogn i notte e ogni g iorno, 
sono d 'accordo, l 'appar tamento 
è K q u e l l o » , ma c i resteranno 
140.000 per le tue «esigenze» . 
Te le fonami . . . non sono una stu-
pida: ne sei veramente con-
v in to? F io Angela. 

Radio 
RADIO ALTERNATIVA popolare 
d i Cassino Tor inese cerca ur-
gentemente un compagno esper-
to in e let ronica per r isolvere 
problemi tecn ic i r iguardant i la 
bassa frequenza. Telefonare a 
Gianni ore pasti 011-8001878. 
RIUNIONE RADIO d i prov inc ia. 
La r iun ione s i terrà domenica 
10 a Grosseto presso la sala 
COOP- via D 'Azeg l io 15 (dietro 
11 Duomo) con in iz io al le ore 9 
in punto per f inire in g iomata-
Per in formazioni te lefonare a 
Radio Br igante Tiburz i , (0564) 
28400, 
CULTURA - TEATRO 
COMMA BAIRES via del la Com-
menda 35 tel. 02/55700 Mi lano 
Programma: 8-9-10 d icembre: 
West spetacolo teatra le del la 
Comuna Baires. ore 21; 11 di-
cembre: Fi lm: Punt i la. regia 
Hans Jurgen Sylbert ierg. ore 21 
(Ber l iner Ensemble) Dibat t i to 
su Brecht. 

E ' INIZIATA venerdì 8 con la 
Febbre de l l ' o ro la rassegna 
dei f i lms de l g rand iss imo Char-
lot . Ore 14 rete I cont inuerà 
con f i lm che comunque abbia-
m o visto: Luc i del la c i t tà . 
C i rco. Monel lo . Luc i a l la r ibal-
ta. Tempi modern i , ma sono 
sempre f ì lms da non mancare 
anche se vecchiss imi . so lo 
Char lot è r iusc i to a esprime-
re tanta g io ia, rabbia, dolore. 

nei suoi f i lm. Baci Marce l le 
T'78. 
COLLE MARINO (Ancona). In-
tend iamo come col le t ivo proce-
dere al l ' e laborazione d i un 
programma di intervento cul-
turale nel nos t ro quart iere-dor-
mi to r io che sin dal sorgere si 
as icur i un suo spazio vi tale 
nel la cont inui tà e nel lo stesso 
tempo ci renda immuni da 
poss ib i l i in tervent i degl i orga-
n ismi is t i tuz ional i . Poiché la 
mancanza d co l legamento e d i 
d ia logo tra le vane esperien-
ze f in iscono con i l minare la 
loro stesas esistenza, credia-
rno indispensabi le e gradi te le 
conoscenze e le comunicaz ion i 
tra le varie iniz iat ive in at to 
(Cineforum, Gruppi d i anima-
zione teatrale, ecc.) . Il nostro 
recapi to è: Bert i Stefano, via 
Renaldin i . 3 - 60023 Col le Ma-
r ino [Ancona). 
SABATO 9 ore 18. presso i l 
Centro cul tura le del la l ibrer ia 
Utopia, via Moscova 52. incon-
t ro-d ibat t i to con Cesare Per-
mani . Marce l lo Sorce Kel ler e 
Miche le Straniero su: « Cosa è 
la nìustca popolare? ». 

Concerto 
SABATO e domenica 11 dicem-
bre. Palasport. Bologna, concer-
to per l ' I ran con Giovanna Ma-
r in i , g l i s t o r m i six e cor i ira-
n ian i . ingresso l i re 1.500. La 
prevendita presso i l Ponte d' 
oro. organizzato dal la sezione 
i tal iana del la Cisnu. 
LIBRI 
JOSEPH ROTH LA TELA DI 
RAGNO è s icuramente un li-
bro da leggere per i l tema, 
così importante, è una al luci-
nante previs ione del l 'avvento 
de l l 'avvento de l nazi- fascismo, 
prev is ione che già f u fatta an-
n i pr ima da London nel Tal-
lone d i ferro, soprat tu to è un ' 
anal is i che Roth fa de l l ' uomo 
fascista descr ivendone in modo 
preciso la povertà cul tura le, 
morale ed umana, la sua sete 
d i potere. i l suo arr iv ismo 
spietato. In questo l ibro Roth 
parla deg l i o r ror i de i c r im in i 

de l la r ap fMs ione contrartvatu-
zionar ia. i l personaggio è a t -
tuale. si muove a l l ' in terno del-
la da sempre strategiad ella 
tensione con una violenza che 
t i r imane addosso dopo aver 
let to questo p icco lo capolavo-
ro. Lo cons ig l io mol to anche 
per i l suo prezzo di mi l le 
l i re, salut i Marce l lo T'78. 
STUDIO 
STO FACENDO un lavoro s u i r 
omosessual i tà in Campania, è 
importante per me raccogl iere 
interviste. A tu t t i g l i omoses-
sual i che vog l iono corr ispon-
dere sul tema, garant isco I ' 
anonimato. Trami te fe rmo po-
sta. non necessar i contat t i . Tes-
sera universi tar ia 01/26073. fer-
m o posta centrale Napol i . 

Carceri 
I L CONVEGNO svol tosi a Ro-
man ei g iorn i 2-3 d icembre 
ha deciso la cost i tuz ione d i 
un Centro di Documentazione 
su l carcere, con i l compi to d i 
raccogl iere, central izzare e far 
c i rco lare tut ta la documenta-
z ione. le not iz ie e le infor-
mazion i su l le carcer i , in parti-
co lare su l le carcer i special i . 
Si in fo rmano tu t t i i compagni 
interessat i . tu t t i i coordina-
ment i con t ro la repressione che. 
sia per r icevere tale docu-
mentazione, sia per far cir-
co lare quel la d i cu i si è in 
possesso, è necessar io inviar la 
a Radio Tupac. in v ia le Ramaz-
z in i 12. Reggio Emil ia, tele-
fono 0522/41790- I compagni 
o i co l le t t iv i d i cu i non pos-
sediamo l ' ind i r izoz se sono in-
leressat i alla documentazione 
debt>ono inviarcela a l p iù pre-
Ct/J, 
COMPRAVENDITA 
PER IL COMPAGNO d i Roma 
che ha messo l 'annunc io del la 
casa d i 3 o 4 stanza a Roma so-
no congenia le al la s i tuazione. 
Telefona al lo 06-5281879 Roberto. 
SALUTE 
HATA-YOGA, l 'a r te de l vivere-
telefonare al lo 06/5311620. ore 
18-20. 
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Iran: i frutti della 
"rivoluzione bianca " dello Scià 

Dai nostri inviati 

Teheran, 7 — Ieri parlavamo della « mi-
seria più nera », dopo aver visto il misero 
quartiere che confina con il bazaar. Ma la 
miseria di quelle case non è nulla in con-
fronto a quella in cui affogano decine di mi-
gliaia di abitanti di Teheran confinati dalla 
« rivoluzione bianca » dello Scià in veri e pro-
pri lager dello Scià, che qui chiamano « bi-
donvilles », ed è già un eufemismo. Nella sola 
Teheran ce ne sono più di cinquanta e nessu-
no sa dire quanta gente ci vive ». Forse 250 
mila, forse di più. Siamo entrati in una di 
queste, nella zona est 
della città, vicino al quar-
tiere Tehci'an - Pars. Ci 
arriviamo attraversando 
un quartiere di casette 
rtuove, ad un piano, una 
zona della piccola bor-
ghesia. Ad un tratto le 
case nuove finiscono bru-
scamente nel vuoto, in 
una pietraia fangosa e 
cosparsa di rifiuti che nel 
mezzo si rialza in una 
leggera ondulazione che a 
tutta prima sambra esse-
re una collina. Ma poi, 
ci si accorge che sono — 
come dire — «abitazioni». 

Neanche nell'Italia più 
disastrata è possibile ve-
dere nulla di simile. Ve-
stiti come siamo ci sen-
tiamo marziani, l'interpre-
te ci rassicura contro i 
pericololi che corra tino 
straniero entrando in que-
sta zona. «La gente di 
qui non fa di certe co-
se ». Attraversiamo un 
piccolo ponte costruito al-
la meglio sopra un fossa-
to. in fondo al quale scor-
re un rigagnolo di acqua 
maleodorante ed incredi-
bilmento sporca. 

« Qui fino a poco tem-
po fa ci lavavano i pan-
ni » ci dice il nostro ac-
compagnatore. Le case so-
no bassissime, circa due 
metri e mezzo in media. 
Sono fatte di bidoni di lat-
ta riempiti di pietre e te-
nuti insieme dal fango, 
materiali più disparati 
fungono da tetti, con una 
netta prevalenza di car-
tone. Alcune di queste 
grotte artificiali hanno dei 
pezzi di vetro a coprire 
i buchi delle pareti, per 
terra negli strettissimi vi 
coli di questo incubo, s; 
affonda nel fango e spes-
so fino alla caviglia. 

Non c'è molta gente in 
giro, soprattutto vediamo 
donno avvolte in tchador 
colorati sotto cui spunta-
no pantaloni larghi, stret-
ti alle caviglie e tantissi-
mi bambini, alcuni a pie-
di nudi altri coti sanda-
tetti di .plastica. Tutti fan-
no sforzi grandiosi per 
non scivolare, pensavamo 
di essere solo noi a farli: 
ma evidentemente non è 
questione solo di abitudi-
ne. Meno male, sarebbe 
ancora più brutto pensa-
re che degli esseri uma-
ni ipossaiK) abituarsi ad 
una cosa simile. 

Ad un angolo troviamo 
un gruK» di uomini in-
tomo ad iin bancone dove 
scalo esiposte una testa di 
pecora ed altre parti del 
suo corpo macellato: è 

•uno dei pochi negozi del-
la bidonville. 

Riusciamo a parlare 
con loro. All'inizio sono 
diffidenti ed anche do-
po. ma meno. Piano pia-
no viene fuori la storia 
di questa comunità. Qua-
si tutti provengono dalle 
regioni del Nord, quasi 
tutti facevano i conta-
dini. quasi tutti sono ar-
rivati nella capitale cir-
ca nove anni fa. Non 
sanno molto di ciò che 
è capitato loro, le loro 
spiegazioni sono semplici 
e sempre le stesse: la-
voravano la terra, i pro-
prietari terrieri li sfrut 
tavano. ma in qualche 
modo li proteggevano pu-
re. Era il feudalesimo. 
Con la «rivoluzione bian-
ca » nelle città e nei vil-
laggi agricoli il controllo 
del lavoro e della pro-
duzione passa dai feuda-
lari ad una casta di bu-
rocrati. impiegati del go-
verno centrale, dello 
scià. Ai rapporti oppres 
sivi secolari, si so.stitui-
scono altri rapporti an-
cora più repressivi, sen-
z'altro più oscuri per i 
contadini : « Siamo venu-
ti via perché ad un trat-
to mancò il lavoro... ». E 
poi spiegano che questa 
cosa del lavoro, che va 
e che viene, che un mo-
mento c'è e di botto non 
c'è più gli rimane tutto-
ra un grande mistero 
sconosciuto ed incom-
prensibile. n giorno e la 
notte sono opera di Al-
lah. e questa è già una 
spiegazione per loro. 

Ma questo strano feno-
meno della mancanza del 
•lavoro è ancora più in-
comprensibile, perché an-
che loro avvertono anche 
soJo come oùbbio, che 
qui « il divino » non c' 
entra, che qui c'è la ma-
no dell'uomo. Ora dicono 
•che forse stavano meglio 
nei loro vfllaggi natii. Ar-
rivati a Teheran si sono 
messi a fare i lavori più 
disparati, con paghe di 
fame, dieci ore al giorno 
per seicento lù^, ma in 
campagna ci morivano. 
Lavorano nell'edilizia, 
fanno i facchini, pulisco-
no i pavimenti negli ospe-
<iali, si arrangiano in mil-
le modi. Ma lavorano, e 
ci tengono a sottolinearlo. 
Non sono * delinquenti », 
non vcumo a rubare. In-
credibdle trovEire i<ieolo-
gia del lavoro in questo 
tiA» di scarico della ci-
viità: ma non è proprio 
ideologia del lavoro co-

La bidonville Teheran Pars 

me la intendiamo noi, lo-
ro sono musulmani sciiti, 
sono religiosi e la religio-
ne non ammette il furto 
di nessuno tipo: dal por-
tafoglio sfilato per stra-
da all'interesse bancario. 
Però nessuno ha spiegato 
loro che le banche esi-
stono e contravvengono 
alla legge coranica, che 
invece loro rispettano. 

Neppure i mollah l'han-
no ancora fatto, e loro 
continuano a vivere sen-
za sapere nulla. Conosco-
no alla meno peggio i 
principi religiosi. ma 
non sanno « usarli », non 
tutti almeno per criticare 
l'infedeltà del capitalismo 
importato in Iran e che 
li ha fwrtati a vivere co-
me bestie. Sanno i>er e-
•sempio — uno di loro lo 
spiega — che la religio-
ne pitrla di due tipi di la-
voro (di guadagno) : uno 
giusto, l'altro ingiusto. 
Giusto è il prodotto del 
proprio lavoro, sbagliato 
è vivere con Q prodotto 
del lavoro altrui. Poi non 
riescono ad and'are oltre, 
almeno per ora. Per nove 
anni hanno fatto ogni ti-
p» di fatica, ma sempre 
precaria, sempre in balia 
tra questo ondeggiamento 
misterioso tra lavoro e 

non lavoro. E a questo 
mistero perpetuato si è 
aggiuto. altrettanto inspie-
gabile, quello dell'aumen-
to dei prezzi. Chiedo loro 
come pensano di poter 
cambiare, e mi risponab-
no che « solo Allah lo sa». 
Qui la religione è solo 
la rassegnazione. Chiedo 
di Khomeini. dell'Achou-
ra, ma non vogliono par-
larne a lungo, hanno pau-
ra, è già politica o qua-
si. 

» * * 

Un giovane nrvagro dice 
che « Khomeini è sag 
gio » e che lui crede in 
Khomeini. Ma Khomeini 
« non dice che bisogna 
bruciare i palazzi, ed in-
vece in città aietro il 
nome di Khomeini si sca-
tena la violenza ». E lui 
non è d'accordo con Da 
violenza. 

Praticamente è la voce 
del regime. Dice anche 
che in tutti questi an-
ni dei miglioramenti ci 
sono stati, per esento ie 
scuole: «ora chi vuole 
studiare può farlo ». Ac-
canto a lui c'è un ra-
gazetto con la faccia sim-
patica, arrossisce quando 
gli parliamo. Sì. va a 
scuola. E lavora anche. 
Dieci ora al giorno per 

600 lire nell'edilizia. Non 
riesco a capire se il gio-
vane magro parla così 
perché ci crede o perché 
non si fida. Poi comin-
ciano a discutere tra di 
loro. Un altro, anche lui 
giovane, n<Ki è molto d' 
accordo, e evidentemente 
si fa meno problemi a 
dire quello che pensa. 
L'anno prima la gente 
della bidonville si era 
costruita un qualcosa che 
doveva servire da rao 
schea, perché li moschee 
non ce ne sono, per fe-
steggiare il Moharram. 

Quest'anno le autorità 
non l'hanno permesso: 
niente moschea, niente 
luogo di preghiera e di 
riunione. La cosa più or-
renda che potevano fare 
a questa gente. Ora par-
lano solo i due giova-
ni tra di loro, i vecchi 
lì intomo tacciono. .Anco-
ra più diffidenti, e la 
nostra presenza comincia 
a pesargli. Ce ne andia-
mo, tre ragazzetti ci ac-
compagnano fino all'usci 
ta, dicono che alcuni 
giorni fa tre uomini han-
no dato fuoco ad una ca-
supola perché avevano 
chiesto una Coca Cola e 
non l'avevano avuta. Il 
fuoco si è propagato ad 

altre catapecchie e tre 
bambini sono morti. Tre 
uomini che venivano da 
fuori. Fantasie o Savak? 

L'ultima costruzione che 
incontriamo prima di u-
scire dalla ^bidonville è 
una catapecchia come le 
altre, solo che fuori ha 
delle piccole insegne me-
talliche bianche e cele 
sti: è l'ospedale. Il più 
grande dei tre ragazzi va 
a scuola, gioca a foot-
ball e gli piace picchiar-
si regolarmente con i ra-
gazzi « ricchi » del quar-
tiere accanto, quello con 
le casette nuove.. Vincono 
sempre i ragazzi della bi-
donville perché usano i 
bastoni. 

Controluce, nel tramon-
to la bidonvUle assomi-
glia sempre più ad un ri-
gonfiamento del terreno. 
E si nota ora anche una 
cosa che prima non ap-
pariva: qua e là spunta-
no antenne della televisio-
ne. Vengono in mente i 
TOmiti reazionari di casa 
nostra sui contadini senza 
cibo e con il frigorifero 
e la lavatrice. Più sem-
plicemente il r a g a z z e t t o 

ci comunica che quelli con 
la antenna sono « i ric-
chi ». 

Gianluca L®»' 
Carlo Panella 
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